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Approvazione del piano regolatore d'amplia-
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sione). . . ' 20141 
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PATRIZI. 20142 
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I n t e r r o g a z i o n i : 
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SPINGARDI, ministro (R. S.). . . . . . . . 20134 
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GALLINI, sottosegretario di Stato (R. S.) . . 20135 
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FALCIONI, sottosegretario di Stato (R. S.) • 20135 

Lingue straniere (MANNA): 
VICINI, sottosegretario di Stato (R. S.) . . 20136 

Conflitti di lavoro in Lomellina: 
CALVI 20137 

FALCIONI, SOTTOSEGRETARIO DI STATO . . . . 20137 
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COLONNA DI CESARÒ 20138 
DE SETA, sottosegretario di Stato . . . . 20138 
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FALCIONI, sottosegretario di 'Stato. . . . . 2013S 
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BARZILAI 20140 
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Lavori parlamentari 20186 
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DI STEFANO. 201"3-58-72-73 
FOSCARI 20153-73 
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L U C I F E R O . P a g . 2 0 1 5 3 
M I L A N A . . ( 2 0 1 5 5 
P A L A . . . . . . . . . . 20146-47-4849-52-66-67 
P A N T A N O . . . 20150-53-54-55-65-72-81 
P I P I T O N E . 20151-62-65-68-70 
P R E S I D E N T E 2 0 1 8 4 
SEM M O L A . . 20151-52-73-76-77 
V I A Z Z I S . . . . 20150-53 

V o t a z i o n e segreta (Risultamento): 
Costituzione di speciali uffici per la custodia, 

la conservazione e l ' amminis t raz ione 
dei singoli monumenti . . . . . . . * . 20184 

Approvazione del piano regolatore di am-
pliamento della città di Nervi . . . . 20184 

Correzione di un e r ro re mater ia le nella legge 
del 3 marzo 1912, n. 134 sul ruolo or-
ganico del Corpo reale delle foreste . . . 20184 

Aumento del fondo di r i serva per le spese 
obbligatorie e d 'ordine per l 'esercizio 
finanziario 1911-12 ' . . 20184 

La seduta comincia alle 14. 
SCALINI , segretario, legge il processo 

verbale della sedu ta pomeridiana di ieri. 
(È approvato). 

Congedi . 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Masi 
di giorni 8, Alfredo Capeee-Minutolo di 20; 
Pais-Serra di 15, Gae tano Rossi di 2, e Ro th 
di 4; per motivi di salute l 'onorevole Ab-
biate, di giorni 6. 

(Sono conceduti). 
Condoglianze al deputalo Pais -Serra . 

C A O - P I N N A . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A O - P I N N A . Mi consentano gli egregi 

colleghi, che io volga un mesto salato alla 
memoria del giovane fìllio dell 'onorevole 
Pais-Serra, caduto v i t t ima del nemico in 
Libia, ne l l 'u l t ima ricognizione del reggi-
mento Lanceri di Firenze. 

Quel giovane volontario (perchè non 
obbligato al servizio di leva) espose la sua 
vi ta , dandola nobile olocausto alla pat r ia , 
che oggi comba t t e per la sua grandezza. 

Mando a lui questo mesto saluto; e credo 
in terpre tare il sentimento della Camera , 
proponendo che sia invia to un te legramma 
di profonda condoglianza al desolato padre , 
nostro vecchio ed ama to collega. (Vive ap-
provazioni). 

M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M I R A B E L L I , sottosegretario eli Stato per 

la guerra. A nome del Governo, e special-
mente del ministro della guerra, mi associo 
alle nobili parole pronuncia te dall 'onore-
vole Cao-P inna all 'indirizzo del depu ta to 
Pais-Serra . 

A lui nessun maggior confor to è possi-
bile, se non il pensiero che il suo giovane 
figlio, sergente maggiore, è mor to combat-
tendo per la grandezza della pat r ia . (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non appena è g iunta la 
notizia della morte del figlio dell 'onorevole 
Pais-Serra, il nostro illustre Pres idente , con 
la gentilezza d 'animo che lo dist ingue, si è 
reso in terpre te dei sent iment i di t u t t i i col-
leghi, inviando un te legramma di condo-
glianze a l l 'amato nostro collega onorevole 
Pais-Serra. (Vive approvazioni). 

Così la Presidenza ha in tu i to e preve-
nuto il sent imento della Camera; ma d 'a l t ra 
parte l ' a t to del nostro P res iden te è avva-
lora to ora dalla manifestazione unanime del-
l ' intera Camera, di cui darò comunicazione 
al nostro collega, pel quale qualsiasi espres-
sione di conforto sarà certo di molto infe-
riore alla intensità del suo immenso dolore. 
(Vivissime approvazioni). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. L'onor«vole ministro della 
guerra annuncia di aver da to risposta scr i t ta 
all ' interrogazione dell 'onorevole Buccelli, 
« per sapere se non creda possibile proro-
gare la ch iamata delle classi 1889 e 1890 di 
seconda categoria, fissata per il 20 del pros-
simo giugno, sino al 15 luglio 1912, e ciò 
per gli imminent i lavori di mie t i tu ra ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « La c h i a m a t a alle 
armi della 2 a categoria della classe 1891 (non 
delle classi 1889 e 1890, come è de t to nella 
interrogazione) s'è dovu ta s tabi l i re questo 
anno pel 20 del prossimo giugno per gravi 
ed impellenti motivi che non consentono la 
proroga richiesta. 

« Nelle chiamate alle armi delle classi di 
leva il Ministero della guerra suole usare, 
com'è naturale , i maggiori r iguard i ai grandi 
interessi economici e sociali del Paese, e, 
anzi tut to , a quelli dell 'agricoltura : perciò 
la 2a categoria è, no rma lmen te , ch iamata 
alle armi dopo la pr ima m e t à d 'agosto, cioè 
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dopo i lavori della mie t i tu ra e la l a eate 
goria ne l l 'o t tobre inol t ra to , cioè dopo i la-
vori della vendemmia . Ciò in t emp i nor-
mali. Ques t ' anno , però, sagli a l t r i grandi 
interessi collett ivi , deve preva le re il su-
premo interesse nazionale, la guerra , delle 
cui speciali esigenze il -Governo è certa-
mente il giudice più compe ten te . 

« Ad ogni modo, i calcoli s ta t is t ic i più 
a t tendibi l i d imos t rano come gli agricoltori 
che dovranno r ispondere alla p rede t t a chia-
ma ta , siano in numero così esiguo, in rap-
por to alla t o t a l i t à della classe agricola na-
zionale, che, r ipar t i t i per t u t t o il Eegno, 
non rappresen te ranno che u n a percen tua le 
i r r i levante; donde è lecito presumere c h e l a 
loro assenza dai campi non sarà quasi av-
ve r t i t a . 

« Se poi l 'onorevole Buccelli si p reoccupa 
degli interessi , pur legit t imi e r ispet tabi l i , 
delle singole famiglie, è da osservare che, 
anche di questi , nei limiti del possibile, il 
Ministero della guerra ha voluto tener conto 
nel chiamare alle a rmi la 2 a categoria della 
classe 1891; e però, (per par lare sol tanto 
delle concessioni che si riferiscono anche 
alle famiglie degli agricoltori) pi sono im-
par t i t e disposizioni : 

1° perchè siano inviat i in licenza per 
l ' int iero periodo di servizio che dovrà pre-
s tare la 2 a categoria, i f ra te l l i unici che 
fossero alle armi, dei mil i tar i ch iamat i pel 
20 giugno ; 

2° perchè siano r invia t i ad a l t ra chia-
ma ta i mil i tar i di 2 a ca tegoria che abbiano 
l 'unico f ra te l lo alle armi nelle t r u p p e mo-
bi l i t a te ; 

3° perchè par iment i siano r inviat i ad 
a l t ra ch iamata , nella proporzione del 4 per 
cento sul numero complessivo dei ch iamat i , 
quei mil i tar i i quali comprovino che la loro 
pa r t enza sarebbe di gravissimo disagio eco-
nomico alle loro famigl ie . 

« II ministro 
« SPINGARDI ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S ta to per l ' agr icol tura , indus t r i a e 
commercio annuncia di aver da to r isposta 
scr i t ta alla interrogazione dell ' onorevole 
Pan iè al ministro di grazia e giustizia « per 
conoscerne i proposi t i sulla r i fo rma della leg-
ge sui piccoli fa l l iment i v ivamen te solleci-
t a t a dal la rappresen tanza della classe com-
merciale ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « Come l 'onore-
vole in te r rogan te conosce, il disegno di leg-
ge di r i fo rma della vigente legge sui piccoli 

fa l l iment i , p resenta to dal guardasigilli , ono-
revole Scialoja, t rovas i innanzi alla Com-
missione pa r l amen ta re , a relazione dell 'o-
norevole Vendit t i . 

« I l Governo riconosce la necessità di 
modificare sos tanzia lmente l ' a t t ua l e rego-
lamento dei piccoli fal l imenti , per rispon-
dere ai vot i a più riprese formula t i dal la 
r appresen tanza della classe commerciale, e 
perciò accet ta , salve le dovu te riserve, i 
concet t i cui s ' ispira la r i fo rma anz ide t ta . 

« Esso a t t e n d e pe r t an to che la Commis-
sione pa r l amen ta re faccia le sue proposte 
al r iguardo e procurerà, non a p p e n a i la-
vori della Camera lo consentano, di solle-
ci tarne la discussione. 

« II sottosegretario di Stato 
« GALLI NI ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
ta r io di S ta to per l ' in terno annunc ia di 
aver d a t o r isposta scri t ta alla interrogazione 
del l 'onorevole Degli Occhi, ai ministr i del-
l ' in terno e delle finanze, « per conoscere se 
i n t endano che la tassa di soggiorno nelle 
s tazioni di cura abbia a colpire anche i 
poveri , quivi inviat i da Comita t i di bene-
ficenza ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « La legge 11 di-
cembre 1910, n. 863, con la quale viene d a t a 
facol tà ai comuni sedi di s tazione climatica, 
id ro te rap ica o ba lneare di appl icare la tassa 
di soggiorno a carico di coloro che vi si re-
cano a d imorare a scopo di cura, prescrive 
nel l 'u l t imo capoverso dell 'articolo 4, doversi 
nei regolament i speciali (la cui compilazione 
è aff idata ai comuni, salva l 'omologazione 
da impar t i r s i con regio decre to dal Mini-
stero del l ' interno di concerto con quello delle 
finanze), dichiarare, t r a le al t re esenzioni, 
quelle necessarie per gli indigenti . 

« È quindi evidente che la legge si l imita 
a stabilire la esenzione obbl igator ia per i 
soli poveri agli effet t i legali, lasciando ai 
comuni la facol tà di al largare, ove credano, 
nei r ispet t ivi regolamenti , le categorie delle 
esenzioni. 

« In conseguenza, mentre in a lcuni di 
tali regolament i viene estesa la esenzione a 
t u t t i i poveri invia t i alle Cure g ra tu i t e dai 
municipi o dagli i s t i tu t i pubblici o pr ivat i 
di beneficenza, in al t r i invece si prescrive 
t a s s a t i v a m e n t e che l ' in teressa to dimostr i la 
sua iscrizione nell 'elenco degli avent i d i r i t to 
all 'assistenza sani tar ia g ra tu i t a , a ' sensi 
della legge 25 febbra io 1904, n . 57, e relat ivo 
regolamento. Così ancora con gli stessi re-
go lament i speciali viene ana logamen te de-
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terminato il modo e la forma di dimostra-
zione del titolo di esenzione che si invoca. 

« Né può certamente negarsi ai comuni 
tale facoltà, di fissare cioè, entro i limiti 
della legge, tutte le condizioni e modalità 
che essi ritengano opportune allo scopo di 
disciplinare siffatta esenzione, richiedendo 
che lo stato di povertà sia regolarmente 
accertato e documentato, a seconda della 
maggiore o minore estensione data a tale 
categoria di esenti. 

« In altri termini, tanto i poveri che si re-
chino a fine di cura nelle varie stazioni con 
i propri mezzi, quanto coloro che vi sieno 
inviati dalle amministrazioni comunali e 
dagli altri istituti o comitati di beneficenza, 
potranno fruire del benefìcio della esenzione 
della tassa, sempre quando dimostrino la 
loro condizione in conformità alle norme 
contenute nei singoli regolamenti locali. 

« In ogni modo, non è mancata, di recente, 
al Ministero dell'interno la occasione di rac-
comandare che le disposizioni di tali rego-
lamenti riguardanti le esenzioni degli indi-
genti sieno interpretate con una ragionevole 
larghezza, specie per quanto concerne la 
dimostrazione del grado di povertà, in guisa 
da conciliare, nei limiti del possibile, gli 
scopi della legge 11 dicembre 1910 con quelli 
così della pubblica come della privata be-
neficenza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F A L C I O N I » . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'istruzione pubblica an-
nuncia di aver dato risposta scritta all'in-
terrogazione dell'onorevole Manna « per sa-
pere se non creda giusto ed opportuno mo-
dificare l'articolo 9 del regolamento per gli. 
esami di abilitazione all'insegnamento delle 
lingue straniere nelle scuole medie appro-
vato col regio decreto 18 aprile 1908, n. 210, 
nel senso di ammettere agli esami anche 
coloro che sono munite di licenza dai reali 
educatori femminili ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l M i n i s t e r o d e l -

l'istruzione, anche durante lo svolgimento 
della recente sessione primaverile d'esami 
per l'abilitazione al magistero delle lingue 
estere nelle scuole di primo grado, non ha 
mancato di rilevare co m e molte ragioni di ana-
logia e di equità consigliassero di concedere 
l'ammissione agli esami medesimi di chi a-
vesse il titolo della licenza dai Reali educatori 
femminili. Se non che il Ministero si è tro-
vato nell'impossibilità di esaudire le do-

mande a tal fine rivoltegli, sia dagli inte-
ressati direttamente, sia dai capi degli Isti-
tuti dichiarati sede d'esame, perchè l'arti-
colo 9 del regolamento 18 aprile 1908, nu-
mero 210, prescrive tassativamente quali e 
quanti sono i titoli che dànno diritto alla 
ammissione, e non ammette giudizi o di-
chiarazioni di equipollenza se non nel caso 
che si tratti di cittadini stranieri oppure di 
cittadini italiani che abbiano compiuti i 
loro studi all'estero ; disposizioni tutte che 
il successivo articolo 30 conferma. 

« Tuttavia, pure essendo tali le norme 
regolamentari, il Ministero non ha mancato 
di considerare che i diplomi di licenza rila-
sciati dai Reali educatori di Firenze, Mi-
lano, Verona, Napoli e Palermo, sono, al 
pari dei diplomi dì licenza dalle scuole nor-
mali, titoli d'ammissione agli uffici d'istitu-
trici e di maestre assistenti, e dànno al pari 
della patente di grado superiore, la possibi-
lità di accedere agli Istituti superiori fem-
minili di magistero. 

« Per questa considerazione e poiché tra 
i due ordini d'Istituti esiste un'armonia co-
stante di discipline e di programmi didat-
tici ed educativi (a parte il « tirocinio e la 
lezione pratica », che le alunne degli edu-
ca tor i devono compiere successivamente al 
conseguimento del titolo al fine di poter, 
insegnare nelle scuole elementari del Regno, 
ma che non hanno importanza veruna nella 
questione presente, ossia « agli effetti del-
l'ammissione a determinati esami »), non 
sarebbe equo che le licenze dagli educatori, 
per mettersi nelle condizioni dell'articolo 9 
del regolamento 1908, n. 210, dovessero sot-
toporsi agli esami di licenza dalla scuola 
normale, ossia alla ripetizione di prove già 
felicemente sostenute. 

« Perciò il Ministero, convinto della op-
portunità di modificare il. regolamento in 
senso favorevole alle aspirazioni delle licen-
ziate dagli educatori, promuoverà in pro-
posito, con la sollecitudine che il caso ri-
chiede, il parere della Giunta del Consiglio 
superiore, ai sensi della legge 7 luglio 1907, 
n. 439, e quindi procederà alla riforma del-
l'articolo 9 del regolamento stesso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I C I N I » . 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
inscritta nell'ordine del giorno è dell'ono-
revole Calvi, al ministro dell'interno, « per 
conoscere se è^vero che in Lomellina, e spe-
cialmente a Ferrera Erbognone e Sarti-
rana, avvennero attentati alla libertà del 



Atti Parlamentari — 20137 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XIII — l a SESSIOFE — DISCUSSIONI — 2» TORNATA DEL 31 MAGGIcTÌ912 

lavoro particolarmente per la mondatura 
dei risi, e se furono dati provvedimenti 
e quali perchè la libertà di lavoro sia ri-
spettata ed assicurata ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Sullo stesso argomento ho risposto 
ieri ad un'interrogazione rivoltami dall'ono-
revole Cabrini; spero che l'onorevole Calvi 
sarà perfettamente edotto della mia risposta 
che non ho alcuna ragione di modificare. 

Ho dichiarato e ripeto che, fortunata-
mente, per l'autorevole intervento di col-
leghi e di altre persone influenti, il conflitto 
che si era acuito in quella regione, è stato 
completamente composto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Calvi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CALYI. Sono lietissi mo delle notizie date 
dall'onorevole sottosegretario di Stato. Io 
vengo (la quei luoghi e posso dire che effet-
tivamente la pace è ritornata tanto a Fer-
rera, quanto a Sartirana. 

Come esattamente ieri ha detto l'onore-
vole sottosegretario di Stato, il conflitto è 
sorto per la durata della giornata di lavoro. 
Si voleva che la giornata di lavoro fosse di 
nove ore non di otto; da qui il conflitto 

Fortunatamente, per l'intervento anche 
di amici autorevoli di questa parte della 
Camera (Accenna all' estrema sinistra) il 
conflitto è finito, ed è tornata quella pace, 
che l'onorevole sottosegretario di Stato si 
augurava che venisse. 

Non ho nulla da aggiungere salvo che 
tributare i miei elogi alle autorità, che hanno 
prestato tutta l'opera loro perchè la pace 
ritornasse in quei luoghi, e di far mio l'au-
gurio, espresso dall'onorevole Cabrini, che 
i lavori continuino tranquillamente e i la-
voratori non seguano i consigli di chi mira 
a provocare inutili agitazioni e deplorevoli 
violenze. Faccio anche un altro augurio, ed 
è che coloro, i quali consigliano i coltivatori 
e i lavoratori, li consiglino anche a non rom-
pere i contratti di lavoro, la cui rottura 
produce gli inconvenienti, che tutti deplo-
riamo. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Colonna di Cesarò, al mini-
stro delle poste e dei telegrafi, « per sapere 
se esistano disposizioni vietanti l'uso delle 
buste cosiddette a finestra con l'indirizzo a 
trasparente, di cui si servono frequente--
mente le case commerciali per le loro cor» 
rispondenze ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e pei telegrafi ha facoltà di rispon-
dere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per le poste e i telegrafi. L'interrogazione 
dell'onorevole Di Cesarò riguarda le norme 
vigenti per l'uso delle buste dette a fine-
stra, ossia la circolazione delle corrispon-
denze, nelle quali l'indirizzo scritto sul foglio 
della lettera si legge attraverso ad una fac-
ciata trasparente della busta. 

In materia è duopo distinguere fra le 
corrispondenze raccomandate e quelle sem-
plici. 

Per le corrispondenze raccomandate è 
vietato l'uso della busta a finestra perchè 
l'articolo 22 del regolamento generale po-
stale 30 febbraio 1901 prescrive che l'indi-
rizzo debba essere fatto sugli oggetti o sugli 
involucri e l'Amministrazione ha voluto ov-
viare ai casi facilissimi di sottrazione e di 
sostituzione del contenuto nelle buste e tu-
telare Ja propria responsabilità derivante da 
eventuale sottrazione di quanto si contiene 
nelle raccomandate. 

Per le corrispondenze ordinarie invece, 
pur senza vietare tali specie di buste, si sono 
date istruzioni nel senso che se nelle cassette 
d'impostazione fossero rinvenute corrispon-
denze con buste a finestra munite di franco-
bollo già obliterato, vengano tassate, non 
essendovi dati sicuri per presumere che si 
tratti piuttosto di una rispedizione semplice 
allo stesso destinatario che non di una so-
stituzione della lettera nella busta traspa-
rente. 

L'Amministrazione postale poi nei rap-
porti con l'estero si attiene alle norme 
adottate dagli Stati che fanno parte della 
Unione postale internazionale. Così l'Au-
stria non ammette le corrispondenze rac-
comandate con busta a finestra ; altri Paesi 
invece dell'Unione, ammettono la corrispon-
denza ordinaria in buste a finestra, purché 
l'indiiizzo sia facilmente leggibile e sia scritto 
in senso parallelo alla lunghezza della busta. 

Con queste informazioni spero di aver 
data risposta, della quale l'onorevole inter-
rogante vorrà dichiararsi sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Colonna di 
Cesarò ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

COLONNA DI CESARÒ. Ringrazio l'o-
norevole sottosegretario di Stato per le 
poste ed i telegrafi per le sue esaurienti 
spiegazioni. L a m i a interrogazione era stata 
determinata da un fatto successo a Paler-
mo, e che riguarda appunto una corrispon-
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denza con busta a finestra che era stata 
prima respinta, poi, in seguito a reclamo 
fatto al direttore delle poste, ed accettato, 
nuovamente respinta, ed a me premeva 
quindi, in un modo qualsiasi, di provocare 
dichiarazioni che mettessero in chiaro la 
situazione. 

P R E S I D E N T E . Segue ,1'interrogazione 
dell'onorevole Colorína di Cesarò, al mini-
stro dei lavori pubblici, « per sapere perchè 
non provveda a tutelare il diritto degli 
agenti ferroviari frenatori, guardafreni e 
conduttori del compartimento di Palermo, 
manomesso dall'Amministrazione delle fer-
rovie di Stato, la quale trasferisce in Sicilia 
agenti delle stesse categorie di altri com-Jl* 
partimenti, contrariamente all'ordine di ser-
vizio n. 365 del 1908 che stabilisce gradua-
torie distinte per ciascun compartimento ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L'ordine di servizio n. 365 
del 1908 al quale accenna l'onorevole inter-
rogante mentre stabilisce una graduatoria 
per ogni compartimento degli agenti riu-
sciti idonei alle funzioni di guardafreno con-
sente pure gli spostamenti degli idonei da 
un compartimento ali'altro. 

COLONNA DI CESARÒ. Ed anche re-
centemente. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Valendosi appunto di tale 
facoltà l'Amministrazione ferroviaria ha no-
minato guardafreni nel compartimento di 
Palermo taluni agenti appartenenti ad al-
tri compartimenti che avevano conseguito 
l'idoneità per tale nomina nelle sessioni di 
esame del .1908 e 1909, mentre i loro colleghi 
di concorso del compartimento di Palermo 
erano stati già nominati nello stesso compar-
timento e si erano pure già nominati guar-
dafreni agenti che avevano conseguito l'i-
doneità solo nel 1910. 

L'Am ministrazione ferroviaria quindi si è 
valsa di una facoltà consentita per adottare 
un provvedimento di evidente equità, e che 
ha permesso di far avere la nomina ad 
agenti che avevano superato da tempo 
con buon successo l'esame d' idoneità , e 
che per le speciali condizioni del personale 
dei compartimenti ai quali appartenevano, 
avrebbero dovuto altrimenti attendere pa-
recchio tempo, prima di poter ottenere la 
nomina di guardafreni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Colonna di 
Cesarò ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

COLONNA D I CESARÒ. L'onorevole 
sottosegretario di Stato per i lavori pub-
blici me lo permetta, ma nella sua risposta 
è caduto in contraddizione, perchè, mentre 
da un lato riconosce che la graduatoria per 
la carriera dei frenatori, guardafreni e con-
duttori è separata per ogni singolo compar-
timento, d'altra parte viene ad ammettere 
che, quando in un compartimento vi siano 
guardafreni o frenatori che abbiano supe-
rato l'esame di idoneità al grado superiore 
prima di quelli di un altro compartimento, 
possano da quel compartimento essere pas-
sati a questo. 

Ma allora siamo in tema di graduatoria 
unica, e non di graduatorie e di ruoli se-
parati. 

In secondo luogo il fatto specifico cui 
accenna non è esatto, perchè dice che due 
anni fa... 

D E SETA, sottosegretario dì Stato per % 
lavori pubblici. Nel 1908-909. 

COLONNA DI CESARÒ. Dirò allora 
quattro anni addietro. 

Comunque sia, furono passati al com-
partimento di Palermo tanti individui di 
questa carriera da altri compartimenti, per-
chè avevano fatt i gli esami di idoneità due 
anni prima di quelli della corrispondente 
carriera del compartimento di Palermo. 
Orbene, guardi invece, onorevole sottose-
gretario di Stato, il caso contrario. Mentre 
nel compartimento di Palermo i frenatori 
che hanno sostenuti gli esami nei mesi di 
settembre e ottobre 1910 ancora attendono 
la promozione, un certo Aurelio Luglio, 
numero di matricola 117,099, del comparti-
mento di Torino, si trova già traslocato a 
Catania, e quindi nel compartimento di Pa-
lermo, con la qualifica superiore, mentre ha 
dato gli esami nel dicembre 1910, vale a 
dire circa tre mesi dopo dei suoi colleghi 
del compartimento di Palermo. 

Veda dunque l'onorevole De Seta che qui 
s iamo in completa contradizione con quello 
che egli d ice , non solo, ma in completa 
contradizione con tutto quello che è equo 
e giusto perchè l'equità che egli ha invo-
cato, vorrebbe, se la graduatoria fosse unica 
per tut ta l'Italia, che l 'avanzamento pro-
cedesse per ordine di anzianità; e la giu-
stizia vuole che si rispetti l'ordine di ser-
vizio numero 365, il quale dice che per ogni 
compartimento... 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. ...C'è la restrizione, che 1» 
ho letto, in fine dell'articolo 365... 
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COLONISTA DI CESARÒ. No, ella l 'ha 
invocata per quelli che hanno passato l'e-
same p r ima ; ma non per uno che ha f a t t o 
l 'esame t re mesi dopo!... 

DB SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. È un f a t to speciale quello 
©he accenna lei, ed. io non lo conosco. 

COLONNA DI CESARÒ. Sta bene; ma 
ella può r iscontrar lo. Le ripeto che il nu-
mero di matr icola di quell 'agente è 117,099: 
non so però se la Direzione generale delle 
ferrovie dello Stato troverà comodo di ri-
spondere in proposito ! 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Cao-Pinna , ai ministri del-
l ' interno e dei lavori pubblici, « per sapere 
se non credano utile e patr iot t ico oggi av-
viare in Sardegna dove scarseggia la mano 
d'opera, le correnti emigratorie degli operai 
italiani espulsi dalla Turchia, disponendo 
che sia dato inizio nell'isola ai lavori di 
opere pubbliche indispensabili ed urgent i ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' interno ha facol tà di rispondere. 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L 'onorevole Cao-Pinna sa benis-
simo che il Governo, non appena ebbe no-
tizia dell 'inqualificabile provvedimento e-
mana to dalla Turchia contro i nostri con-
nazionali che colà risiedevano, procedette 
subito alla nomina di una Commissione pre-
sieduta dal commissario generale dell'emi-
grazione, conte Gallina, con lo incarico 
specifico, f ra l 'altro, di provvedere al col-
locamento di questi nostri connazionali che 
sarebbero venut i in I ta l ia in seguito alla 
espulsione ordinata. 

Questa Commissione studierà cer tamente 
la possibilità di avviare pa r te di codesti 
espulsi nella Sardegna per occuparli in quelle 
opere alle quali accenna l 'onorevole inter-
rogante nella sua interrogazione; però non 
bisogna diment icare che, t ra t tandosi di prov-
vedimenti urgenti , bisogna innanzi t u t t o e 
più che t u t t o provvedere a collocare gli o-
perai che di là vengono in Italia, in opere 
che già sono in corso. 

Con questa premessa dunque accedo ben 
volentieri, per par te mia, al desiderio e-
spresso dall 'onorevole Cao-Pinna. 

E, se la Camera me lo permette , aggiun-
gerò ohe con senso di vero orgoglio, da 
questo banco constato ed elogio lo slancio 
veramente meraviglioso con cui t u t t a la 
nazione i ta l iana si associa al Governo del 
suo paese nel compiere un at to che l'ono-
revole Cao-P inna ha definito giustamente 

patriott ico, ma che, sopra t tu t to , è un a t to 
umani tar io! (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Spet ta ora di rispondere 
all 'onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. 

DE SETA, sottosegretario di Stato peri 
lavori pubblici. Mi associo a quanto ha det to 
il mio collega dell 'interno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cao-Pinna 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAO-PINNA. Dirò poche parole all'ono-
revole sottosegretario di Sta to del quale ri-
conosco l ' interessamento in merito alla que-
stione che ho voluto sollevare. 

In Sardegna noi abbiamo molti lavori 
da compiersi ascendenti a circa o t to milioni. 

Capisco che l 'onorevole De Seta abbia 
creduto opportuno di non rispondere, per-
chè evidentemente egli(co£Ìho in terpre ta to il 
suo silenzio) non poteva dirmi di avere gli 
studi preparati per poter eseguire immedia-
t amente questi lavori. 

Ma io posso in tanto dire a lui che vi sono 
da compiere tant i lavori stradali inSardegna, 
s pena lmente di strade per comuni isolati, 
di s t rade di accesso alle stazioni, e f r a co-
muni che non hanno comunicazione t r a loro 
e per le quali abbiamo studi compiut i ed 
approvati . 

Per questi lavori si può benissimo im-
piegare una par te (quella che il Governo cre-
derà ) di questi operai espulsi dalla Turchia. 

Ho sollevato questa questione non t an to 
nell ' interesse della mia isola alla quale, lo 
dico f rancamente , con non molta larghezza si 
pensa ; ma l 'ho sollevata assai più per do-
vere patr iot t ico, dovere per il quale i sardi 
hanno dato finora prove della maggiore abne-
gazione, offrendo il sangue dei propri figli, 
molti dei quali sono caduti &ui campi di 
Libia ed altresì con sacrifici materiali e pe-
cuniari non indifferenti, che tu t tod ì soppor-
tano a danno dei loro più vitali interessi. 

Ringrazio quindi l 'onorevole sottosegre-
tario di Sta to e confido che, almeno per 
quella par te di s trade per le quali vi sono 
i proget t i già compiuti , si applicherà una 
parte di questo personale nell'isola di Sar-
degna la quale ospiterà convenientemente 
gli espulsi per la causa nazionale. {Appro-
vazioni). 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne har facoltà. 
D E SETA, sottosegretàrio ài Stato per i 

lavori pubbblici. Posso par t icolarmente dire 
all 'onorevole Cao-Pinpa che in merito alla 
occupazione? dei profughi giunti in I tal ia , si 
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è disposto che gli ingegneri capi del Genio 
civile ci indichino in quali regioni siano ne-
cessari lavori e diano alla loro volta indi-
cazioni agli appa l ta to r i che debbono ese-
guire i lavori medesimi, perchè si valgano 
di questi profughi . 

Anche nelle regioni più lontane si è dato 
comunicazione di questo. Si fa rà il possi-
bile perchè questi profughi possano essere 
occupat i anche nell'isola di Sardegna. 

P B E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Barzilai, al ministro degli 
affari esteri, « sul l 'a t teggiamento del con-
sole tedesco di Smirne, verso gl ' i taliani 
protet t i dalla Germania ed espulsi dalla 
Turchia ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. L'onorevole presidente del 
Consiglio, all'inizio dei lavori par lamentar i 
di quest 'anno, ebbe a dichiarare che non 
poteva accettare nessuna interrogazione od 
interpel lanza che riguardasse le a t tua l i cir-
costanze di guerra. 

Questo egli disse per ragioni, facili a com-
prendersi, di indole internazionale. 

Sono quindi dolente di non poter rispon-
dere in alcun modo all ' interrogazione del-
l 'onorevole Barzilai. {Commenti). 

E B A D E L E T T O . Ma la domanda è le-
c i ta ! Non r iguarda circostanze di gue r ra ! 

B A B Z I L A I . Chiedo di fare una dichia-
razione. 

P B E S I B E N T E / N e ha facol tà . 
B A B Z I L A I . Io non imiterò l 'onorevole 

ministro degli esteri, il quale, avendo io 
presenta to alla Camera un ' interpel lanza che 
non fu accet ta ta e che quindi non potei 
svolgere, credet te opportuno di r ispondermi 
con un comunicato ufficioso sopra i gior-
nali. E non dirò nessuna parola sul tema 
specifico dell ' interrogazione, alla quale l'o • 
norevole sottosegretario di Stato, richia-
mandosi al noto ed autorevolissimo discorso 
dell 'onorevole presidente del Consiglio, ha 
creduto di non rispondere. 

Mi limito però, perchè ciascuno ne t ragga 
quel par t i to che crede, a un solo ricordo 
storico, che è questo: quando nel 1876 la 
Germania assumeva il p ro te t tora to , du-
ran te la guerra tu rco- russa , dei sudditi 
russi a Costantinopoli, la Cancelleria defi-
niva in modo autent ico il valore di questo 
pro te t tora to così: « Da oggi in poi i sud-
diti russi sono diventa t i sudditi tedeschi ». 

Altri t e m p i ! Allora non vi erano ferrovie 
da costruire, appal t i grossi da s f ru t t a re ; e 

quindi mi posso render conto del mu ta to 
consiglio. 

Ma una cosa debbo dire, onorevole Di 
Scalea, non a lei personalmente, ma perchè 
voglia riferirla all ' illustre capo del Governo. 
Io e la Camera t u t t a comprendiamo per-
fe t t amen te la necessità di certe riserve di 
f ronte a una guerra guerreggiata, e nè io 
nè la Camera avremmo cer tamente bisogno 
di essere r ichiamati dal Governo a quei li-
miti di misura che in tale mater ia sono im-
post i ; ma da ciò a quel silenzio univer-
sale che, insieme col suffragio omonimo, il 
Governo intende stabilire su t u t t a la situa-
zione della guerra, sulla situazione interna-
zionale e anche sugli incidenti relativi ai 
nostr i nazionali in Turchia, ci corre, ed io 
credo che questo sistema così r ig idamente 
applicato, mentre accresce le responsabili tà 
del Governo, rende per fe t t amente illusori 
gli ul t imi resti del dir i t to di controllo par-
lamentare . (Vive approvazioni all'estrema 
sinistra). 

P B E S I D E N T E . Sono così esaurite le 
interrogazioni iscritte nell 'ordine del giorno 
di oggi. 
D i s c u s s i o n e de! d i segno di l e g g e : Cost i tuzione 

di spec ia l i uffici per la custodia, la conser-
vazione e ra inmi lus traz ione dei s ingol i mo-
numenti . 
P B E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Costi-
tuzione di speciali uffici per la custodia, la 
conservazione e l ' amminis t raz ione dei sin-
goli monument i . 

Onorevole sottosegretario per l 'istruzio-
ne, consente che si me t t a in discussione il 
disegno di legge modificato dalla Commis-
sione? 

VICINI , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Consento. 

P B E S I D E N T E . Se ne dia l e t tu ra . 
SCALINI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1098-A)." 
P B E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Non essendovi oratori iscrit t i e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 
Art . 1. , 

« I l ministro della pubblica istruzione, u-
dito il parere del Consiglio superiore ¿elle 
ant ichi tà e belle art i , po t rà conferire ad 
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imp iega t i di ruolo del Minis tero medesimo 
l ' incarico di dirigere speciali uffici per la 
custodia , l ' ammin i s t r az ione e la conserva-
zione di singoli monumen t i . 

« Tale incarico po t r à essere confer i to an-
che a personale onorario es t raneo a l l 'Am-
minis t raz ione . 

« A comporre quest i uffici p o t r à essere 
ch i ama to personale a p p a r t e n e n t e al ruolo 
delle an t i ch i t à e belle ar t i , di cui alla legge 
27 g iugno 1907, n. 386, o personale onorario 
senza s t ipendio. 

« Ai capi onorar i di quest i uffici ver rà d a t o 
il t i tolo di Conservator i ». 

(È approvato). 
Art . 2. 

d Pe r la sorveglianza locale dei singoli 
lavori che si eseguono nel l ' interesse dei 
m o n u m e n t i e degli scavi, il min is t ro della 
pubbl ica is t ruzione, osservando le n o r m e 
stabi l i te dalla legge 11 giugno 1897, n. L82, 
p o t r à assumere in servizio t e m p o r a n e o as-
sis tenti avvent iz i , la cui mercede sarà pa-
ga ta coi fondi che a ta le scopo saranno pre-
vis t i con la denominazione di spesa per as-
sistenza, nelle r e la t ive perizie. 

« L 'ass i s ten te resterà in servizio so l amen te 
per la d u r a t a del lavoro pel quale venne 
assunto . 

« Tale p r o v v e d i m e n t o po t r à a d o t t a r s i an-
che per lavor i che non si eseguono a spese 
ed a cura dello S ta to , ma che allo S t a t o 
i m p o r t i vigilare nel l ' in teresse dell 'arte, della 
s tor ia o del l 'archeologia ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi v o t a t o 

a scru t in io segreto . 

Discussione del disegno di legge : Approva-
zione del piano 'regolatore d'ampliamento 
della città di Nervi. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione del piano regola tore d ' a m p l i a m e n t o 
della c i t t à di Nervi . 

Se ne dia l e t t u r a . 
S C A L I N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato, n. 1100-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è a p e r t a . 
Non essendovi ora tor i iscri t t i e nessuno 

chiedendo di par lare , d ichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Pass i amo alla discussione degli art icoli : 

Ar t . 1. 
« È a p p r o v a t o il p iano regolatore d ' a m -

p l i amento della c i t t à di Nervi re la t ivo alla 
costruzione di u n a s t r a d a dal la Chiesa Pa r -
rocchiale di S. Siro alla v ia Marco Sala con 
d i ramazione pel Cimitero nuovo, secondo 
il p roge t to 20 n o v e m b r e 1905-7 d icembre 
1907, r e d a t t o dal l ' ingegnere Ulrico Por t i s . 

« Un esempla re di ta le proget to , vidi-
m a t o dal minis t ro dei lavor i pubbl ic i , sarà 
depos i t a to nel l 'Archivio di S t a to ». 

(È approvato). 
Art . 2. 

« Pe r l ' a t t uaz ione del piano è concessa 
facol tà al comune di Nerv i di ch iamare a 
c o n t r i b u t o i p ropr ie ta r i dei beDi conf inant i 
o cont igui alla s t r ada da cos t ru i r s i a t e r -
mini degli art icoli 77, 78, 79, 80 e 81 della 
legge 25 giugno 1865, n. 2359 ». 

(È approvato). 
Art . 3. 

« Il Governo a v r à la facol tà di appro-
vare con regio decreto, p rev ia l 'osservanza 
della p rocedura s tabi l i ta dal l 'ar t icolo 87 
della c i t a t a legge 25 giugno 1865, le modi-
ficazioni al p iano che nel corso della sua 
a t tuaz ione fossero r iconosciute o p p o r t u n e e 
del iberate dal comune ». 

(È approvato). 
Art . 4. 

« È assegnato il t e r m i n e di ann i 10 per 
la esecuzione del p i ano stesso a decorrere 
dalla d a t a di pubbl icaz ione della presente 
legge ». 

(È approvato). 
A r t . 5. 

« Sarà p r o v v e d u t o al l 'esecuzione della 
p resen te legge con appos i to rego lamento , 
de l ibera to dal Consiglio comunale di Nervi 
ed a p p r o v a t o con regio decreto, previo p a -
rere della G i u n t a provincia le a m m i n i s t r a -
t i v a e del Consiglio di S t a to ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi v o t a t o 

a scrut inio segreto. 

Discussione di'] disegno di l e g g e ; Correzione 
di un errore materiale nella l egge 3 marzo 
4 9 1 2 , n. i V i , sul ruolo del Corpo Reale 
delle foreste. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Corre-
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zione di un errore materiale nella legge 3 
marzo 1912, n. 134, sul ruolo del Corpo 
Reale delle foreste. 

Se ne dia lettura. 
SCALINI, segretario, legge : (Vedi Stam-

pato n. 1139-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Pa-

trizi. 
P A T R I Z I . Onorevoli colleglli, nessuna 

discussione credo opportuna su questo di-
segno di legge e nemmeno nessuna recrimi-
nazione o doglianza per l'errore che oggi 
siamo chiamati a correggere. 

Si corregga dunque e si chiuda così la 
lunga parentesi, che dura quasi da un anno, 
poiché la legge che siamo chiamati ad in-
tegrare fu votata dalla Camera circa undici 
mesi fa; da allora i forestali che credettero 
conseguito il sospirato miglioramento e rag-
giunta l'invocata sistemazione organica del 
numeroso e benemerito Corpo Reale delle 
foreste, aspettano quello che fu loro pro-
messo e non ancora concesso, sospendendosi 
così nei suoi effetti il voto del Parlamento. ! 

Ho piena fiducia che il ministro sentirà 
il bisogno di affrettare l'approvazione del 
presente disegno di legge anche dal Senato 
in modo che, avendo ormai l'esercito dei 
boschi il suo valoroso capo e intorno a lui 
essendo numerosi e valentissimi i coopera-
tori, risolutamente si chiuda il periodo della 
laboriosa preparazione e si inizi quello dei 
fatti . 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAPALDO, sottosegretario di Stato per 

l'agricoltura, industria e commercio. Debbo 
una breve risposta all'onorevole Patrizi, 
dato il tono piuttosto aspro al quale sono 
state inspirate le sue dichiarazioni. 

Non è esatto che la legge sia stata ap-
provata da oltre un anno, perchè, votata 
dalla Camera l'8 luglio 1911, non fu subito 
discussa dall'altro ramo del Parlamento, 
che l'approvò soltanto nel febbraio scorso. 

Quindi l'indugio non è stato di parec-
chi mesi. : 

Per un errore materiale incorso, la legge 
non ha potuto avere esecuzione, ma il tempo 
non è andato perduto, perchèintanto si è pre-
parato il regolamento, cosicché, appena ret-
tificato l'errore con l'approvazione del pre-
sente disegno di legge, esso potrà essere 
pubblicato. 

Non vi è stato quindi nessun danno, poi-
ché tre o quattro mesi erano ugualmente 
necessari per preparare il regolamento. 

Del resto il personale delle foreste sta 
a cuore al ministro di agricoltura quanto 
ed anche più che all'onorevole Patrizi. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do lettura: 

« All'articolo 12 della legge3 marzo 1912, 
n. 134, è sostituito il seguente: 

« Con decreto reale, udito il parere del 
Consiglio superiore delle acque e foreste e 
dei Consiglio di Stato, sarà provveduto alla 
emanazione del regolamento per la esecu-
zione della presente legge. 

« I l detto regolamento conterrà altresì: 
a) le norme per la nomina e i e promo-

zioni del personale, in dipendenza dell'at-
tuazione dei ruoli organici stabiliti dalla 
presente legge e in conformità della legge 
2 giugno 1910, n. 277; 

b) le norme per l'indennità di trasferta 
al personale e per l'assegnazione delle in-
dennità per spese di cancelleria, da com-
misurarsi all'importanza dei singoli uffici, 
e delle indennità da corrispondersi al per-
sonale forestale addetto ai servìzi della 
Direzione generale e agli agenti di custo-
dia comandati presso gli uffici, nonché 
delle indennità di foraggio per gli agenti a 
cavallo ». 

Nessuno chiedendo di parlare si proce-
derà poi alla votazione segreta di questo di-
segno di legge. 

D i s c u s s i o n e d i d i s e p o di l e ^ g e : Aumento 
del l'ondo di r i s e r v a delle s p e s e o b b l i g a -
tor ie e d'ordine per l ' e s e r c i z i o finanziario 
m\ a . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Au-
mento del fondo di riserva delle spese ob-
bligatorie e d'ordine per l'esercizio finan-
ziario 1911-12 ». 

Se ne dia lettura. 
SCALINI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1141-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione gene-

è aperta. 
Onorevole ministro del tesoro accetta il 

testo dell'articolo della Commissione ? 
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TEDESCO, ministro del tesoro. Lo ac-
cetto. 

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di 
parlare e non essendovi oratori iscritti, di-
chiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico che leggo : 

« È autorizzata la maggiore assegnazione 
di lire 5,500,000 da inscriversi al capitolo 
n. 131: « Fondo di riserva per le spese ob-
bligatorie e d'ordine» dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1911-12 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà poi alla votazione segreta anche di 
questo disegno di legge. 

P r e s e n l a m n e di una i l l a z i o n e . 
P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole Fru-

goni di recarsi alla tr ibuna per presentare 
una relazione. 

FRUGONI . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
.« Conversione in legge del regio decreto 23 
novembre 1911, n. 1389, che stabilisce la po-
sizione degli equipaggi delle navi requisite 
dallo Stato per servizi ausiliari ». (1059) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Votazione segreta . 
P R E S I D E N T E . Si procede ora alla vo-

tazione segreta dei quat t ro disegni di legjge 
testé approvat i per alzata e seduta e cioè : 

« Costituzione di speciali uffici p e r l a cu-
stodia, la conservazione e l 'amministrazione 
di singoli monumenti; 

« Approvazione del piano regolatore di 
ampliamento della città di Nervi; 

« Correzione di un errore materiale nella 
legge del 3 marzo 1912, n. 134, sul ruolo or-
ganico del Corpo reale delle foreste; 

« Aumento del fondo di riserva delle spese 
obbligatorie e d'ordine per l'esercizio finan-
ziario 191112 ». 

Si faccia la chiama. 
S C A L I N I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne. 

P R E S I D E N Z A D E L P R E A D E N T E M A R C O R A . 

Seguito della discussione del disegno di legge : Servizi postali e commerciali marittimi. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Servizi postali e commerciali ma-
ri t t imi. 

Ieri vennero approvati t u t t i gli articoli 
del disegno di legge, t ranne gli articoli 1, 
2 e 15. 

L'art icolo primo comprende anche gli 
allegati; quindi la discussione dovrà por-
tarsi prima sugli allegati e sui relativi emen-
damenti . 

CAVAGNARI. Onorevole Presidente, io 
mi sono inscritto per parlare sull'articolo 
primo in genere, e non sui diversi allegati. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 
CAVAGNARI. Entro così di straforo in 

questa discussione, per fare la parte del 
referendario (Si ride) e non intendo parlare 
sul merito. 

Se ieri non si fossero discussi quegli ar-
ticoli, per i quali il collega Pantano chiese 
molto opportunamente il differimento ad 
oggi, avrei parlato sull'articolo 6 che ri-
guarda la costituzione del comitato, per 
raccomandare che fosse maggiormente ac-
centuata in esso la rappresentanza degli 
interessi marittimi, ma di quegli interessi 
mari t t imi che sono costituiti da elementi 
che vedono davvero il mare e non da quelli 
che lo vedono dai gabinetti e dagli uffici, 
e che quindi se ne intendono assai poco^E 
questo dico anche per farmi eco di osser-
vazioni e di raccomandazioni contenute in 
alcuni telegrammi pervenutimi ieri sera dopo 
la seduta. 

Tali telegrammi mi permetterò di tras-
mettere all'onorevole ministro della marina 
nella fiducia che egli vorrà corrispondere ai 
desideri che ivi sono manifestati dalla Ca-
mera di commercio di Genova, dalla Com-
missione ligure dei progetti maritt imi e dal 
presidente della Società esercizio mulini. 

Non ho altro da dire. 
P R E S I D E N T E . Passiamo ora alla di-

scussione sulle varie linee contemplate nel-
l'allegato A. 

ALLEGATO A . 
Gruppo I — Tirreno superiore. 

Linee postali: 1. Genova-Livorno-Na-
p oli-M essina-Catania-Porto Sa id -Suez -A-
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den-Bombay e r i torno (1), ogni qua t t ro set-
t imane . 

Percorrenza: Per viaggio, miglia 9 0 5 0 ; 
annua 1 1 7 , 4 9 9. 

Velocità : Miglia 15. 
Minimo dei piroscafi : n. 2. 
Tonnellaggio lordo: Unitar io 6 ,000 ; com-

plessivo 12,000. 
Sovvenzione a n n u a : Lire 1 , 7 1 0 , 0 0 0 (con 

facoltà di approdare a Kurrachee) . 
(1) Il concessionario ha l'obbligo di s tabil i re un 

servizio comulativo speciale col concessionario della 
linea Venezia-Calcut ta per modo che res tando a ca-
rico di quest 'ultimo le spese di t rasbordo, le merci 
scambia te f r a Bombay e i porti italiani dell 'Adria-
tico (Venezia-Ancona-Bar i -Br indis i ) paghino lo stesso 
nolo di quelle provenienti o a dest inazione d ; porti 
italiani del T i r reno (Genova-Livorno-Civi tavecchia-
Napoli). 

(È approvata). 
Linee postali coloniali: 2. Genova-Livor-

no-Napoli-Messina-Catania-Suez-M assaua-
Gibuti-Aden-Mogadiscio-Kisimajo-Mombasa 
e ritorno (2), ogni qua t t ro set t imane. 

Percorrenza : Per viaggio, miglia 9,176; 
annua 1 1 9 , 2 8 8 . 

Velocità : Miglia 12, 
Minimo dei piroscafi : n. 2. 
Tonnellaggio lordo: Unitario 3 ,500 ; com-

plessivo 7 ,705 . 
Sovvenzione annua : lire 1 , 2 0 0 , 0 0 0 (con 

facoltà di approdare ad Assab e di spin-
gersi a Zanzibar e a Dar-es-Salain ed ob-
bligo di approdare a Savona d u r a n t e la 
sosta a Genova). 

(2) Le merc i da e per gli scali dell 'Adriatico nro-
venienti o a d e s t i n a t o n e degli scali della linea oltre 
Aden sa ranno t raspor ta te senza spesa di t rasbordo 
come se fossero dest inate o provenienti dagli scali 
del T i r reno . 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Asten-
go, il quale, insieme con l 'onorevole Celesia, 
propone il seguente emendamento: « Nella 
linea 2, nella colonna Annotazioni , alle pa-
role: durante la sosta a Genova, sostituire: 
in a n d a t a od in r i torno. » 

ASTENGO. Credo che la formula adot-
t a t a in questa annotazione non risponda 
nè allo spirito, nè allo scopo dell 'articolo. 
Dicendosi: Vobbligo d'approdare a Savona, 
durante la sosta a Genova, s ' impone evidente -
t emente al vapore l 'obbligo d 'approdare pri-
ma a Genova, di fare ivi le sue operazioni 
di carico e scarico e poi di andare a Sa-
vona. Ora spesso avviene che, per ragioni d i 
stivaggio, l ' anda ta pr ima a Genova e poi a 
Savona, non è utile al vapore ; È, invece, 

utile che ad esso si lasci la l ibertà di andare 
a Savona o pr ima o dopo l 'approdo a Ge-
nova. L'obbligo sudde t to poi si t raduce, 
pel vapore, in un aggravamento di spesa 
che si carica sulla merce. È per questo, che 
mi sono permesso di presentare l 'emenda-
mento che la Camera ha udi to . 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Per le ragioni esposte dall 'onore-
vole Astengo, accet to l ' emendamento . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi obie-
zioni, met to a par t i to questa linea con l'in-
tesa che, nella colonna annotazioni, alle pa-
role: « du ran te la sosta » si sostituiscano 
le parole « in anda ta od in ritorno. » 

(È approvata). 
Linee postali coloniali : 3. A d e n - O b b i a -

Mogadiscio-Merka-Brava-Kis imaio - Mom-
basa e r i torno (3), ot to viaggi all 'anno. 

Percorrenza : Per viaggio, miglia 1675 ; 
annua 13,400. 

Velocità ; Miglia 9. 
Minimo dei piroscafi: n. 1. 
Tonnellaggio lordo: Unitario 900-1000; 

complessivo 950. 
Sovvenzione a n n u a : Lire 100,000. 
(3) A questa linea pot rà essere adibito un piro-

scafo usato e nei quat t ro mesi in cui ncn si eseguono 
i viaggi su questa l inea il piroscafo stesso potrà so-
sti tuire quello della linea M a s s a u a - H o d e i d à - S u a k i m -
Massaua. 

(È approvata). 
Linee postali coloniali : 4. Massaua-Suez 

e r i torno (4), set t imanale . 
Percorrenza: Pe r viaggio, miglia 1910; 

annua 74,49J. 
Veloci tà: Miglia 12. 
Minimo dei piroscafi : n. 2. 
Tonnellaggio lordo : Uni tar io 800 1000; 

complessivo 1,800. 
Sovvenzione annua : Lire 500,000. 
(4) Nella se t t imana in cui il t ra t to Massaua-Suez 

e r i torno è eseguito "dalla linea Genova-Mombasa , 
non si effettua dal piroscafo di questa linea. 

(È approvata). 
Linee postali coloniali : 5 .Massaua-Assab-

H o d e i d a - J e d d a - P o r t o Sudan-Suak im-Mas-
saua, ogni qua t t ro set t imane. 

Pe rco r renza : Per viaggio, miglia 1315 ; 
annua 17,095. 

Veloci tà: Miglia 10. 
Minimo dei piroscafi : n. 2. 
Tonnellaggio lordo: Uni tar io 800-1000; 

complessivo 1,800. 
Sovvenzione annua : Lire 500,000. 
(È approvata). 
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Linee commerciali : 6. Genova-Savona-
Liyorno-Portoferraio-Jlfamawa Marina-Mad-
dalena-Terranova-Golfo Aranci-Siniscola-
Orosei -Dorgal i -Tor tol ì -Muravera-Tomvec-
chia - Cagliari-Teulada - SanV Antioco-Carlo-
forte - Oristano-Bosa-Alghero-Portorres-Ca-
stelsardo-Santa Teresa di Gallura-Madda-
lena-Bast ia-Livorno-Spezia-Genova (1) (2), 
sett imanale. 

Percorrenza : Per viaggio, miglia 970 ; 
annua 100.900. 

Velocità : Miglia 10. 
Minimo dei piroscafi : n. 4. 
Tonnellaggio lordo : Unitario 1,200; com-

plessivo 4,800. 
Sovvenzione annua : Lire 580,000 (ap-

prodo facol tat ivo a Cala d'Oliva). 
Linee commerciali'. 7. Genova-Spezia-Li-

vorno-Bastia-Maddalena-/S'6mia Teresa di 
Gallura- Cas te lsardo-Por to tor res -Alghero-
Bosa-Oristano-Carloforte Sant'Antioco-Teu-
Zatfa-Cagliari - Torrevecchia-Muravera-Tor-
tolì-Dorgali-Orosei-Siniscola-Golfo Aranci-
Ter ranova-Maddalena- Marciana Marina-
Portofcrraio-Livorno-Savona-Genova(l) (2), 

set t imanale. 
Percor renza : Per viaggio, miglia 970; 

annua 100,900. 
Velocità: Miglia 10. 
Minimo dei piroscafi: n. 4. 
Tonnellaggio lordo: Unitario 1,200; com-

plessivo 4,800. 
Sovvenzione annua : Lire 580,000 (ap-

prodo facoltativo a Cala d'Oliva). 

(1) Il concessionario ha l'obbligo di t r a spor ta re 
gra tu i tamente da e per Cagliari le merci provenineti 
e diret te agli scali di Ter ranova-S in i sco la -Orose i -
Dorgal i-Tortol ì e Mura vera, per modo che dette merc i 
siano assogget ta te allo stesso no.o di quelle-prove-
nienti o diret te a Cagliari. 

(2) Gli approdi in corsivo sono eseguiti a setti-
mane al ternate. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Car-
boni-Boj , il quale propone il seguente emen-
damento : 

« Nelle lince 6 e 7 togliere il corsivo ad 
Oristano. » 

Non essendo presente l 'onorevole Car-
boni-Boj, questo emendamento s ' intende 
r i t i rato. 

Gli onorevoli Congiu, Abozzi, Agnesi, 
Calisse, Casolini, Cottafavi, Scellingo, Boi-
tani, Fulci e Galli propongono il seguente 
emendamento : 

« Nelle linee 6 e 7 sopprimere il corsivo 
e la relat iva nota ad Oristano, Bosa e Al-
ghero ». 

L'onorevole Congiu ha facoltà di par-
lare. 

CONGIU. L 'emendamento che ho l'ono-
re di proporre per una parte è identico a 
quello dell'onorevole Carboni-Boj, a nome 
del quale anche parlo, e per l 'altra aggiun-
ge anche due punti di approdo, Bosa ed 
Alghero, che sono f r a i più important i porti 
della costa occidentale sarda dopo Porto-

torres. 
In Oristano da parecchio sono sorte fio-

renti indus t r ie ; si fa un laigo commercio 
i coi porti del continente italiano di ot t imi 

prodot t i agrar i ; vi è una rilevante espor-
tazione di capi di bestiame. 

Alghero poi è un importante porto dove 
l ' industria della pesca, a preferenza delle 
altre, che pur sono esercitate in vasta scala, 
viene largamente s f ru t ta ta . 

Bosa poi è un impor tan te porto che ha 
uno splendido avvenire. 11 concetto che ha 
informato il mio emendamento è ques to : 
consentire a quei punt i d 'approdo della co-
sta occidentale sarda che non hanno altra 
migliore e più celere via per poter smaltire 
i loro prodot t i - Carloforte, S. Antioco, Teu-
lada, per esempio, hanno al tre vie all ' infuori 
dei piroscafi della navigazione per le loro 
derrate e merci - un approdo sett imanale 
dei piroscafi della Navigazione i tal iana an-
ziché quindicinale come è ora. 

Io avrei desiderato che tu t t i i punt i di 
approdo della costa occidentale ed orientale 
sardafossero toccat i se t t imanalmente - come 
è di giustizia - dai piroscafi chelo Stato sov-
venziona; ma la tema che il desiderio del 
meglio mi facesse perdere il necessario, mi 
fece limitare nelle mie domande auguran-
domi che la modestia delle medesime me 
ne ca t t iv i la benevolenza da par te del Go-
verno. 

Davvero che si s tenta a capire la ragione 
per la quale il proget to di legge che ora 
discutiamo non abbia dato al porto di Bosa 
l ' approdo settimanale. Non c'è nè può es-

¡ sere altra all ' infuori d 'una imperfe t ta cono-
scenza delle condizioni di quel porto. 

Fu desso, con la legge speciale del 14 lu-
glio 1907, classificato di prima categoria. A 
giorni passerà al Consiglio superiore dei la-
vori pubblici il progetto compilato dall 'Uf-
ficio del Genio civile di Cagliari per lavori 
di a d a t t a m e n t o che importeranno circa 
800,000 lire. 

Sono in esecuzione lavori di dragaggio 
sul fiume Temo onde rendere più sicuro il 
rifugio al porto di Bosa, che sono stat i pre-
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ventivati in oltre a lire 300,000 uni tamente 
a quelli di bonifica della spiaggia. 

È del pari in corso d'esecuzione la ban-
china al porto che costerà dalle 35 alle 4.0 
mila lire. 

Pochi giorni fa è s ta ta firmata la con-
venzione t ra il Ministero dei lavori pubblici 
e la Società delle Secondarie sarde per una 
variante ferroviaria che, da Bosa città, vada 
a finire al porto. 

Sono stati ult imati e collaudati gli ulti-
mi blocchi che servono di muraglia al porto. 
Insomma vi è un complesso di lavori fa t t i 
e d» lavori da eseguirsi che dimostrano l'im-
portanza attuale di quel porto e quella ben 
maggiore che dovrà avere nell' avvenire 
quando, finiti i lavori di complemento, ri-
chiamerà il movimento d 'una parte cospicua 
dell'isola. 

Non so quindi darmi spiegazione perchè 
non si creda di rendere sett imanale anziché 
quindicinale l 'approdo a quel porto che oggi 
gli stessi provvedimenti del Governo accer-
tano di quale entità sia e dicono quanto 
importante debba diventare. 

Nut ro perciò fiducia che il Governo e la 
Commissione vorranno accettare il mio e-
mendamento. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Pala, Scano 
e Abozzi propongono il seguente emenda-
mento : 

« Nella linea 6, porre in corsivo : Golfo A-
ranci, ed in carattere ordinario : Santa Te-
resa di Gallura». 

Un altro emendamento è proposto da l -
l'onorevole Pala, insieme con gli onorevoli 
Auteri-Berret ta , Calisse, Turco, Milana, De 
Felice-Giuffrida, Viazzi, ed è il seguente : 

« Nelle linee 6 e 7 nei porti segnati in cor-
sivo è esteso l'obbligo dell'approdo set t ima-
nale allorché sieno disposte per l ' imbarco 
almeno dieci tonnellate di merce ». 

Finalmente lo stesso onorevole Pala, in-
sieme con gli onorevoli Scano e Abozzi, 
propone per la linea 7 le stesse modifica-
zioni proposte per la precedente linea 6. 

L'onorevole Pala ha facoltà di svolgere 
quegli emendamenti . 

PALA. La modificazione che propongo 
alle linee 6 e 7 sarebbe di mero ordine. Pro-
pongo che sia tolto il corsivo pel porto di 
Santa Teresa di Gallura nelle linee 6 e 7 e 
viceversa messo in corsivo il porto di Golfo 
Aranci. 

Eccone la ragione: anzitutto Santa Teresa 
di Gallura ha una importanza speciale, perchè 

è il luogo di rifornimento per la Maddalena 
sia per i generi alimentari, sia per tu t to ciò 
che su quella piazza, che non ha produzione 
naturale, può essere necessario. Ma non ba-
sta: Santa Teresa di Gallura è un centro di 
grande importanza, specialmente per il be-
stiame destinato alle piazze di Genova e di 
Livorno; ora ammettere per quella piazza 
l 'approdo settimanale da noi proposto spe-
cialmente per il periplo di ritorno è togliere 
di mezzo un grandissimo inconveniente. 

Perchè altrimenti mantenendo l 'approdo 
quindicinale viene a cessare la comodità 
del rifornimento della Maddalena ed anche 
quella delle piazze di Genova e di Livorno. 
Ma vi è anche una considerazione di equità 
sulla quale richiamo l 'attenzione del mini-
stro ed è che coi servizi at tuali Santa Teresa 
di Gallura aveva due approdi settimanali. 

Ora se passa il progetto att-uale che ri-
duce a quindicinali gli approdi, evidente-
mente questa piazza di commercio viene ad 
avere un danno, invece che un migliora-
mento . 

Per quanto poi si riferisce al Golfo A-
ranci io fo notare che Golfo Aranci ha una 
importanza massima per le comunicazioni 
quotidiane col continente per Civitavecchia; 
ma quanto al movimento commerciale con 
Livorno e Genova, cui si riferiscono le linee 
sei e sette, ha una importanza minima: 
poiché vi è il porto di Terranova là vicino, 
che è il vero porto commerciale. Infa t t i 
da Golfo Aranci per Genova e Livorno non 
si può imbarcare nè si imbarca neanche un 
collo di merce, mentre attivissimo è il mo-
vimento da Terranova. 

Io poi, che ho nel collegio che ho l'onore 
di rappresentare tan to Golfo Aranci, quanto 
Santa Teresa Gallura, non posso certamente 
essere accusato di chiedere cose ingiuste e 
che nuocciano all'interesse locale. Chiedo 
per tanto che sia a t tua to l 'approdo settima-
nale a Santa Teresa di Gallura che lo aveva 
prima; e che invece si rimetta il corsivo nel-
l 'approdo a Golfo Aranci, per il quale l 'ap-
prodo settimanale non è affat to necessario 
ed è superfluo anche il quindicinale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Canepa ha 
presentato il seguente emendamento : 

« Nella linea 7, tra le parole Livorno e Ba-
stia intercalare Capraia ». 

Non èssendo ^presente l'onorevole Ca-
nepa... 

CELESIA. Chiedo di parlare. L'onore-
vole Canepa essendo indisposto, mi ha pre-
gato di svolgere questo emendamento. 
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P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CELESIA. L'onorevole Canepa propone 

che nella linea 7 sia intercalato lo scalo di 
Capraia, perchè molti interessi commerciali 
legano Capraia e Livorno, e perchè Ca-
praia non verrebbe sufficientemente servita 
dalle altre linee previste dai progetto. 

L'onorevole Canepa vorrebbe pure (poi-
ché ho facoltà di parlare, accenno anche 
all'altro emendamento relativo a questa 
linea) vorrebbe pure che quando lo stato 
del mare non consente l'approdo presso il 
porto di Capraia, esso abbia luogo a sud 
dell'isola. 

Richiamo 1' attenzione dell' onorevole 
ministro sopra queste proposte dell'onore-
vole Canepa, che rispondono ad una vera 
esigenza dell'isola di Capraia, la quale ha 
diritto alla considerazione dei genovesi, 
perchè Capraia fa parte della provincia di 
Genova. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della marina. 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro del-
la marina. Prego gli onorevoli Congia e 
Pala di ritirare i loro emendamenti. Santa 
Teresa ha tre approdi alla settimana, uno 
in linea 6 e 7 e due in linea 8, mentre gli 
altri scali della costa occidentale ed orien-
tale della Sardegna ne hanno al massimo 
due per settimana. Riguardo a Golfo Aranci, 
come l'onorevole Pala sa benissimo, essendo 
testa di linea per le linee del continente, 
esercitate dalle ferrovie di Stato, non può ri-
dursi la periodicità di quell'approdo senza 
danneggiare le coincidenze che ivi avven-
gono. 

PALA. Per 1? linee di Genova e di Li-
vorno. Ella è stato male informato. 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro del-
la marina. Per quanto riguarda l'inserzione 
di Capraia fra Livorno e Bastia nella linea 
n. 7, non posso accettare l'emendamento 
dell'onorevole Canepa svolto dall'onorevole 
Celesia, perchè Capraia è già sufficiente-

„mente s rvita da altre linee. 
Quanto all'altro emendamento che vera-

mente si riferisce alla linea 8 e non alla 
linea 1, posso accettarlo come raccoman-
dazione. 

CELESIA. La ringrazio, 
P R E S I D E N T E . Dunque gli emenda-

menti proposti alle linee 6 e 7 non sono ac-
cettati dal ministro. 

Onorevole Pala, insiste nel suo emenda-
mento ? 

PALA. Onorevole ministro, le ho già os-
servato che ella è stato male informato se 
dice che Golfo Aranci ha importanza per la 

, linea di Genova... (L'onorevole sottosegreta-
rio di Stato per la marina conversa colVono-
revole ministro della marina). 

Ma l'onorevole sottosegretario di Stato 
non stia a sobillare il ministro!... (Si ride). 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 
per la marina. Ma che cosa dice?... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pala !... Lasci 
che il ministro conferisca col sottosegretario 
di Stato ! 

PALA. Ripeto, come dato di fatto, che 
il Golfo Aranci, nè ha nè può avere movi-
mento con Livorno e con Genova, servite 
dall'attiguo porto di Terranova. 

In quanto a Santa Teresa, l'onorevole 
ministro nulla ha detto di concreto; ma non 
intendo esporre le due proposte ad un voto. 
Guadagniamo tempo! 

PRESIDENTE. Onorevole Congiu, in-
siste nel suo emendamento ? 

CONGIU. Le ragioni addotte dall'ono-
revole ministro della marina non mi sodi-
sfano punto, perchè se fossero vere queste 
ragioni non si sarebbe dovuto dichiarare di 
prima categoria il porto di Bosa, nè si sa-
rebbero dovuti dedicare rilevanti somme 
alle opere necessarie... 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Il porto di Bosa è di prima cate-
goria come porto di rifugio, cioè per le navi 
sorprese dal cattivo tempo, non per quelle 
che hanno merci a bordo. 

CONGIU. Ma allora quale è la ragione 
per la quale si è fatta la variante ferro-
viaria ? Perchè si spendono 300 mila lire per 
i lavori di dragaggio sul fiume che sbocca 
al porto e di bonifica nella spiaggia rela-
tiva? Perchè si costruisce una banchina? 

Non è una situazione di fatto e di diritto 
codesta che è in aperta opposizione all'as-
sunto dell'onorevole ministro della marina? 

Ritiro il mio emendamento perchè non 
mi lusingo sulla sorte che gli è riservata; 
ma non posso che altamente protestare. 

PALA. Onorevole Presidente, mi permetta 
di fare una breve osservazione. Ho presen-
tato una proposta subordinata per il caso 
in cui l'onorevole ministro non accettase, 
come non ha accettato, le mie proposte re-
lative alle linee 6 e 7. Tale proposta è molto 
semplice; ho inteso che per il periplo con-
tinentale si vuole adottare una misura equi-

i tativa per quei porti che hanno un approdo 
quindicinale, e cioè che qualora quei porti 
avessero pronte all'imbarco almeno 10 ton-
nellate di merce, si ammette che l'approdo 
possa essere settimanale. 



Atti Parlamentari - 20148 — ' amerò <1PÌ ^rj>u'nf' 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 3 1 MAGGIO 1 9 1 2 

Ora, se si a d o t t a t a l e soluzione per il 
periplo cont inenta le , mi sembra che sia giu-
sto ed equo a d o t t a r l a anche per il periplo 
sardo, perchè ci possono essere dei por t i in 
cui siano p r o n t i per l ' imbarco 50 o 60 capi 
di bes t i ame il cui peso superi c e r t a m e n t e 
le 10 tonne l la te . Non si può negare agli uni 
quello che si dà agli a l t r i . Mi pare dunque 
che sa rebbe oppo r tuno che anche per que-
sti por t i fosse ammesso l ' app rodo set t i-
mana le a lmeno condizionato. 

P R E S I D E N T E . Onorevole minis t ro della 
mar ina , acce t t a ques ta p ropos ta del l 'onore-
vole Pa la H 

L E O N A B DI-CATTOLICA, ministro della 
marina. L ' acce t to . 

P A L A . L a r ingrazio. 
C O N G I U . Chiedo di pa r l a re su l l ' emen-

d a m e n t o del l 'onorevole Pa la . 
P R E S I D E N T E . È s t a to acce t t a to . 
C O N G I U . Allora, r inunzio a par la re , per-

chè volevo un i rmi al l 'onorevole Pa la per 
insis tere presso il minis t ro onde accet tasse 
l ' e m e n d a m e n t o propos to . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni , s ' in tendono a p p r o v a t e le l inee 6 
e 7 con la p ropos ta del l 'onorevole Pa la ac-
c e t t a t a da l Governo. 

Linee commerciali: 8. Genova-Spez ia -L i -
v o r n o - C a p r a i a - M a d d a l e n a - S a n t a Teresa -
Por to to r re s e r i torno, se t t imana le . 

Pe rcor renza : Pe r viaggio, miglia 560,4; 
a n n u a 29,140. 

Veloc i tà : Miglia 12. 
Minimo dei piroscafi: n. 1. 
Tonnel laggio l o r d o : Ùn i t a r io 1,200; com-

plessivo 1,200. 
Sovvenzione a n n u a : Lire 76,000. (Appro-

do faco l t a t ivo a P a r a o [duran te la sosta a 
Maddalena) . 

L 'onorevole minis t ro della mar ina ha già 
d ich ia ra to di acce t t a r e come r a c c o m a n d a -
zione 1' e m e n d a m e n t o dell ' onorevole Ca-
nepa, svolto dal l 'onorevole Celesia, re la t ivo 
a l l ' approdo a sud dell 'isola di Capra ia nei 
casi di mare ca t t ivo . 

Non essendovi osservazioni, la linea 8 
s ' in tende a p p r o v a t a . 

Linee commerciali : 9. C a i l o f o r t e - P o r t o -
vesme e r i to rno . — Car lo for te -Ca lase t t a e 
r i torno, giornal iero. 

Percor renza : Pe r viaggio, miglia 18; an-
nua 6,570. 

Ve loc i tà : Miglia 9. 
Minimo dei p i roscaf i : r,. 1. 
Tonnel laggio lo rdo : Uni ta r io 100; com-

plessivo 100. 
Sovvenzione a n n u a : Lire 37,000. 
(È approvata). 

Linee commerciali : 10. Mars ig l i a -Nizza -
San R e m o - P o r t o Maur iz io -Onegl ia -Savona-
G e n o v a - P o r t o t o r r e s e r i torno, se t t imana le . 

P e r c o r r e n z a : per viaggio, miglia 848; 
a n n u a 44,096. 

Ve loc i t à : Miglia 10. 
Minimo dei piroscafi : n. 2. 
Tonnellaggio lordo: Un i t a r io 1,500; com-

plessivo 3,000. 
Sovvenzione a n n u a : Lire 120,000. 
Gli onorevoli Cèlesia e As tengo h a n n o 

p r e s e n t a t o il seguente e m e n d a m e n t o : 
« Nella linea 10 aggiungere Vap^rodo ad: 

Albenga e Alassio quando sianvi da sbar-
care o imba rca re non meno di 10 tonnel-
l a t e di merce >. 

L 'onorevole Celesia ha facol tà di svol-
gerlo. 

C E L E S I A . È s t a t a soppressa, nè io in-
sisto perchè sia r is tabi l i ta , q u a n t u n q u e ab-
bia un e m e n d a m e n t o , la linea di concen-
t r a m e n t o Genova-Vent imig l i a , per modo 
che i por t i nel mezzo della l inea sono privi 
di ogni comunicazione m a r i t t i m a . A Sa-
vona è s t a to p rovvedu to , come è s t a to 
p r o v v e d u t o anche per i por t i verso la 
F ranc ia . 

Preghere i d u n q u e l 'onorevole ministro di 
voler t ener conto degli approdi di Albenga 
e Alassio. In base ad elementi di f a t t o ri-
su l ta che esiste un traffico di re t to t r a que-
s te regioni della Liguria e la Sardegna. Mi 
l imi to a chiedere l ' app rodo nei casi, in cui 
vi sia un carico di a lmeno 10 tonne l la te . 
Confido che il minis t ro si lascerà sobillare, 
per dir la con le parole del l 'onorevole P a l a , 
dalla espressione di ques to mio desiderio, e 
vor rà concedere questo approdo faco l t a t ivo 
nei soli casi,-in cui vi sia nu ree da car icare 
in q u a n t i t à non inferiore alle 10 tonne l la te . 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro del-
la marina. Accet to che si inc ludano quest i 
approd i ma con la condizione « a s e t t imane 
a l t e rna t e ». 

C E L E S I A . La r ingrazio . 
P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-

servazioni, s ' i n t e n d e a p p r o v a t a la linea 10 
con l ' agg iun ta degli approdi di Albenga e 
di Alassio a s e t t imane a l t e rna te . 

Pe r la linea 11 vi è u n e m e n d a m e n t o 
concorda to f ra Ministero e Commissione, 
del qua le do l e t t u r a : 

« Linee commerciali : 11. Savona-Genova-
Spezia - L ivorno - Por tofer ra io - P i o m b i n o -
P o r t o S. S te fano Civitavecchia-Napoli-Torre 

I A n n u n z i a t a - C a s t e l l a m m a r e di S t ab i a -Sa -
I l e rno -Pa l e rmo-Termin i Imerese -Cefa lù -Mi -
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lazzo-Lipari-Pizzo-Messina-Reggio Calabria-
Riposto - Siracusa - Catania - Catanzaro - Co-
t rone - Taranto - Gallipoli - Brindisi Bari -
Molfet ta- Barlet ta- Manfredonia-Viesti - Or-
tona-Pescara-Castel lammare Ancona -(Trie-
ste solo andata)-Venezia e ri torno » (2). 

Percorrenza: Per viaggio, miglia 3324 (1); 
:annua 172,848. 

Velocità: Miglia 10. 
Minimo dei piroscafi: n. 8. 
Tonnellaggio lordo: Unitario 2000-2500; 

complessivo 18,000. 
Sovvenzione annua : Lire 500,000. 
La nota (1), r imane invar ia ta : 
(1) « Questa cifra è composta della percorrenza 

normale di miglia 2901 e di quella per gli approdi 
eventuali calcolata in via d'approssimazione in mi-
glia 423 ». 

Yi è poi la nota (2) nuova: 
(2) « Di questi porti avranno approdo settimanale 

fino dall'inizio dei servizi quelli nei quali la somma 
delle merci caricate e scaricate durante gli esercizi 
1910-11 e 1911-12 dai piroscafi esercenti la linea 
sovvenzionata corrispondente (XXI) non sia inferiore 
alla media annua di 5,000 tonnellate. 

« Ciascuno degli altri porti avrà diritto all'ap-
prodo ogni qualvolta sia richiesto il trasbordo di al-
meno 10 tonnellate di merci da imbarcare o sbar-
care. Questi ultimi porti conseguiranno il diritto 
all 'approdo regolare quando per due esercizi conse-
cutivi avranno raggiunto le 5,000 tonnellate di merci, 
in media annua, imbarcate o sbarcate su questa 
linea ». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole De Yiti 
-de Marco, che ha presentato il seguente 
emendamento : 

« Alla linea 11,sostituire: Genova-Livorno-
Civitavecchia - Napoli - Palermo - Termini -
Milazzo - Messina-Reggio-Riposto-Siracusa-
Catania - Catanzaro-Cotrone-Taranto-Gall i-
poli-Brindisi - Bari - Bar le t ta - Maufredonia-
Ortona - Pescara - Castel lammare - Aneona-
(Trieste, sola andata) - Venezia e ritorno, 
con obbligo di eseguire approdi a Spezia-
Savona-Portoferraio-Piombino-Porto S. Ste-
fano-Torre Annunzia ta-Cas te l lammare di 
Stabia-Salerno-Termini Imerese-Cefalù-Mi-
lazzo-Pizzo-Molfetta-Viesti t u t t e le volte 
che sia richiesto il t rasporto, per ciascuno 
di dett i porti, di almeno 10 tonnellate di 
merci o che vi siano da imbarcare in cia-

s c u n o dei port i stessi almeno 10 tonnellate 
di merci ». 

D E V I T I DB MARCO. Ringrazio il Go-
verno, anche a nome dell 'onorevole Di Pal-
ma, per avere nella sostanza accolto il mio 
emendamento . 

1567 

Quindi ritiro l 'emendamento stesso, ac-
cettando la formula preferi ta dal Governo 
e concordata con la Commi-sione. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Pala, Sca-
no e Abozzi hanno presentato il seguente 
emendamento : 

« Nella linea 11 a : Genova-Livorno-Civi-
tavecchia-Napol i , sostituire : Genova-Li-
vorno-Civ i tavecchia- Terranova Pausan i a -
Tortolì-Cagliari-Napoli ». 

L'onorevole Pala ha facoltà di svolgerlo. 
PALA. Questa è una proposta di modi-

ficazione alla linea che par tendo da Genova 
percorre t u t t a la costa orientale del Tir-
reno, la costa ionica e quella Adriat ica fino 
a Venezia. 

È una linea di cara t tere essenzialmente 
commerciale, una linea che oserei dire ha 
il carat tere di linea di piccoio cabotaggio. 

Ora, considerando che dal prospetto delle 
linee, in esame la Sardegna resta senza co-
municazioni con le P r o v i n c i e meridionali, 
con l 'Adriatico, ed anche con le nuove Pro-
vincie i tal iane della Tripolitania e della Ci-
renaica, io, d 'accordo con altri colleghi, ho 
creduto di chiedere, come chiesi alla Com-
missione, e chiedo oggi all 'onorevole mini-
stro ed alla Camera, se non sia il caso di 
dare un approdo di questa linea anche ai 
principali porti sardi, quelli cioè di Terra-
nova Pausania , di Tortoli e di Cagliari, per-
chè se all'isola mancano comunicazioni di-
re t te col Mezzogiorno e colla Libia, ne ab-
biamo quanto meno una indiret ta . 

Che manchino comunicazioni dirette al-
meno pel progetto in discussione, si vede 
a colpo d'occhio: la Sardegna per il litorale 
africano non ha che la proget ta ta linea n. 6 
che tocca Tunisi. 

Mi rimetto qnindi all 'equità della Ca-
mera, e a quella dell'onorevole, ministro. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole D'Ali ha 
presentato il seguente emendamento : 

« Nella Imea 11 dopo: Napoli, aggiungere: 
Trapani ». 

H a facoltà di svolgerlo. 
D 'ALI . La ragione del mio emenda-

mento consiste nel bisogno assoluto di as-
sicurare il conta t to diretto del porto di 
Trapani con l 'Adriatico. L'onorevole mini-
stro avrà potuto rendersi conto della grande 
importanza di traffico del porto e provincie 
di Trapani con l 'Adriatico, traffico che an-
nualmente oscilla intorno alle 50 mila ton-
nellate, quindi la necessità che anche a 
questa regione della Sicilia non venga ne-
gato il conta t to diret to con quel mare. 
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L 'emendamen to da me oggi avanza to , 
era già s ta to proposto fin dal primo disegno 
di legge Schanzer, ed era s ta to benevolmente 
accet ta to t a n t o nel disegno di legge mede-
simo quan to nel susseguente proposto dal-
l 'onorevole Bet tòlo. 

Nessuna spesa o cont r ibuto maggiore da 
pa r t e dello Sta to occorre per questo ap-
prodo, inquantochè le maggiori spese sono 
largamente compensate col maggior traffico, 
poiché, se l 'onorevole ministro a m m e t t e ap-
prodi per t u t t i quei port i che offrono dieci 
tonnel la te di merci da imbarcare, è certo 
che nel porto di Trapani non ver ranno mai 
meno le stesse dieci tonnellate, ma ve ne 
saranno c inquanta , sessanta e anche cento 
per ogni approdo, inquan tochè Trapani è 
il punto di esportazione di t u t t i gli stabili-
menti dei vini Marsala, e le stat is t iche di-
mostrano ad evidenza quan to impor tan te 
sia quella esportazione. 

Ora, io non credo possibile vi possa es-
sere un armatore che rifiuti un approdo 
qualsiasi, quando vi ha la certezza di così 
considerevole traffico di merci, sop ra t tu t to 
in vino, che forma una delle categorie meglio 
r imunera te , e quindi q u e s t ' a p p r o d o deve 
potersi imporre senza che lo S ta to abbia 
ad aggiungere alcun aumento di sussidio. 

^Dunque, io non domando alcun sacrificio 
allo Stato, convinto come sono delle forti 
ragioni sopra espresse e dovrei anche essere 
contentato , dal momento che il piano finan-
ziario r imane inal tera to . 

Né vi è perdita di t empo ri levante, t ra t -
tandosi solo di sei o sette ore in più vale adi re 
quanto occorre a percorrere la distanza esi-
s tente f r a Palermo e Trapani , giacché è ri-
saputo che da Napoli a Palermo o da Na-
poli a T iapan i non vi è che u n a lievissima 
differenza di nessun conto. 

Da to dunque l ' emendamento già concor-
dato fra il Ministero e la Commissione, non 
mi r imane che fare u n a piccola var iante 
alla mia propos ta ; e cioè che l ' approdo a 
Trapani avvenga pr ima di Palermo, in modo 
che t u t t a la par te se t ten t r ionale dell'isola 
possa avere conta t to d i r e t to con l 'Adriatico. 

Mi auguro che l 'onorevole ministrb inte-
ressandosi delle mie ragioni, e principal-
mente della giustizia di esse, voglia darmi 
u n a favorevole risposta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Sant 'O-
nofrio ha presenta to il seguente emenda-
men to : 

« Nella linea 11, dopo: Milazzo, aggiun-
gere : Lipari ». 

L'onorevole di Sant 'Onofr io ha facoltà 
di svolgerlo. 

D I S A N T ' O N O F R I O . Quanto propo-
nevo è stato già incluso nel l 'emendamento 
concordato fra Governo e Commissione, 
Non insisto quindi nella mia proposta e 
ringrazio il Governo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole P a n t a n o ha 
presenta to il seguente e m e n d a m e n t o : 

« Nella linea 11, inserire tra gli approdi 
normali: R ipos to» . 

L'onorevole P a n t a n o ha facoltà di svol-
gerlo . 

P A N T A N O . Poiché l ' emendamento con-
cordato tra Governo e Commissione, ri-
spe t ta lo statu quo, io lo accetto, e ritiro 
la mia proposta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Pa lma 
ha presentato il seguente emendamento : 

« Nella linea 11 aggiungere dopo-. Catania , 
tra i porti principali: Taranto , e toglierlo dai 
porti secondari ». 

L'onorevole Di Pa lma ha facoltà di svol-
gerlo. 

DI PALMA. P< r le ragioni de t te dal 
collega, onorevole De Viti de Marco, ritiro 
il mio emendamento, poiché la proposta 
concordata f ra Governo e Commissione ri-
sponde per fe t t amente ai miei desideri. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Zaccagnino 
ha presentato il seguente emendamento: 

« Nella lineali, dopo Viesti, aggiungere; 
Peschici e Rodi». 

L 'onorevole Zaccagnino non è presente: 
s ' intende quindi che abbia r i t i ra to questo-
emendamento . 

Gli onorevoli Viazzi, Ciacci, Rienzi, Teso,.. 
Albanese, Luciani, Cermenat i hanno p re -
sentato il seguente emendamento : 

« Nella linea 11, sopprimere l'ultimo incisov 
t u t t p le volte che sia richiesto, ecc., ecc. » 

L 'onorevole Viazzi ha facoltà di svol-
gerlo. 

VIAZZI. Non insisto in questo emenda 
mento; però mi rivolgo alla cortesia e al 
senso di giustizia e di equi tà dell 'onorevole 
ministro della marina perchè, nella esecu-
zione della legge, giovandosi della facoltà 
ohe gli dà la legge stessa, nella concessione 
di queste linee, voglia tener conto dell 'an-
tica consuetudine del porto di Santo Ste-
fano. . . 
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P R E S I D E N T E . Ma quella è un'altra 
questione! 

V1AZZI. Dal momento ohe ho svolto il 
mio emendamento riferendomi specialmente 
al porto di Santo Stefano, ora mi permetto 
di fare qut sta modestissima raccomanda-
zione senza annoiare la Camera e sbrigan-
domi presto. 

Spero che l'onorevole ministro, giovan-
dosi della facoltà che gli concede la legge, 
voglia comprendere eventualmente lo scalo 
del porto di Santo Stefano o nella linea 6, 
senza la condizione delle dieci tonnellate, o 
nella linea 2 di cui trattasi a pagina 90 
della relazione sui servizi marittimi. 

P R E S I D E N T E . La linea sesta e la se-
conda sono state già approvate!. . . 

VIAZZI. Mapoichè la legge concede al mi-
nistro di aggiungere altri scali nella stipu-
lazione del contratto, così io faccio questa 
semplice richiesta. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. L'emenda-
mento dell'onorevole Viazzi è ritirato. 

Gli onorevoli Chimirri, Lucifero e Caso-
lini hanno presentato il seguente emenda-
mento : 

« Nella linea 11, aggiungere in fine: 
« Quésta condizione non si applica ai porti 

ed agli scali che, giusta la statistica dell'ul-
timo quinquennio, risulta abbiano un mo-
vimento settimanale d'imbarco o di sbarco 
superiore alle 10 tonnellate di merci ». 

L'onorevole Chimirri ha facoltà di svol-
gerlo. 

C H I M I R R I . L'a»giunta da noi proposta, 
e che porta, anche la firma degli onorevoli 
Lucifero e Casolini, fu accolta nell'emen-
damento concordato fra Governo e Com-
missione. 

Perciò non insistiamo, e voteremo la 
proposta del Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pipitene. 

P I P I T O N E . Non ho presentato alcun 
emendamento per la semplicissima ragione 
che questa mattina soltanto è comparso il 
nuovo testo dell'articolo 11; quindi non ave-
vo modo di presentare un emendamento se 
non raccogliendo le dicci firme. 

Però se le mie osservazioni avranno la 
virtù di far penetrare nell'animo del mini-
stro e della Commissione la convinzione 
della necessità dell'emendamento, non è ne-
cessario che io ne faccia una proposta for-
male. Se questa virtù le mie parole non 
avranno, credo valga lo stesso presentare 
O non presentare un emendamento. 

, Quando si presentarono i peripli, ce ne 
j erano quattro: il sardo, il continentale, il 
| siculo, il libico, io allora, esaminando il pe-
j riplo continentale, vedevo semplicemente 
I toccati della Sicilia i porti principali : Pa-
| lermo, Messina, Siracusa, Catania. Poi c'era 

una osservazione con tanto di corsivo nella 
quale potevano anche esservi errori di stam-
pa. Ora invece vedo un testo concordato 
nel quale il periplo continentale diventa 
anche periplo siculo, e resta escluso da que-
sto periplo siculo nientemeno che una parte 
nobilissima ed importantissima della Sicilia, 
quella che va da Trapani fino a Siracusa. 
Cosicché da Palermo sino a Siracusa la Si-
cilia entra nel periplo siculo: da Siracusa, 
la parte meridionale fino a Trapani, nel 
periplo non ci entra più. 

Restano allora fuori i porti di Castellam-
mare del Golfo, di Trapani, di Marsala, di 
Mazzara, di Sciacca, di Porto Empedocle, 

[ di Terranova, di Scoglitti. ecc., fino a Si-
• racusa, tutto il Mezzogiorno della Sicilia«. 

Dobbiamo sì o no fare il periplo o lu-
i certolare, come dice l'onorevole Cavagnari,. 
j per tutta l ' I ta l ia? E allora facciamo il vero 
j periplo! 

Se lo avete esteso da Napoli a Sa-
lerno, a Castellammare di Stabia, se 
avete esteso da Palermo a Termini, a Ce-
f a l i c a tutti questi porti della parte setten-
trionale dell'isola, non c'è ragione di non 
estenderlo a tutta l'isola. Mi pare che iF 
vero periplo sia segnato dalla geografiaì 
non c'è bisogno di tante|os?servazioni. D a 
Napoli si va a Salerno e a Castellammare 
di Stabia, si va lungo la costa della Ca-
labria sino a Reggio e a Messina |e poi a 
Palermo, a Trapani e sempre avanii co-
steggiando la parte meridionale della Sicilia 

j fino a ritornare facendo il giro completo» 
dell'Italia. 

Si t rat ta di una linea commerciale, ed 
10 non propongo un emendamento, ma fo-
osservare alla Camera, al Ministero (d alla 

j> Commissione che si commette una grave 
| ingiustizia verso tutta una parte nobilissima 
I della Sicilia. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà -di parlare 
l'onorevole Semmola il quale ha presentato 
11 seguente emendamento: 

« Nella linea 11, tra : Brindisi e Bari, in-
tercalare : Monopoli-Mola di Bari ». 

SEMMOLA. Fra Brindisi e Bari gli 
unici porti importanti sono qui Ili di Mo-
nopoli e di Mola di Bari, per i quali si sono 
spesi in questi ultimi anni circa due milioni 
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in vista del grande movimento commerciale 
specialmente in olii e petrolii. 

Si t r a t t a di un movimento commerciale 
antichissimo, e la linea commerciale di 
Genova-Venezia ha sempre toccato i port i 
di Monopoli e di Mola di Bari . 

Non si comprende la ragione per la quale 
si vogliono abolire queste fermate, special-
mente se si tien conto che negli emenda-
menti concordati t ra il Governo e la Com-
missione si sono consentite fe rmate in porti 
che hanno movimento soltanto di 5,000 ton-
nellate annue di merci. 

Ora i porti di Monopoli e di Mola di 
Bar i hanno un movimento commerciale 
assai più impor tante , e per questo io in-
sisto nel mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Joele, il quale insieme con gli 
onorevoli Fera, Turco e De Novell isha pre-
sentato il seguente emendamento : 

« Nella linea 11 tra, Salerno e Termini 
Imerese, intercalare: Paola ». 

J O E L E . I bisogui mari t t imi delle Cala-
brie sono in fondo molto limitati , ma pure 
anche là comincia a prendere un certo svi-
luppo il movimento commerciale che deve 
essere a iutato anche per mezzo delle comu-
nicazioni mari t t ime. 

I n provincia di Cosenza, dove sono sorti 
vari stabil imenti industriali ed ha avuto 
anche maggiore sviluppo l 'agr icol tura , i 
paesi che si t rovano lungo la plaga che si 
estende fino a Paola avranno f ra non molto 
tempo la ferrovia che li congiungerà a Paola, 
il cui porto ci auguriamo di vedere f ra breve 
costrui to. 

Ora bisogna considerare che a Paola vi 
è già moltissima merce per essere imbarcata ; 
essa supera le dieci tonnel la te stabilite per 
t a n t i altri porti , e sarà ancora in maggior 
quan t i t à dopo costruita la ferrovia, pronta 
per l ' imbarco e lo sbarco. 

L 'Amministrazione comunale e la Camera 
di commercio fanno vivi voti, perchè si 
tenga conto in questa legge dei bisogni di 
quella provincia; e noi t u t t i che abbiamo 
sottoscritto questo emendamento , fidiamo 
mol to nel Governo e ci auguriamo che 
vorrà accogliere questa nostra modesta ri-
chiesta. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole mini-
stro della mar ina di dichiarare se accet ta 
gli emendament i degli onorevoli Pala, D'Ali, 
Sem mola e Joele. 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Gli onorevoli Pala, Scano ed Abozzi 

vorrebbero introdurre nel periplo (linea 11) 
anche i porti di Terranova-Pausania , Tor-
toli e Cagliari, ma ciò porterebbe una for te 
deviazione della linea, la quale invece è per 
sua na tura costiera, con lo scopo di concen-
trare t u t t o il commercio dei piccoli port i . 

Per la stessa ragione non posso accet-
tare nemmeno l 'emendamento dell'onorevole 
D'Ali il quale vorrebbe un approdo a Tra-
pani. 

Quanto all 'emendamento degli onorevoli 
Joele, Fera, Turco e De Novellis, non è per 
ora possibile accoglierlo, dato lo s tato in 
cui si t rova il porto di Paola, ma il Go-
verno prende impegno, quando le condi-
zioni del por to di Paola saranno tali da 
permettere un approdo alle navi, di esami-
nare la loro domanda. 

Mi rincresce infine di non poter nem-
meno accogliere l ' emendamento dell'onore-
vole Semmola, perchè i porti di Monopoli 
e Mola di Bari sono già serviti dalla linea 
di navigazione della società Puglia. e non 
è conveniente aumentare il numero dei porti 
toccati da questo periplo che arriva già a 
quaranta . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pala, man-
tiene il suo emendamento'? 

PALA. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole D'Ali?... 
D' ALI. Son costret to a rit irarlo, per 

quanto non sodisfatto della risposta del 
ministro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Semmola?.. . 
SEMMOLA. Mi pare che il Governo po-

trebbe almeno consentire che gli approdi 
siano stabiliti con l 'annotazione di cui al 
numero 2 dell 'emendamento concordato, che 
cioè l 'approdo avvenga quando la somma 
delle merci caricate e scaricate superi in 
media le cinquemila tonnellate , tanto più 
che sono questi gli unici porti tra Bari e 
Brindisi. 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Le ho già det to che questi port i 
sono serviti dalla linea di navigazione della 
società Puglia: si t ra t te rebbe quindi di una 
duplicazione inutile e superflua, tanto più 
che sono già molti i porti toccati da questo 
periplo* 

P R E S I D E N T E . Onorevole Semmola, at-
tenda che si raggiunga la media delle cinque-
mila tonnellate, e poi chiederà l 'approdo. 
Come può pretendere di iscrivere ipoteche 
in antecedenza?. . . 

SEMMOLA. Ritiro il mio emendamento . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Joele, man-

tiene il suo emendamento ? 
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JOELE. Spero che il ministro vorrà f ra 
non molto accogliere il voto della provincia 
di Cosenza; e f r a t t a n t o r i t i ro il mio emen-
damento . 

P R E S I D E N T E . Così t u t t i gli emenda-
menti sono s ta t i r i t i rat i . 

Vi sono ora gli ordini del giorno degli 
onorevoli Viazzi e Lucifero, sui quali l 'ono-
revole ministro può dire, se crede, la sua 
opinione. 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Credo che dopo l ' emendamento con-
cordato t ra Governo e Commissione gli ono-
revoli Viazzi e Lucifero non insisteranno 
nei loro ordini del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Viazzi man-
tiene il suo ordine del giorno ? 

VIAZZI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Lucifero?. . . 
L U C I F E R O . Ringrazio il Governo di 

aver riconosciuto la giustizia delle mie os-
servazioni, e ritiro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s ' in tende a p p r o v a t a l a linea 11, 
secondo il nuovo tes to concordato t r a Go-
verno e Commissione. 

Linee commerciali : 12. Genova-Livorno-
Napol i -Mess ina-Catania-Si racusa-Alessan-
dria e r i torno con pro lungamento in Soria 
a set t imane a l ternate e r i torno (3), se t t ima-
nale. 

Percorrenza : Per viaggio, miglia 2832 ; 
1083; annua 147,264; 28,158. 

Velocità : Miglia 10. 
Minimo dei piroscafi : ri. 4. 
Tonnellaggio lordo : Unitar io 4,000, com-

plessivo 16,000. 
Sovvenzione annua : Lire 500,000 (con fa-

coltà di approdare a Riposto). 
(3) Obbligo di app roda re a Savona duran te la 

sos ta a Genova, quando in quel por to vi s iano da 
i m b a r c a r e o sba rca re a lmeno dieci tonnellate di 
merc i . 

L'onorevole P a n t a n o propone di rendere 
normale l 'approdo a Riposto. H a facoltà di 
parlare. 

PANTANO. Chiedo che l 'approdo facol-
ta t ivo a Riposto diventi obbligatorio. Però, 
se il Governo accetta l 'altro mio emenda-
mento al numero successivo, non insisto in 
questo. | 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Accetto l 'al tro emendamento . 

P A N T A N O . La ringrazio ; ^r i t i ro questo 
emendamento . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Di Stefano. 

D I S T E F A N O . Non ho presenta to al 
cun emendamento : ma vorrei pregare l 'ono-
revole ministro di aggiungere in ques ta 
nea, t r a Napoli e Messina, u n a fe rmata a 
Palermo, che è tagl ia ta , comple tamente , 
fuor i dalle comunicazioni coli' E g i t l c . 

Palermo reclama questa comunicazione,, 
che ha sempre avuto , per il suo commercio 
con Alessandria di Eg i t to e la Soria. 

Sp;ro che l 'onorevole ministro ricono-
scerà la giustizia di questa domanda e vorrà 
accet tar la . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Astengo 
propone che nella nota (3) alla linea 12, alle 
parole : « duran te la sosta a Genova » si 
sostituiscano le parole : « in anda t a o in ri-
torno ». 

L 'onorevole Astengo ha facol tà di pa r -
lare. 

ASTENGO. Si t r a t t a di un emendamento 
identico a quello già accet ta to dal Gover-
no. Spero quindi che l 'onorevole minis tro 
vorrà accettarlo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro della marina 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro del-
ia marina. Sono dolente di non potere ac-
cet tare la raccomandazione d e l l ' o D o r e v o l e 
Di Stefano perchè con l 'approdo a Palermo 
si fa rebbe fare una deviazione t roppo for te 
alla linea Napoli-M* ssina. 

Accetto la proposta dell 'onorevole A-
stengo. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s ' in tende approva ta la linea 12 
con la modificazione propos ta dall 'onore-
vole Astengo ed acce t t a t a dall 'onorevole 
ministro della marina. 

Linee commerciali : 13. Genova-Livorno-
Napoli - Palermo - Messina Reggio Calabria-
Catania Siracusa-Pireo-Salonicco e Cavalla 
o Scio e Smirne e cou temporanemente Co-
s tant inopol i Odessa e r i torno (3), sett ima-
nale . 

Percorr« nza : Per viaggio, miglia 4238,2; 
a n n u a 220,3*6. 

Velocità : Miglia 10. 
Minimo dt i p iroscaf i : n. 7. 
Tonnellaggio lordo : Unitar io 2,500-3,000; 

complessivo 19,250. 
Sovvenzione annua.: Lire 800,000 (con 

facol tà di approdare a Nicolajeff ed a Ker~ 
son du ran t e la sosta ad Odessa). 

(3) I piroscafi di questa linea av ranno sede di 
a r m a m e n t o in Napoli. 

L'onorevole Astengo, insieme con l 'ono-
revole Celesia, ha presenta to il seguente 
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emendamento: «Aggiungere una nota in 
questi termini : (2) Obbligo di approdare a 
Savona quando vi siano da imbarcare o 
sbarcare almeno 50 tonnellate di merci ». 

ASTENGO. Onorevoli colleglli, moltis-
simi sono i bisogni rimasti con questo di-
segno di legge insoddisfatti per il porto di 
Savona, il quale è in sostanza il terzo tra 
i porti nazionali; ed ha un traffico di due 
milioni all'anno di tonnellate. Questi biso-
gni rimasti insoddisfatti sono realmente 
troppi nel confronto con altri porti di gran 
lunga inferiori al porto di Savona. 

Ad ogni modo nelle attuali circostanze 
io ho creduto doveroso, non ostante le sol-
lecitazioni avute dalle regioni interessate, 
di limitare la mia azione a quel bisogno 
che io reputo si debba più urgentemente 
soddisfare. Alludo alla mancanza di comu-
nicazioni dirette fra il Piemonte, la Ligu-
ria occidentale ed il Levante. Il Piemonte 
e la Liguria occidentale hanno prodotti in-
dustriali ed agricoli che si consumano sui 
mercati di Levante. Viceversa il Levante 
produce specialmente i grani, che si lavo-
rano nei moltissimi molin? liguri e piemontesi. 
Ora ad agevolare siffatto scambio è evi-
dentemente non solo utile, ma necessaria 
una diretta comunicazione tra questi due 
centri di produzione e di consumo. 

Lo Stato, che spende molti milioni per-
ii porto di Savona, che ha assegnato sette 
milioni per nuove opere marittime, che ha 
concesso l'impianto delle filovie,le quali sa-
ranno tra pochi giorni inaugurate e potran-
no trasportare circa duemila tonnellate al 
giorno, che ha già deliberato l'impianto 
4ella trazione elettrica tra Savona, San 
Giuseppe e Ceva, insomma lo Stato che 
compie molti sacrifìci per mettere il porto 
di Savona in condizione di corrispondere 
alle esigenze industriali e commerciali del 
suo hinterland, non comprendo perchè, 
quando si tratta di mezzi piccoli, minimi, 
quali sono gli approdi, metta il porto di Sa-
vona in condizione di non poter corrispon-
dere al suo compito, alla sua missione verso 
la zona di sua competenza. 

Si obbietta che specialmente nel traffico 
dei grani l'approdo a Savona sarebbe inu 
tile, perchè, si dice, è la marina libera che 
¡sodisfa a questo traffico. 

Ma io rispondo : è vero che la marina 
libera trasporta i grani forse a maggior 
buon mercato della marina sovvenzionata 
dal Levante alla riviera ligure ; ma per fare 
la deviazione, per l'approdo a Savona, ri-

chiede di trasportare una quantità ingente 
di merce. 

Ora noi sappiamo che, specialmente in 
materia di grani, non tutt i i mulini sono in 
condizione di poter fare acquisti rilevanti. 
Di guisa che gli industriali ricchi hanno 
facilitazioni massime, perchè possono tra-
sportare a Savona il loro grano ed inol-
trarlo nei loro stabilimenti con un percorso 
ferroviario minore, e quindi con minore 
spesa, mentre l'industriale modesto è obbli-
gato a sbarcare a Genova i suoi quattro-
cento o cinquecento quintali ed aggravarli 
di una maggiore spesa di trasporto ferro-
viario. 

Ora questo non mi pare giusto, e mi pare 
che l'obbiezione fat ta alla mia domanda 
non sia fondata. 

Ad ogni modo io ho creduto di intro-
durre nel mio emendamento una limita-
zione che credo valga ad eliminare qualun-
que dubbio. 

Io chiedo che l'approdo a Savona non 
sia obbligatorio, se non quando vi sia al-
meno una partita di 50 tonnellate. Ora il 
nolo di queste 50 tonnellate è sufficiente 
a compensare la deviazione da Genova a 
Savona. 

A me pare che in questo modo si conci-
liino gli interessi di tut t i e che il Governo 
possa, senza sacrifìcio alcuno e senza che il 
mio emendamento pesi sul bilancio econo-
mico del concessionario, accordare questo 
approdo, che, in fondo, risponde ai voti 
delle Camere di commercio di Torino, di 
Cuneo e di Savona. 

Confidando, dunque, in una benevola 
accoglienza, appetto la risposta dell'onore-
vole ministro. 

P R E S I D E N T E . Qui verrebbe l'emenda-
mento, che l'onorevole Pantano aveva pro-
posto nella linea 12, perchè si rendesse nor-
male l'approdo a Riposto. 

L'onorevole Pantano ha facoltà di par-
lare. 

PANTANO. Siccomel'onorevole ministro 
mi haanticipatamente dichiarato, e riconfer-
merà ora, che accetta il mio emendamento, 
non ho bisogno di svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . Viene ora un emenda-
mento dell'onorevole Oelesia di aggiungere 
nella linea 13 : lo scalo della Canea. 

L'onorevole Ceiosia ha facoltà di par-
lare. 

C E L E S I A . Onorevoli colleghi ed onore-
vole ministro, la ragione che mi ha indotto 
a chiedere che in questa linea sia intro-
dotto un approdo alla Canea è la seguente. 
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11 commercio della Canea e dell'isola di 
Creta in genere è t u t t o orientato sui port i 
del Tirreno, e specialmente sa Genova e 
Livorno. Rilevo anche dal bollettino uffi-
ciale del Governo cretese che specialmente 
negli anni dal 1908 al 1910 ha avnto grande 

.incremento il commercio relativo al semo-
lino ed ai farinacei in genere, che ha supe-
ra to nel 1910 la somma di un milione e 
712 mila lire. La necessità di questa comu-
nicazione di re t ta è riconosciuta anche nei 
servizi at tuali , poiché, secondo la legge at-
tua lmente in vigore, vo ta ta nel 1910, sono 
accordati alla Canea due scali: uno rela« 
tivo alle linee 20 e 21, l 'al tro relativo alla 
linea 17. Coll 'at tuale disegno di legge ver-
rebbe tol ta qualsiasi comunicazione diret ta 
t ra il Tirreno e la Canea e con ciò si ten-
derebbe a danneggiare gravemente quelle 
correnti di traffico che tu t tora esistono. E 
molto probabilmente questo t rasporto di 
grani che si fa da Livorno per La Canea 
andrebbe a finire alla bandiera estera. 

Io prego quindi l 'onorevole ministro di 
voler prendere in seria considerazione que-
ste ragioni che vengono segnalate dal com-
mercio genovese e livornese ed anche dai 
nostri connazionali che esercitano questo 
commercio alla Canea. Ed io credo che, a 
questo proposito, se lo volesse, anche l'o-
norevole relatore della legge potrebbe con-
fermare la verità di questo da to di fa t to , 
che io faccio presente all 'onorevole mini-
stro. E confido che la Camera vorrà pren-
dere in considerazione l'espressione di que-
sto mio desiderio. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
della marina ha facoltà di parlare. 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro del-
la marina. Rispondo all'onorevole Astengo 
che il Governo accet ta il suo emendamento, 
ma modificato nel senso che, t ra t tandos i di 
un porto impor tan te come Savona, il limite 
delle merci, anziché a 50 tonnellate, come 
egli propone, sia por ta to a 100 tonnellate. 

ASTENGO. Accetto e ringrazio. 
LEONARDI-CATTOLICA, ministro del-

la marina. All'onorevole Celesia rispondo 
che il suo desiderio è sodisfatto; ma anche 
qui non in teramente , nel senso che il Go-
verno accet ta a sett imane alternate l 'ap-
prodo alla Canea. CELESIA. Accetto e ringrazio. 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro del 
la marina. All 'onorevole Pan tano dico che 
accetto la sua proposta di includere l 'ap-
prodo anche a Riposto . PANTANO. Grazie! P R E S I D E N T E . Dunque, come la Ca-
mera ha udito, alla linea 13 vanno fa t te le 

seguenti modificazioni. Anzi tut to si deve 
aggiungere una quinta nota così concepita: 

« Obbligo di approdare a Savona quando 
vi siano da imbarcare e sbarcare almeno 
100 tonnellate di merci ». 

Infine si deve aggiungere una sesta nota 
così concepita : 

« L 'approdo in corsivo è eseguito a set-
t imane al ternate ». 

I n secondo luogo, secondo la proposta 
dell 'onorevole Pan tano , dopo l 'approdo a 
Reggio Calabria bisogna aggiungere: Ripo-
sto; ed infine, secondo la proposta dell'ono-
revole Celesia, dopo Pireo aggiungere: La 
Canea. 

Così la linea 13 con queste modificazioni 
si in tende approvata . 

(È approvata). 
Ora verrebbe una proposta, presentata 

dagli onorevoli Celesia e Astengo, per ag-
giungere: « linea 14 di concentramento Ge-
no v a -V n ti migli a ». 

CELESIA. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Allora veniamo al Tir-

reno inferiore, allegato B. 
ALLEGATO B . 

Gruppo II. — Tirreno inferiore. 

Linee postali: 1. Napoli-Messina-Siracusa-
Tripoli e ri torno, set t imanale. 

Percorrenza : Per viaggio, miglia 1,046 ; 
annua 54,392. 

Velocità: Miglia 14. 
L'onorevole Milana ha proposto, insieme 

con altri colleghi, il seguente emendamento: 
« Nella linea prima tra: Messina e Sira-

cusa; aggiungere : Catania. 
« Milana, Auter i -Berre t ta , Di Stefano, 

Rizza, Modica, De Felice, Grassi-Vo-
ces, Aprile, D'Ali, Di Lorenzo, Peco-
raro, Trapanese, Mosca Gaetano, Pan-
tano, Romeo, Francica-Nava, Amato, 
Cutrufelli ». 

H a facoltà di svolgerlo. 
MILANA. Brevi considerazioni : perchè 

non c'è bisogno di discutere molto il mio 
emendamento , affinchè sia accet ta to . 

Il ministro conosce il movimento prodi-
gioso del porto di Catania ; conosce altresì 
che, con l 'abolizione dell 'approdo delle linee 
di Stato, Catania ha perduto uno dei suoi 
approdi con Napol i ; e mentre un piroscafo 
passa in prossimità del porto di Catania, fa 
meraviglia che non ci sià in quel porto una 

| fermata, che non intralcierebbe il movimento 
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del piroscafo, giacché essa si l imiterebbe a 
poche ore. L 'onorevole minis t ro credo che 

• po t rà accet tare , per queste considerazioni, 
il mio emendamento . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole 0 magna , 
insieme con al t r i colleghi, propone il se-
guente e m t n d a m e n t o : 

«Nella linea la, tra: Messina e Siracusa, 
aggiungere: Reggio Calabria. 

« Oamagna, De Nava , Albanese, Larizza, 
Papa ro , Giovanni Alessio, Nunzian te ». 

H a facol tà di svolgerlo. 
OAMAGNA. Spero che il minis t ro vorrà 

accogliere questo emendamen to , il quale 
non tende ad al t ro che a mant i n re a Reg-
gio Calabi ia qui gli approdi che, da più anni , 
sono s t a t i sempre, o con servizi sovvenzio-
nat i o con servizi di S ta to , m a n t e n u t i ; ap-
prodi ch a non servono solo alla c i t tà di 
Reggio Calabria, ma a t u t t i i comuni del 
versan te ionico, i qual i non hanno al tro 
approdo, che quello di Reggio Calabr ia . 

Mi pare impossibile che il minis t ro s'op-
ponga alla accet tazione di questo emenda-
m e n t o : giacché, m e n t r e si spendono parec-
chi milioni per ingrandire il por to di Reggio, 
non comprendo come si possa sopprimere 
in quel porto un approdo della l inea postale: 
solo ed unico approdo . 

D 'a l t r a par te , bisogna considerare che 
gli emigrant i , i quali sono, nelle Calabrie, 
annua lmente , un c inquan tami la , non pos-
sono fare a meno di questo approdo. Ag-
giungo la considerazione che le merci (i 
viaggiatori si servono più spesso della ft r-
rovia, che del mare), le merci debbono pre-
ferire la via del mare, perchè meno co-
stosa. 

M'auguro pe r t an to che l 'onorevole mi-
nistro acc t t t rà l ' emendamen to , r endendo 
giustizia a l l ' i n t e r a provincia di R ggio, per 
la cui risurrezione s' è perfino dal Governo 
e dalla Camera a b b o n a t a la tassa d 'anco-
raggio. Abolire la tassa d 'ancoragg o. e poi 
abolire gii ancoraggi, pa r rebbe un non senso. 

Per queste ragioni, insisto affinchè il mio 
emendamen to sia accolto. 

LEONARDI-CATTOLICA,min i s t ro della 
marina. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro della 

marina. Dichiaro di acce t ta re r e m a n d a -
mento del l 'onorevole Milana, concernente 
l ' inserz ione di Catania nella linea I, come 
pure quello de l l ' onorevo le Camagna , ri-
g u a r d a n t e l ' inclusione nella linea stessa del-
l ' approdo a Reggio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Canepa ha 
p ropos to ques to e m e n d a m e n t o : 

« Nella linea i a : Napol i , premettere: Ge-
nova ». 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Celesia. 
C E L E S I A . Anche questa volta parlo pe r 

procura del collega Canepa, indisposto. 
Pe r conto mio, ho d ichiara to di non in-

sistere su qui sto p ro lungamento , perchè ri-
tengo che Genova abbia mezzo di provve-
dervi per conto suo; ma, di f r o n t e a l l ' emen-
d a m e n t o preciso dell 'onorevole Canepa, non 
posso a meno di f a r no ta re che, in ques ta 
linea per la Tripol i tania , Genova non è 
s t a t a compresa, almeno nelle linee celeri. 
Veda il ministro se è il caso di prendere in 
considerazione questo emendamen to pre-
sen ta to dall 'onorevole Canepa e me ne ri-
met to alia giustizia della Camera . (Siride). 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministrodella 
marina. Sono dolente di non poter accet-
ta re l ' emendamen to che ella raccomanda^ 
perchè sna tu re rebbe la linea e la sovven-
zione sarebbe molto d iversa . 

C E L E S I A . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Met to a pa r t i t o la linea 

p r ima : Napoli-Messina-Siracusa-Tripoli e 
r i torno, colla modificazione acce t t a ta , cioè 
di aggiungere dopo Messina, Reggio Cala-
bria e Catania . 

(È approvata). 
Linea 2: S i racusa-Tripol i e r i torno, biset-

t imana le . 
Percor renza : Pe r viaggio, miglia 548; 

annua 56,992. 
Velocità : Miglia 14. 
Gli onorevoli De Felice, Milana, Auter i -

Ber re t t a , Di Stefano, Rizza, Modica, Grassi-
Voces, Aprile, D'Ali, Di Lorenzo, Pecoraro, 
Trapanese, Gae tano Mosca, P a n t a n o , Ro-
meo, Franc ica-Nava , Amato , Testasecca, 
Colajanni , Fa randa , h a n n o presenta to il se-
guente emendamento : 

« Nella linea 2 : Siracusa-Tripoli e ritorno,, 
ag giungere: con p ro lungamen to a Catan ia ». 

L'onorevole De Felice ha facol tà di parlare. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevoli 

colleghi, non ho bisogno di discutere a lun-
go la mia proposta , perchè bas ta leggere le 
s ta t i s t i che per convincers i che le relazioni 
commerciali d i re t te t r a la Tr ipol i tan ia e la 
Sicilia non hanno che un por to impor tan te , 
quello di Catania . Su un movimento di rap-
jiorti commerciali , q u a n d o ancora non ave-
vamo f a t t o quel passo che io ho c reduto 
util issimo occupando la Tripoli tania, noi os-
serv iamo che il por to che aveva maggiori 
r appor t i commerciali colla Libia era preci-
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samente il nostro. Infatt i , mentre il porto 
di Genova, che evidentemente è il più im-
portante d'Italia, aveva un movimento di 
1526 tonnellate all'anno con la Tripolitania, 
Catania ne aveva uno di 1772, Venezia di 
232, Messina di 990. 

Evidentemente i nostri rapporti com-
merciali non possono essere disturbati con 
l'occupazione italiana della Libia. Io sono 
stato, voi lo sapete, il più entusiasta di que-
sta occupazione, e lo sono ancora, appunto 
perchè ho visto come l'occupazione della 
Tripolitania può riuscire grandemente utile 
allo sviluppo delle relazioni commerciali tra 
la Sicilia e l'Africa settentrionale. Ora sa-
rebbe veramente doloroso per i miei con-
cittadini, che hanno diviso con me il mio 
entusiasmo, vedere diminuirei rapporti com-
merciali tra il porto più importante, sotto 
questo punto di vista, e la Tripolitania. 

Io quindi non ho bisogno di aggiungere 
altre considerazioni; tanto più che l'emen-
damento che io presento non distrugge la 
armonia del progetto che discutiamo, per-
chè, mentre adesso la traversata Tripoli-
Siracusa si fa in 22 ore, con i piroscafi, di 
cui si tratta, colla nuova convenzione ma-
rittima, si farà in 19 ore e col prolunga-
mento a Catania arriveremo appena a 21 ore. 
E i viaggiatori non dovranno soffrire il più 
piccolo ritardo nella traversata, continuando 
a farla, quelli che vorranno, fra Tripoli e 
Siracusa e quelli che lo crederanno più utile 
per i rapporti commerciali, specialmente per 
le merci, dovranno rivolgersi a Catania, come 
è stato fatto per il passato. 

Io prego l'onorevole ministro di acco-
gliere la mia preghiera, che non ha soltanto 
carattere economico e commereiaio, ma, per 
i precedenti e per l'entusiasmo che ha de-
stato l'occupazione della Libia, assume an-
che un carattere politico. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cutrufelli, il quale insieme con 
altri nove deputati, propone che la linea 2 
si prolunghi oltre che a Catania anche a 
Messina. 

C U T R U F E L L I . Onorevole signor mini-
stro, io mi associo completamente a quanto 
ha detto l'onorevole De Felice. Ma per un 
alto senso di giustizia, domando che la li-
nea si prolunghi a Catania, ed oltre, sino a 
Messina. 

A quanto ha detto l'onorevole De Fe-
lice mi permetto di aggiungere una consi 
derazione d'ordine generale. 

I servizi marittimi fra la Sicilia e la 
Tripolitania sono regolati da quattro linee, 

due in partenza da Napoli e due in partenza 
da Siracusa. Le due linee in partenza da 
Napoli, avranno, se non hanno, gli approdi 
a Messina e Catania. 

Ma se si guarda al vero fine che si pro-
pongono queste linee, che sono linee celeri, 
se si pensa che il concetto di celerità è re-
lativo a Napoli e alla Tripolitania, è rela-
tivo, in altri termini, al centro d ' I ta l ia e 
alla Tripolitania, si comprende agevolmente 

, che tali approdi non ci gioveranno molto. 
Non ci gioveranno molto, perchè il tempo 
che si concede a .questi scali intermedii, 
andando a danno della celerità della linea, 
deve necessariamente essere minimo. Ed in 
un tempo minimo non si possono fare ope-
razioni commerciali, sia pure di limitata 
importanza, non si può sviluppare il pic-
colo commercio che dovrà aprire la via al 
grande commercio. 

Invece le due linee Siracusa-Tripoli e 
Siracusa Bengasi, che sono anche linee ce-
leri, hanno il concetto di celerità relativo 
a Siracusa ed alla Tripolitania. 

Per conseguenza, prolungando queste li-
nee da Siracusa a Catania e Messina, nulla 
si toglie al concetto di celerità, mentre si dà 
modo al piccolo commercio di Messina e di 
Catania di svolgersi agevolmente. 

Per queste ragioni, io spero che il Go-
verno accettando l'emendamento dell'ono-
revole De Felice per l'approdo a Catania, 
accetterà anche il mio per l'approdo a Mes-
sina. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della marina. 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Il confronto fra i due emenda-
menti e le due richieste non regge. L'ono-
revole De Felice chiede che sia fatto l'ap-
prodo lungj una linea già stabilita. I l porto 

j di Catania, infatti, è molto vicino a quello 
di Siracusa e molto probabilmente l'assun-
tore stesso toccherebbe Catania, anche se 
non gli si rendesse obbligato!io. 

Invece, siccome il p rto di Messina dista 
80 miglia dal porto di Catania, se si pro-
lungasse la linea fino a Messina, è evidente 
che occorrerebbe un vapore di più e la 
sovvenzione' dovrebbe essere aumentata. 

Questi sono i motivi che fanno differire 
molto i due emendamenti e quindi, mentre 

] son lieto di poter accogliere l 'emendamento 
j dell'onorevole De Felice, non posso dire 
j altrettanto per quello dell'onorevole Cutru-

felli. 
P R E S I D E N T E . Dunque, come hanno 

! udito, l'onorevole ministro della marina ac-



itti Parlamentari — 20158 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — la S E S S I O N E - — DISCUSSIONI — 2« TORNATA DEL 31 MAGGIO 1912 

cetta l 'emendamento dell'onorevole De Fe-
lice ; ma da mettersi nella nota però... 

D E FELICE-GIUFFRIDA. Per me, pur-
ché vada il piroscafo, si metta pure nella 
nota... (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Intendo dire, nella co-
lonna delle annotazioni, che fa parte dell'ar-
ticolo stesso. 

L'onorevole ministro non accetta però 
l 'emendamento dell'onorevole Cutrufelli., 

Insiste, onorevole Cutrufelli % 
C U T R U F E L L I . Io non posso dichiarar-

mi sodisfatto, ma ritiro l 'emendamento, ri-
cordando, fin da ora, al ministro che ci 
sono due linee che da Siracusa vanno nella 
Libia: una a Tripoli, e l 'a l tra a Bengasi. 
Se per la prima si concede l 'approdo a Ca-
tania, voglio sperare che il Governo conce-
derà per l 'al tra il prolungamento a Messina. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre 
osservazioni, rimane approvata la linea se-
conda, tenendo presente nella nota l'emen-
damento proposto (che è stato accettato) 
dell'onorevole De Felice. 

{È approvata). 
Veniamo alla linea terza Napol i -Catania-

Siracusa-Bengasi-Derna e ritorno. Settima-
nale. 

Percorrenza: per viaggio, miglia 1,588; 
annua, 82,476. 

Velocità: miglia 14. 
A questa linea l'onorevole Canepa pro-

pone il seguente emendamento: « nella linea 
terza a Napoli premettere Genova ». 

Onorevole Celesia, ella che rappresenta 
l'onorevole Canepa, che cosa dice? 

CELESIA. Ripeto le raccomandazioni 
fa t te prima a nome dell'onorevole Canepa. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Fulci insie-
me con gli onorevoli Faranda , Milana, De Fe-
lice, Cutrufelli, Auteri-Berretta, Rizza, Mo-
dica, Grassi-Voces, Aprile, Pantano, Romeo, 
propone che nella linea terza tra Napoli e 
Catania si aggiunga Messina. 

L'onorevole Fulci ha facoltà di svolgere 
questo emendamento. 

FULCI. Mi permetto di fare osservare 
alla Camera che questo disegno di legge 
toglie molte comunicazioni t r a Napoli e 
Messina. Quindi, se si aggiungesse Messina 
a questa linea, avremmo, se non altro, un 
approdo che, se non può'sostituire in t u t t o 
quelli che ci sono stati tolti, tu t tavia potrà 
sempre recare qualche benefìcio. Certamente 
sì t r a t t a di un approdo e di una fermata 
di pochi minuti ; ma insomma potremmo an-
che noi fruire di questa comunicazione. 

Spero dunque che l'onorevole ministro non 
vorrà rifiutarsi ad accettare il mio emen-
damento. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' emenda-
mento dell'onorevole Di Stefano, il quale,in-
sieme con gli onorevoli Pecoraro, Mosca Gae-
tano, Pan tano , Testasecca, Colajanni, Fa-
randa, De Felice, Milana, Aprile, Amato, 
Romeo, Grassi-Voces, Franeica-Nava, Au-
teri-Berretta, D'Ali, Modica, Di Lorenzo, 
Rizza, Rienzi, Furnari , Cutrufelli, propone 
che nella linea terza t ra Napoli e Catania 
si aggiunga Messina, collegando così questa 
linea con la settima. 

L'onorevole Di Stefano quindi non ha 
che da riferirsi a ciò che ha detto l'onore-
vole Fulci. 

DI STEFANO. Per quanto riguarda l 'ap-
prodo a Messina mi riporto a quanto ha 
det to l'onorevole Fulci, giacché io e tu t t i 
i colleghi di ogni parte della Sicilia abbiamo 
voluto dimostrare la nostra solidarietà in 
favore di Messina; ma io non domando sol-
tanto questo ; chiedo anche, ed è questo l'ob-
biettivo precipuo dell 'emendamento presen-
tato , che interessa tu t t a la Sicilia, che la 
linea terza sia collegata con la linea settima. 

Questo collegamento è necessario per le 
ragioni che ebbi ad esporre l 'altro giorno 
nel mio discorso e che non tornerò a ri-
petere, tanto più che l'onorevole ministro 
della marina ne fece obbietto di un suo ri-
lievo. 

P R E S I D E N T E . Ma ne parlerà a suo 
tempo; quando verrà in discussione la linea 
settima. 

DI STEFANO. No, onorevole Presidente, 
è proprio necessario che ne parli qui, per 
ragioni di opportunità. 

L'onorevole ministro della marina, ri-
spondendomi l'altro giorno, disse che sicco-
me i vapori, che correranno su queste linee, 
sono della stessa velocità e della stessa 
stazza, era possibile coordinare i servizi in 
modo che il vapore che viene da Tunisi e 
va a Palermo ed a Napoli possa continuare 
per l 'altra linea ed andare poi a Catania, 
Siracusa, Bengasi, Derna, Tobruk. Di guisa 
che si otterrebbe da un canto il collega-
mento dei porti principali della Sicilia con 
Tunisi e con la Cirenaica, e dall 'altro il col-
legamento di t u t t a la Sicilia orientale ed 
occidentale con la Tunisia e con la Cirenaica. 

Però desidererei che non si lasciasse alla 
volontà ed all'intesesse dell 'assuntore il col-
legamento, ma che, invece, lo si imponesse 
come un obbligo; si ordinassero, cioè, i ser-
vizi stessi in modo che i vapori, venendo da 
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Tunisi, fossero collegati con l'altra linea con-
t imiando fino alia Cirenaica. 

È questa una preghiera che faccio a nome 
dei colleghi dell 'una e dell 'altra par te della 
Sicilia, e spero che l 'onorevole ministro vorrà 
far buon viso ai desideri nostri che sono 
anche i desideri di t u t t a l 'isola. 

D 'a l t ronde , come dimostrai, il loro acco-
glimento si risolverebbe in un a t to di giu-
stizia verso l'isola stessa, dappoiché, essendo 
t u t t i i servizi l b i c i e della Tunisia raggrup-
pat i in Sicilia, con sede di compar t imento 
ed a rmamento a Pa lermo, è giusto che, dal-
l 'una par te e dall 'a l tra, questo collegamento 
esista. 

P R E S I D E N T E . Lefaceio osservare, però, 
onorevole Di Stefano, che qui siamo alla 
linea terza, e che quello che ella ha de t to 
si rifeiisce alla linea set t ima, la quale, 
ripeto, verrà a suo tempo in discussione. 

Non è possibile andare avant i a questo 
modo. 

Segue l ' emendamento dell 'onorevole Ca-
magna e degli onorevoli De Nava, Alba-
nese, Larizza, Paparo , Giovanni Alessio e 
Nunziante , i quali propongono che nella 
linea terza t r a Napoli e Catania si aggiunga 
Reggio Calabria. 

L'onorevole Camagna ha facoltà di svol-
gere questo emendamento. 

CAMAGNA. Dall 'accenno, f a t t o poc'anzi 
dall 'onorevole ministro, sono indot to a pre-
vedere che la r isposta non sarà favorevole. 
Debbo però adempiere il dovere di r ingra-
ziarlo per aver accet ta to l ' emendamento, 
r iguardante la linea n. 1; e formo l 'augurio 
che in prossimità di t empo possa darsi a 
Reggio l ' approdo di questa seconda linea, 
secondo l 'ordine del giorno, concordato t r a 
Commissione e Governo, esaudendo così i 
voti d dle popolazioni, espressi dalla Camera 
di commercio e dalla Deputazione provin-
ciale. 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro del-
la marina. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro del-

la marina. Accetto l ' emendamento dell'o-
norevole Fulci r iguardan te l ' inserzione di 
Messina nel la l inea3 per la medesima ragione, 
per cui è s t a t a inclusa Catania nell 'al tra li-
nea 1. All'onorevole Di Stefano rispondo che, 
senza prendere un impegno assoluto, si farà 
di t u t t o perchè gli assuntori facciano il colle-
gamento f r a le due linee. Quanto all 'ono-
revole Camagna, son dolente di non potere 
accet tare il suo emendamento . 

P R E S I D E N T E . Dunque, onorevole mi-
nistro, accet ta l ' emendamento dell'onore-
vole Fulci ? 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro del-
la marina. Lo accetto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Camagna, l'o-
norevole ministro ha dichiarato di non po-
t e re accet tare il suo emendamento . In-
siste ? 

CAMAGNA. Non v'insisto. 
P R E S I D E N T E . Dunque , se non vi sono 

al tre osservazioni, la linea terza resta ap-
p rova t a con l ' aggiunta di Messina t r a Na-
poli e Catania. 

(È approvata). 
Veniamo alla linea quar ta : Siracusa-Ben-

gasi e r i torno, set t imanale. 
Percor renza per viaggio, miglia 762; an-

n u a 39,624. 
Velocità: 14 miglia. 
L 'onorevole Foscari, insieme ad altri col-

leghi, propone il seguente emendamento: 
« Sopprimerelalinea gwarta: Siracusa Ben-

gasi e ritorno. 
« Foscari, Chimienti, Pacet t i , Bonopera, 

Papadopoli , Galli, Lembo, Ancona, 
Teso, Brandolin ». 

H a facoltà di parlare per svolgere il suo 
e mendamento. 

FOSCARI . La domanda di soppressione 
della linea Siracusa-Bengasi , lo faccio os-
servare ai colleghi siciliani, non è s t a t a f a t t a 
per togliere qualche cosa a chi già ha, o 
per dare qualche cosa a chi non ha nulla, 
ma perchè crediamo che vi siano ragioni di 
interesse generale nazionale per avere al-
meno una linea. Questa soppressione della 
linea Siracusa-Bengasi non si lega che a 
ragioni di necessità par lamentare . 

È s ta to dichiarato cheilministro del tesoro 
non può aggiungere un centesimo a quan to 
è s tanziato per i servizi mar i t t imi in questo 
progetto, quindi per avere una linea da 
Brindisi a Bengasi bisognava toglierne una 
a chi ne aveva due, per darne una a chi 
non ha nulla. Se il ministro del tesoro po-
tesse allargare i cordoni della borsa, certo 
non sarebbero i deputa t i adriatici che pro-
testerebbero. Ma noi siamo in un campo 
di prat ica par lamentare , dal quale' non ci 
vogliamo al lontanare . 

Ora, poiché il Governo ieri ha accet ta to 
'un ordine del giorno, concordato con la Com-
missione, il quale dice, che, appena le con-
dizioni del Mediterraneo r i torneranno nor-
mali, ciò che speriamo avvenga presto, al-
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lora anche al l 'Adriat ico si da rà qua lche 
cosa ; noi d e p u t a t i adr ia t ic i abb iamo riti-
r a to il nost ro ordine del giorno e il relati-
vo emendamen to in proposi to, a t t e n d e n d o 
fiduciosi il man t en imen to delle promesse 
governa t ive . 

Ad i l lustrazione però dell ' interesse na-
zionale che noi sosteniamo, debbono i col-
leghi pe rmet te rmi di confermare le mie ci-
f re in favore di u n a linea Brindis i -Bengasi 
e di ret t i f icare le cifre, che l 'onorevole mi-
nis t ro ha voluto leggere nel suo documento . 

Siccome qualche vo l ta ogni uomo può 
avere delle assenze mental i , anche se gode 
la fiducia del paese, t a n t o da essere nomi-
na to depu ta to , così po teva darsi che io non 
sapessi leggere gli orari fer roviar i d ' I t a i ia , 
ed ho perciò pregato un egregio collega, 
che è un valente ingegnere, l ' onorevo le 
Nava , di fa rmi il calcolo delle dis tanze fi r-
roviarie Bologna-Br ind i s i e Bologna-Sira-
cusa. 

Ora in segui to a ta le verifica e pure 
acce t t ando le ore di percorso mar i t t imo in-
dicate dal ministro, acce t t ando persino le 
re t t i f iche dell 'onorevole d e p u t a t o di Sira-
cusa F ranc ica -Nava , r iguardo alla dis tanza 
Brindisi-Bengasi , res ta in tegra la mia con-
clusione di u n a diecina d 'o re di van tagg io 
nella linea Bologna-Brindisi-Bengasi , in con-
f ron to della Bologna-Siracusa-Bengasi . 

Queste cifre, r ipeto, sono da te da un col-
lega ingegnere che ha s tudia to e verificato 
gli orari ferroviar i , ed io, che sono s t a to 
allievo dell 'onorevole minis t ro in una ma-
ter ia più astrusa de l l ' a r i tmet ica e lementare , 
sono lieto di po t e r r iconfermare il da to che 
indicai alla Camera nel mio discorso e di-
ch ia ra re invece erroneo il da to di t r e ore 
a cui r idusse tale van tagg io il min is t ro col 
proposi to di c o n f u t a r e le mie conclusioni. 

In ogni modo, anche se fossero sol tanto 
t re ore, ragioni, di giustizia d i s t r ibu t iva e 
di convenienza r ichiederebbaro che si desse 
una linea celere al l 'Adriat ico per la Ciré- j 
naica. 

Ciononostante , dopo le dichiarazioni f a t t e 
ieri dal Governo, vibto che noi non abbiamo 
a lcuna ragione di togliere u n a linea da Si- i 
racusa a Bengasi, i d e p u t a t i adriat ic i riti- I 
r ano il loro ordine del giorno, a t t e n d e n d o ! 
fiduciosi che le promesse f a t t e dal Governo 
sieno mantenu te . 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Cutrufel l i , 
Eulci, F a r a n d a , Colonna di Cesarò, Pipi-
tene , Turco, Albanese, Camagna, De Felice, 
Auter i -Berre t ta , Milana, hanno presenta to 
il seguente e m e n d a m e n t o : 

Nella linea 4* : Siracusa-Bengasi e r i tor-
no, sostituire: Messina-Catania-Siracusa-Ben-
gasi e r i torno. 

L 'onorevole Cutrufel l i ha facol tà di svol-
gerlo. 

C U T R U F E L L I . Ri torno su quello che 
ho de t to un momento fa, e chiedo al Go-
verno provvediment i di giustizia. 

Come ho de t to , vi sono due linee che pon-
gono in comunicazione d i re t ta Siracusa con 
la Libia. Per u n a di esse il Governo ha 
concesso il p ro lungamen to fino a Ca tan ia , 
e negandolo a Messina ha de t to le ragioni 
per le quali non po teva concedere due scali. 

Mi auguro ora che il Governo vorrà con-
cedere il p ro lungamento di questa linea a 
Messina. Così, dando eguale t r a t t a m e n t o 
alle due cit tà, r i en t re rebbe nel l 'orbi ta della 
giustizia. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli De Felice, 
Milana, Auter i -Berre t ta , Di Stefano, Rizza, 
Modica, Grassi-Voces, Aprile, D'Ali, Di Lo-
renzo, Pecoraro, Trapanese, Gaetano Mosca, 
P a n t a n o , Romeo, Fran cica-N ava, Amato , 
Testasecca, Colajanni , F a r a n d a , hanno pre-
sen ta to il seguente e m e n d a m e n t o : 

« Nella linea 4a : Siracusa-Bengasi e ri-
torno , aggiungere : con pro lungamento a Ca-
t a n i a » . 

L 'onorevole De Felice ha facol tà di svol-
gerlo. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevoli 
colleghi, r onorevole Foscar i sos tenendo 
adesso la sua tesi a favore di u n a linea Bo-
logna-Bengasi per favor i re la regione che 
egli rappresenta . . . 

F O S C A R I . Tre quar t i d ' I t a l i a non una 
reg ione! 

D E F E L I C E G I U F F R I D A la p a r t e 
d ' I t a l i a alla quale egli degnamen te appar-
tiene, diceva : a chi ha due, togliamo uno,, 
per dar lo a chi non ha nulla. 

Io vorrei associarmi alla propos ta f a t t a 
dal l 'onorevole Foscar i per dare alla nobilis-
sima regione che egli rappresen ta u n a comu-
nicazione d i re t t a con la Libia, ma mi per -
me t to di re t t i f icare una sua asserzione, che 
può essere anche una inesat tezza, t a n t o più 
grave in quan to che mi pa re che egli sia 
un egregio ufficiale di marina, per cui debbo 
r i tenere che egli conosca, più di quello che 
non possa conoscere io, la geografia dei 
luoghi che siamo anda t i ad occupare . 

Chi ha uno, e questo uno è Tripoli, non 
può essere considerato che abbia due, se 
l ' a l t ro approdo è Bengasi, che l 'onoievole 
Foscar i non può ignorare che è t a n t o di-
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s t a n t e da Tripoli quan to Tripoli da Sira-
cusa. 

Certo che Bendasi e Tripoli sono in una 
unica regione, ma rappresentano due par t i 
di essa che nell ' insieme fanno un t u t t o che 
è più vasto dello stesso nostro paese. Quindi 
non si può dire che la Sicilia abbia due appro-
di, e che la regione che rappresenta l 'ono-
revole Foseari non ne abbia alcuno ; si deve 
invece dire che la Sicilia ha un approdo a 
Tripoli, perchè è la più vicina a Tripoli, e 
non possiamo modificare la geografìa, ed 
ha un approdo in una regione che va a l d i 
là di Tripoli; ed anche questo perchè è la 
regione più vicina. 

F O S C A R I . Chiedo di par la re per f a t t o 
personale. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A. Dunque non 
vi è una regione che abbia due approdi ed 
una che non ne abbia nessuno, vi è una re-
gione d ' I ta l ia che è più vicina alla Libia, 
che siamo anda t i ad occupare, e che non 
può essere spos ta ta evidentemente per ra-
gioni molti lodevoli, ma che compromet te-
rebbero senza dubbio le conoscenze geo-
grafiche che abbiamo anche noi. 

P iu t tos to io debbo ripetere > e questa 
volta con l 'a iuto di una cifra che viene con 
maggiore efficacia a sostegno della mia tesi, 
la preghiera che avevo fa t to a proposito 
della linea Siracusa-Tripoli . L'onorevole mi-
nistro, con cortesia pari al suo pat r io t t i smo, 
ha accolta la mìa preghiera, met tendo in 
nota , sia pure solo in nota , ma accet tando 
però il mio ordine del giorno, che la linea 
Tripoli-Siracusa sia estesa a Catania per ra-
gioni che l 'onorevole ministro ha ammesso, 
e perchè egli ha de t to anche che lo stesso 
assuntore , avendone il t empo (perchè il 
tempo sorge dalla nuova organizzazione 
degli orari), si spingerebbe per il proprio in-
teresse fino a Catania. Ora, onorevole mi-
nistro, noi abbiamo una cifra ancora più 
eloquente di quella che avevamo per la li-
nea che ella ha avuto la cortesia di accet-
tare. Mentre per la linea Tripoli-Siracusa 
noi avevamo una t raversa ta di solo 548 chi-
lometri e un rappor to commerciale bisetti-
manale, adesso noi abbiamo una t r ave r sa t a 
molto più l unga : circa 762. miglia, che, per 
il doppio viaggio di a n d a t a e ritorno, rad-
doppiandosi, dà un percorso di 1524 miglia, 
a cui aggiungendo le 30 miglia di d is tanza 
f ra Siracusa e Catania, non si ha certa-
mente una dis tanza così r i levante da poter 
compromet tere t u t t a l ' a r m o n i a del pro-
getto. 

E le ragioni che indussero l 'onorevole 

ministro ad accet tare il mio primo emen-
damento , io dico che, anche per queste 
altre considerazioni, debbono persuaderlo 
ad accet tare il mio secondo emendamento . 
Non solo, dico, i rappor t i commerciali con 
la Libia sono impor tan t i per ciò ohe si ri-
ferisce alla Tripoli tania, ma sono più im-
portant i ancora, specialmente r iguardo al 
por to di Catania, perchè è in quell 'altra 
parte, nella Cirenaica, che noi mandiamo i 
prodot t i specialmente delle miniere, sulle 
quali fondiamo la ragione della nuova ric-
chezza del terri torio nostro. 

Ora, onorevole ministro, se noi abbiamo 
una t raversa ta più lunga ma un numero di 
viaggi r idot to alla metà , invece di due alla 
s e t t imana ; e se le 30 miglia di differenza 
non dis turbavano l 'armonia quando la t ra-
versata era di 500 miglia soltanto, ella non 
può s icuramente negare di accogliere, per 
le stesse considerazioni c h e l a ronsiglarono 
ad accet tare il pr imo mio emendamento, 
questa mia seconda proposta, poiché consi-
derazioni ancora più gravi e di d is tanza e 
di ragioni commerciali r ichiedono che venga 
accolto quello che è il voto ed il desiderio 
della nostra intera popolazione. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
per f a t t o personale l 'onorevole Foscari . Ne 
ha facoltà . 

FOSCARI . Pochissime parole, t an to per 
dimostrare che so la geografìa e che non 
la ho impa ra t a soltanto sui libri, perchè, 
egregio collega De Felice, io l 'ho impara ta 
sulle coste stesse della Tripoli tania dove 
viaggiavo un quar to di secolo fa , e dove 
sono s ta to parecchie volte anche in questi 
ultimi anni. 

Ma, onorevole De Felice, io non ho f a t t o 
questione di d is tanza delle linee t r a il Tir-
reno e Tripoli, e passo t quindi oltre a t u t t e 
le linee celeri f ra il Tirreno e Tripoli che 
non ho mai domanda to per l 'Adriatico. 

Ho d e t t o : vi sono due linee set t imanali , 
una Siracusa-Bengasi; un 'a l t ra Napoli-Sira-
cusa-Bengasi. Due linee set t imanal i quindi 
f r a il Tirreno e Bengasi. 

L 'Adriat ico, che non ha niente per Tri-
poli, e che non chiede niente per Tripoli, 
chiede che di queste due linee set t ima-
nali f ra il Tirreno e Bengasi si lascia i Tir-
reno la Napoli-Siracusa-Bengasi se t t imanale 
e almeno l 'a l t ra se t t imanale Siracusa-Ben-
gasi si t rasformi in Brindisi-Bengasi. E ciò, 
non per tutelare gli interessi della mia re-
gione, perchè io non ho l 'onore di rappre-
sentare Brindisi, e sarei anzi mortificato di 
f a r perdere tempo alla Camera per tu te la re 
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degli interessi locali o magari regionali. E d 
10 peroro, anzi, la causa di Brindisi, non 
quella di Venezia o del Veneto, ma non 
dell'interesse part icolare di Brindisi, bensì 
nell 'interesse delle fu tu re rapide comunica-
zioni f ra la Cirenaica e la massima par te 
d ' I ta l ia . 

Ma ho aggiunto che dai momento che il 
Governo ha fa t to le dichiarazioni di ieri, io 
non facevo che illustrare la mia domanda 
per il poi. 

Quindi restino pure le due linee tra Si-
racusa e Bengasi, a t tendendo che almeno 
una se ne dia presto anche per la via di 
Brindisi. 

Così mi pare di aver dimostrato di sa-
pere non soltanto la geografìa, ma anche il 
dovere che incombe ad ogni rappresentante 
non di un piccolo lembo d ' I ta l ia ma della 
intera Nazione. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della marina. 

L E O N A R D I CATTOLICA, ministro della 
marina. Sono dolente di non poter accet-
tare l 'emendamento dell 'onorevole De Ee-
lice. 

So bene che anche qui in questo caso 
non si t r a t t a di una distanza molto rile-
vante, quale è quella t ra Siracusa e Ca-
tania . Ma, accettandosi la domanda, men-
t re non potrei anche questa vol ta negare 
all 'onorevole Cutrufelli il chiesto prolunga-
mento a Messina, si graverebbe ta lmente 
l'esercizio di questa linea da renderne im-
possibile l'esecuzione senza sicuro aumento 
di materiale. 

Quindi per le ragioni esposte e per la 
considerazione che la linea costerebbe di 
più, non è possibile accogliere la domanda 
dell 'onorevole De Felice e t an to meno quella 
dell 'onorevole Cutrafelli , che vorrebbe pro-
lungare la linea fino a Messina. 

P R E S I D E N T E . Insiste l 'onorevole Cu-
trufelli ! 

CUTRU FELLI . Ri tenendo che non siano 
abbas tanza tu te la t i gli interessi di Messina, 
che io ho il dovere di difendere, mantengo 
11 mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Felice 
insiste ? 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Io prego 
l 'onorevole ministro di voler consentire che 
r imanga il mio emendamento come una rac-
comandazione. {Commenti). 

Se, come diceva nel suo precedente di-
scorso l 'onorevole ministro, l 'assuntore ri-
conoscerà l 'ut i l i tà dell 'approdo di Catania, 
sia questa raccomandazione efficace a al 

l 'oggetto che il Governo possa consentire 
l 'approdo, 

P R E S I D E N T E . Ma una raccomanda-
zione non può esser messa nè in un articolo 
nè in una nota . Res terà negli at t i parla-
mentari . 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. E come raccomandazione, accetto il 
voto dell 'unorevele De Felice. 

P R E S I D E N T E . La Commissione accetta 
l ' emendamento dell 'onor :vole Cutrufelli f 

CASSUTO, relatore. Non può accettarlo. 
P R E S I D E N T E . Prendano posto, onore-

voli colleghi ! 
Metto a pari i to l 'emendamento dell 'ono-

revole Cutrufelli, non accet ta to nè dal Go-
verno nè dalla Commissione. 

(Non è approvato). 
FOSCARI. Ma io a t t endo ancora la ri-

sposta dal Governo. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 

della marina ha facoltà di parlare. 
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 

marina. È stato già vota to un ordine del 
giorno, che esprime toolto chiaramente il 
pensiero dol Governo. 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a part i to 
la linea quar ta . 

(È approvata). 
Passiamo alla linea quinta . 
Linee postali : 5. Palermo-Trapani-Tr i -

polì e r i torno, set t imanale. 
Percorrenza : per viaggio, miglia 732j 

annua 38,064. 
Velocità : Miglia 14. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Pipi-

tone che ha presentato il seguente emen-
damento : 

« Nelle linee 5 e 7, dopo Trapani, aggiun-
gere : Marsala ». 

P I P I T O N E . Passiamo a parlare della Si-
cilia occidentale. 

Cosa insolita, il mio emendamento ap-
parirebbe di poca importanza , eppure io 
sono trepidante a svolgerlo perchè ho tale 
convinci mento delle buone ragioni della 
c i t tà di Marsala da non saper compren-
dere perchè il ministro e la Commissione 
non abbiano pensato a includere il porto 
di Marsala in questa linea. 

E sono t repidante anche perchè una ne-
gat iva del Governo mi metterebbe nella 
durissima condizione di dovere declinare il 
manda to affidatomi dai miei elettori, che 
in questo momento a t tendono ansiosamente 
la risoluzione del Governo. (Rumori) 
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Sì, amici del Governo, sì, colleghi della 
Camera, vi sono questioni così importanti j 
dal punto di vista morale e materiale per j 
lina città, che debbono portare necessaria-
mente a risoluzioni decisive. 

La città di Marsala, eminentemente ci-
vile, non sa venire a fragorose dimostra-
zioni per spingere il Governo a cedere su 
una determinata questione; civilmente essa 
aspetta che da questo banco il suo depu-
tato svolga le sue ragioni. Ed io adempio 
a questo sacrosanto dovere col convinci-
mento di sostenere una buona causa. 

Permettete che mi riferisca ai precedenti 
della questione. 

Fino dal momento in cui si pensò dallo 
Stato italiano di sovvenzionare i servizi 
marittimi della linea scelta per le comuni-
cazioni tra la Sicilia occidentale e la Tu-
nisia, fu indicata dalla situazione geogra-
fica dei luoghi e dalle correnti naturali che 
sì erano sviluppate nei commerci marittimi 
precedenti, la linea Paleimo-Trapani-Mar-
sala-Pantelleria-Tunisi, unica linea postale 
e commerciale. 

Era evidente che trovandosi Marsala sul 
punto estremo della Sicilia più vicino al-
l'Africa, la detta linea dovesse toccare quel 
porto. 

Non è detto che si debbano scegliere le 
linee marittime più lunghe, quando non 
tut t i sono volenterosi, come l'amico Abi-
gnente, di preferire il mare alla terra, quan-
tunque egli soffra di mal di mare, e non è 
detto che si debba deviare la corrente na-
turale dei porti, come sono costituiti dalla 
natura, a beneficio dei porti più lontani. 

Così si continuò dal 1877 fino af 1905. 
In quest'anno su richiesta delle città di 
Mazzara e di ^ciacca, annuente la Società 
generale dei servizi marittimi, si fece il 
primo spostamento in danno di Marsala, 
poiché il piroscafo che in partenza da Tra-
pani toccava Marsala e poi Pantelleria, sal-
pando per la Tunisia, deviò il suo percorso 
a Mazzara e a Sciacca per andare poi a 
Pantelleria e a Tunisi, e in tal modo le co-
municazioni tra la Sicilia occidentale e l'A-
frica si resero meno celeri e più costose. 

Io protestai allora da questi banchi con 
tutte le forze dell'animo, e il ministro del 
tempo, onorevole Morelli-Gualtierotti, mi 
promise che nelle prossime convenzioni si 
sarebbe pensato a riparare il danno che evi-
dentemente si arrecava al porto di Marsala. 

F u anche approvato un ordine del giorno 
nei seguenti termini: 

« La Camera invita il Governo a studiare 
il modo di rendere le comunicazioni tra la 
Sicilia e l'Africa più comode, più celeri, 
meno costose »; ordine del giorno, che, es-
sendo stato proposto da me, si riferiva so-
prattutto al porto di Marsala, che è il più 
vicino alla Tunisia. 

La Commissione dei servizi marittimi 
nella sua relazione, dopo aver studiata la 
situazione dei porti della Sicilia occiden-
tale, venne a queste conclusioni : 

« I molteplici rapporti esistenti fra la Si-
cilia e la Tunisia, oltre ad avere reso ne-
cessario il mantenimento di una comuni-
cazione celere fra la Sicilia e Tunisi, me-
diante il prolungamento settimanale di uno 
dei viaggi giornalieri fra Napoli e Palermo, 
hanno consigliato altresì di tenere largo 
conto degl'interessi che collegano in ispecial 
modo la Sicilia occidentale a Tunisi. Ep-
però, mentre nelle convenzioni vigenti è 
prevista una comunicazione settimanale fra 
Palermo e Tunisi, con approdi a Castel-
lammare, Trapani, Favignana, Marsala, Maz-
zara, Sciacca e Pantelleria, con piroscafi di 
300 tonnellate, e della velocità di 9 miglia^ 
oggi, pur lasciando invariato nell'itinerario 
la linea stessa, si propone che alla mede-
sima sia adibito un piroscafo di 1000 ton-
nellate e della velocità di dieci miglia, per 
meglio corrispondere alle esigenze commer-
ciali. E per dare a Trapani e a Marsala una 
comunicazione celere con Tunisi si propone 
l'istituzione di una nuova linea celere, set-
timanale, alla quale dovrà essere adibito 
un vapore di 500 tonnellate e di 12 miglia 
di velocità. Con questa linea si crede di 
sodisfare i replicati voti espressi dalle po-
polazioni interessate, compensandosi in tal 
guisa la soppressione dell'approdo a Trapani 
del piroscafo proveniente da Palermo, nel-
l 'intento altresì di facilitare meglio le co-
municazioni stesse con un servizio locale, 
poiché il traffico, che dovrà svolgersi nella 
suddetta linea, è del massimo interesse per 
i paesi da essa serviti ». 

Così scriveva l'onorevole Pantano. In 
seguito ai voti della Camera di commercio 
di Trapani e dei comuni interessati, nel 
progetto Schanzer, che poi divenne la legge 
del 1908, fu compresa la linea proposta dalla 
Commissione reale: Trapani-Marsala-Tu-
nisi. 

Peraltro nel disegno di Jegge che fu poi 
presentato dallo stesso ministro Schanzer, 

j poiché non si volle creare questa nuova li-
i nea Trapani-Marsala-Tunisi , si pensò di 
I prolungare a Marsala la linea celere at tuai- . 
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mente esistente, Palermo-Trapani-Marsalà-
Tunisi, raggiungendosi così due scopi, quello 
di economizzare una linea e di dare una 
giusta sodisfazione alla città di Marsala, 
che aveva perduta la sua unica comunica-
zione diretta con la Tunisia. 

E d il Ministero Luzzatti , nel proporre 
l 'attuale disegno di legge, teneva presenti 
le medesime necessità ed istituiva la linea 
Pa lermo-Trapani -Marsa la -Pan te l ler ia-Tu-
nisi. Manteneva quindi Fantica linea con 
la comunicazione diretta tra i porti di Mar-
sala e di Tonisi, lasciando in mezzo l'ap-
prodo per Pantelleria. Se non che, mentre 
Marsala stava tranquilla, perchè sapeva 
che nel disegno di legge era stato sodisfatto, 
non il suo voto, ma il suo diritto, per tut t i 
i precedenti storici, p e r l a sua stessa situa-
zione geografica, si vide annunziato sui 
giornali che la Commissione aveva pro-
lungato nuovamente a Sciacca per Marsala, 
la linea proposta, senza dare il rispettivo 
compenso che si conteneva nel progetto 
Schanzer, cioè l 'approdo a Marsala della 
linea celere Palermo-Trapani-Tunisi . 

In pochi giorni non ho avuto il tempo 
di convincere l'onorevole ministro della ma-
Sina delle buone ragioni del mio paese; non 
ho avuto il tempo, perchè non è mia abi-
tudine e, credo, che tutti , in questo, siamo 
concordi, di bussare alle porte dei mini-
stri, quando questi lavorano e che la sede 
naturale per esporre le nostre ragioni sia 
l'Aula parlamentare. 

Non si nega che il porto di Marsala non 
abbia il diritto di consefvare la sua comu-
nicazione diretta, ma si oppone che la li-
nea celere attuale Palermo-Trapani-Tunis i 
non possa fare la fermata a Marsala per 
due ordini di considerazioni: una, il tempo, 
l 'altra, le condizioni del porto. 

Né l'una né l 'altra di queste obiezioni 
regge. Non quella del tempo, perchè, se 
stiamo all'orario attuale, da Palermo a Tu-
nisi, con la linea esistente, s'impiegano qua-
ranta ore, lasciando che il piroscafo resti 
nel porto di Palermo quattro ore e mezzo. 
Orbene, se si considera che, da Trapani a 
Marsala, non si impiegano, con la velocità 
di quattordici miglia, più di tre quarti di 
ora ; se si considera che Marsala è più vi-
cina a Tunisi di Trapani e che una parte 
di questa percorrenza e di questo tempo 
si viene poi a guadagnare nel tempo che 
s'impiega nel t ra t to Marsala-Tunisi , la dif-
ferenza, anche col tempo di imbarco e 
sbarco delle merci e dei passeggieri, non 
può essere che di un'ora. 

Se poi si fa in modo che il piroscafo, 
invece di rimanere quattro ore e mezzo nel 
porto di Palermo, vi rimanga soltanto tre 
ore, nel complesso la questione del tempo 
esula e anzi, se si vuole, il tempo potrà 
essere anche abbreviato, data la velocità 
dei piroscafi. 

E vengo alla seconda obliezione : con-
dizioni di approdo nel porto di Marsala. 

Potrei dire che il progetto stesso dà la 
confutazione di questo asserto. Perchè nel-
l 'altra linea commerciale Genova-Palermo-
Castellammare del Golfo-Trapani-Marsala-
Mazzara noi abbiamo l'approdo a Marsala 
di un piroscafo di 2000 tonnellate. Ora, se 
approda un piroscafo di 2000 tonnellate, 
non so perchè non possa approdare un pi-
roscafo di 2500. 

Ma vi è di più. F u tale il convincimento 
che ebbe il Governo dell'onorevole Giolitti, 
quando si compilò il primo disegno di legge 
per le nuove convenzioni marittime, del 
diritto di dare a Marsala le sue antiche di-
rette comunicazioni con la Tunisia, che si 
volle espressamente eliminare quell'unico 
ostacolo, che si poteva addurre, delle con-
dizioni di approdo. 

Ed allora dal Ministero della marina fu-
rono date le opportune istruzioni al Mini-
stero dei lavori pubblici e furono subito 
ordinati i lavori di escavazione straordi-
naria per dare i fondali per l'approdo di 
quel piroscafo. E contemporaneamente m 
quel disegno di legge si stabiliva la condi-
zione, che si legge nella nota, che l'approdo 
è obbligatorio anche a Marsala, appena le 
condizioni del porto lo consentiranno. 

Tutto questo dimostra che C'era il con-
vincimento assoluto del buon diritto della 
cit tà di Marsala. Ora io non so come in 
poco lasso di tempo, dagli uomini che sono 
tuttora al Governo, perchè il Governo è 
ancora rappresentato dall'onorevole Gio-
litti , come lo era allora, si debba di punto 
in bianco mutare di convincimento e dire 
che quello che era necessario allora, non lo 
è più oggi, e che quel diritto, che si po-
teva consentire a Marsala allora, non si può 
consentire ora. 

Io quindi, se chiedo che si ritorni all'an-
tico testo, cioè che si inserisca di nuovo 
l'approdo a Marsala coll'identica condizione, 
appunto perchè so che adesso si lavora e-
spressamente per dare i fondali necessari 
all'approdo di questo piroscafo; credo di 
avere distrutta anche l'unica difficoltà che 
si potrebbe opporre alla mia domanda. 

I o non intendo di fare della rettorica per 
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fare a voi note quali sono le condizioni di 
quella cit tà , quali i suoi dir i t t i : una c i t tà 
la quale si sente industriale e marinara, 
perchè ha una grande industria ed ba un 
porto ; una c i t tà che ha al suo att ivo i ri-
cordi storici che tutt i sappiamo, dagli ap-
prodi di Don Giovanni d'Austria a quelli 
di Giuseppe Garibaldi, una c i t tà che sa di 
avere una situazione geografica di fronte al-
l 'Africa, da essere stata fatalmente prescelta 
in determinate condizioni, fatali per la Na-
zione, come città di approdo naturale, que-
sta ci t tà si sentirebbe offesa, non solo ma-
terialmente ma anche moralmente, n^l suo 
decoro, nella sua dignità di c i t tà industriale 
e marinara, se venisse respinto il mio e-
mendamento. {Bene!) 

PANTANO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PANTANO. Una semplice parola, perchè 

l'appello che il rappresentante di Marsala 
ha fat to al Governo sia confortato dall 'ade-
sione sincera che gli viene da me e dai col-
leghi della deputazione siciliana. 

E davvero non per quel concetto di so-
lidarietà, che pure è rispettabile, degli in-
teressi di una data regione che armonizzano 
fra loro, ma perchè realmente Marsala e la 
colonia ital iana di Tunisi sono così intima-
mente legate fra loro che il rendere più fa-
cili e più dirette le comunicazioni fra Mar-
sala e Tunisi non è soltanto rendere un 
servizio a Marsala, ma anche alla nazione, 
sopratutto in questo momento in cui l ' I ta l ia 
ha messo piede nell 'Africa settentrionale, 
perchè la colonia di Tunisi, nei rispetti no-
stri di fronte alla Libi^, ha uq ' importanza 
politica di primissimo ordine. 

È l'emigrazione siciliana, avvivata so-
prat tut to dalla provincia di Trapani di cui 
Marsala è tanta parte, quella che forma il 
nerbo di tu t ta la colonia italiana di Tu-
nisi; elemento prezioso che sarà chiamato 
indubbiamente a trasmigrare mano mano 
da Tunisi nella Libia per portarvi elementi 
allenati, pratici e capaci di impiantarvi le 
prime colonie veramente fruttifere; mentre 
contemporaneamente noi seguiteremo a 
riempire i vuoti che si faranno nella colonia 
ital iana di Tunisi tenendone sempre vive 
le correnti feconde che fino a quest'ora han-
no fatto si che, mentre la Francia ha poli-
t icamente occupato la Tunisia, diciamolo 
francamente, l ' I t a l i a se ne è impossessata 
economicamente col genio dei suoi figliuoli, 
con lo slancio operoso e costante di quelle 
regioni isolane, di cui Marsala rappresenta 
una delle parti più elette. 

1568 

i Per queste ragioni io appoggio, con tut to 
! l 'animo mio, a nome anche degli altri col-
j leghi della Sicilia la domanda fa t ta dalrap-
i presentante di Marsala perchè sia inserito 
| in quelle linee celeri l 'approdo a Marsala. 

Naturalmente, se vi sono delle difficoltà 
tecniche alle quali mi pare anche abbia ac-
cennato l 'onorevole Pipitene, si dovranno 
rimuovere, ma io credo che fin da questo 
momento si debba inserire sen'altro l'ap-
prodo a Marsala, salvo le modalità richieste 
per la sua attuazione. 

E non ho altro da dire. (Approvazioni). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le ministro 

; della marina ha facoltà di parlare. 
L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro della 

marina. Per il momento il porto di Mar-
sala non è in condizione di ricevere i piro-
scafi della linea celere per Tripoli. 

Come ha detto l 'onorevole Pipitone, si 
stanno ora eseguendo i lavori di escava-
zione del porto e di banchinamento. 

Quando questi lavori permetteranno l'ap-
prodo dei piroscafi anzidetti , il Governo 
intende valersi della facoltà che esso ha, di 
ordinare alla Società di inserire l 'approdo 
dei piroscafi anche a Marsala. 

P A N T A N O . È un impegno formale di 
Governo che l 'onorevole Pipitone può ac-
cettare. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pipitone man-
tiene il suo ordine del giorno? 

P I P I T O N E . Io veramente speravo che 
fosse accettato l 'emendamento nelle condi-
zioni da me richieste, che erano quelle stesse 
proposte nel-progetto di legge Schanzer. Ma 
poiché il Governo promette formalmente 
(ed io alle promesse formali dell 'attuale Go-
verno ci credo e le accetto) , ritiro il mio 
emendamento e mi accontento dell'assicu-
razione data anche per l 'altra linea (perchè 
sono due le linee per le quali io chiedo l'ap-
prodo a Marsala) e non ho bisogno quindi 
di svolgere l 'altro mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . Avendo l'onorevole Pi-
pitone ritirato il suo ^emendamento, rimane 
approvata la linea quinta. 

(È approvata). 
Passiamo ora alla linea sesta: Genova-Li-

vorno-Cagliari-Tunisi e ritorno. Sett imanale. 
Percorrenza: per viaggio, miglia 1,072; 

annua 55,741. 
Velocità : miglia 14. 
Gli onorevoli Pala, Scano e Abozzi, hanno 

presentato il seguente emendamento : 
a Nella linea sesta-. Genova-Livorno-Ca-

gliari-Tunisi e ritorno, sostituire: Genova-Li-
vorno-Terranova-Cagliari-Tunisi e ritorno ». 
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L'onorevole Pala ha facoltà di parlare, j 
P A L A . Onorevoli eolleghi ed onorevoli 

ministri, qui non si chiede nè una nuova 
linea, nè una deviazione di linea, ma un 
semplice approdo, è il mono che si possa 
chiedere. 

Nella progettata linea Genova-Livorno-
Cagliari-Tunisi i piroscafi passano proprio 
per l 'imboccatura del porto di Terranova 
senza fermarsi. 

Quindi, dal punto di vista della devia- ! 
zione, non c'è niente da osservare. Nelle j 
varie edizioni che ha avuto l'attuale dise- l 
gno di legge, s'era promesso che la fermata, j 
la quale serviva tutta la provincia di Sas- J 
sari, sarebbe stato accolta. I 

quindi con molta mia sorpresa e di- ' 
spiacere, che vidi, nell'ultima redazione, o- | 
messo l'approdo. Sono andato a vedere ! 
quali ragioni la Commissione potesse avere 
per giustificare qu( sta omissione; ed ho tro-
vato nella relazione queste parole: 

« I l Governo non potè consentire a que-
sto voto (della deputazione sarda e mio 
personale), perchè il 'detto appi odo toglie-
rebbe la caratteristica di celerità alla Jinea 
e la porrebbe in condizione di superiorità 
(qui dice: di superiorità; ma si sarà voluto 
dire d'inferiorità) nella concorrenza con 
quelle francesi ». 

In sostanza, la ragione addotta per ne-
gare l'approdo sarebbe questa: accettando 
quest'approdo, la linea progettata perde-
rebbe tutte le condizioni d'agilità; sarebbe 
resa impossibile o difficile quella concorren-
za con le linee francesi che vanno da Mar-
siglia a Tunisi che noi ci ripromettiamo di 
mantenere. 

Ora, onorevole ministro ed onorevoli 
colleghi, credo che il nostro relatore non 
sia stato bene informato in questa parte ; 
e, se è solamente questa la ragione che si 
pori a per denegare la invocata fermata essa 
è priva non sole di base ma anche di se-
rietà, e che il rifiuto non sia da mante- | 
nere. Che eosa, infatti, s'intende per linea \ 
di concorrenza? ! 

In termini astratti, anche le linee del 1 

Mediterraneo che vanno a Nuova York fanno 
concoirenza a quelle inglesi ed a quelle d'al-
tre nazioni. 

Dunque non si tratta di questo. 
Vuol dire che la linea italiana potrebbe 

essere danneggiata dalla linea francese che 
parte da Marsiglia e va a Tunisi o viceversa. 

Ora niente di più inesatto di questo. 
Qui, non è il caso di ricorrere ad opinioni; 
veniamo ai fatti. Vediamo la distanza tra 

Marsiglia e Tunisi e fra Genova e Tunisi. L a 
prima è di miglia 471; la seconda è di mi-
glia 539. Dunque, a parità di condizioni... 
(L'onorevole ministro della marina conversa 
con un deputato.) 

Onorevole ministro, la prego di prestar-
mi un po'd'attenzione : perchè, quando si 
ha da fare con un uomo equanime, quale 
è lei, è possibile che l'equivoco, se c'è, sia 
chiarirò. 

Dicevo che Marsiglia dista da Tunisi 
471 miglia; Genova ne dista 539. Dunque, 
ceteris paribus, una concorrenza seria non 
è possibile. Vediamo ora quali siano 
le condizioni della linea nostra, e quali quelle 
della linea di Marsiglia. Noi proponiamo una 
linea settimanale, a 14 miglia. Dividiamo 
539 per 14; e la percorrenza pura e sem-
plice da Genova a Tunisi sarebbe di 38 ore. 
Ma questo, andando direttamente. Se dob-
biamo fermarci, per operazioni, al porto di 
Livorno ed a Cagliari bisognerà aggiungere 
alle 38 altre dodici, sei per ciascuna fermata, 
di meno è impossibile. Dunque 38 ore e 
32 fanno 50 ore. 

Vediamo che tempo impiega la linea 
francese. Anzitutto mentre noi prospettia-
mo una linea settimanale, la linea francese 
viene esercitata da due società che fanno 
ciascuna tre corse alla settimana. Quindi, 
da questa parte, la concorrenza è molto 
difficile. Ma prescindiamo da questo. Sa, 
l'onorevole ministro, quanto tempo impie-
gano le Società francesi? La Navigation 
Mixte impiega 38 ore; ed esercita la linea 
con sette piroscafi; l 'altra, la Transatlan-
tique, impiega ore 31, 36 e 41. Quella delle 
ore 31 è la celere, quella delle 36 è la me-
dia e l'ultima 41. 

Essa esercita queste linee tre volte la 
settimana. Ora, come si vede, la diversità 
è quasi della metà, in ordine alla velocità, 
specialmente con le linee celeri, perchè da 
31 a 50 corre una differenza circa di 20. E 
con ciò si ha diritto di chiedere in che modo 
la unica linea italiana, che impiega non 
meno di 50 ore, può far concorrenza alle 
sei linee francesi che impiegano quasi la 
metà del tempo, ed in che modo la unica 
linea italiana perderebbe la sua pretesa ef-
ficienza con l'approdo a Terranova! E quale 
concorrenza volete voi sostenere ? Dunque 
la ragione della concorrenza che vi spinge 
a non accettare l'approdo in un porto, ove 
il vapore passa quasi all'imbocco, non ha 
alcun fondamento. 

Ma v'ha di più: supponete un passeg-
giero che da Torino, da V(rcelli o anche da 
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Novara, che per ragioni sue personali voglia 
recarsi a Tunisi; orbene se egli prende i 
treni ordinari che mettono in comunicazione 
il Piemonte con Marsiglia e si serva dei pi-
roscafi francesi per Tunisi, egli vi arriverà 
prima certamente di quello che se fosse par-
tito direttamente da Genova. 

Io non sono competente in linea tecnica, 
ma io vi domando come volete voi soste-
nere una concorrenza seria di una linea con 
altre linee celeri, che percorrono la stessa 
distanza nella metà del tempo e per cinque 
volte la settimana? E notate che io vi parlo 
di cifre che non sono forse le più recenti. 

Imperocché quando i due piroscafi Car-
thage e Manouba ci facevano il grande favore 
del contrabbando di guerra, in Africa, ma 
credete voi che viaggiassero con la velocità 
di 15 miglia all'ora che ho a base dei cal-
coli da me testé presentati? La stampa meno 
contradieente ha accertato che tali piroscafi 
viaggiavano con la velocità di 19 o 20 mi-
glia all'ora! 

Ora con questa velocità speciale faccia 
un po' il calcolo l'onorevole ministro e ve-
drà quanto tempo impiegano i piroscafi che 
partono da Marsiglia per Tunisi; e ripeto: 
è mai possibile che con piroscafi di questa 
velocità noi possiamo fare una concorrenza 
seria? Manifestamente non è possibile, ed 
10 non so dove la Commissione abbia pe-
scata la ragione addotta; è una ragione che 
non regge in piedi, perchè cade innanzi ai 
fatti. 

E mi si consenta altresì di rilevare che 
colla proposta soppressione ci si venne a 
togliere quello che già avevamo moralmente 
ottenuto, perchè da anni era stata già ac-
cordata questa fermata a Terranova di tre 
ore: sopprimendola, voi togliete un mezzo 
di comunicazione diretto alla provincia di 
Sassari, obbligando chi per ragioni di com-
mercio o per altre ragioni apprezzabili, vo-
glia profittarne per recarsi a Tunisi o nei 
porti dell' Italia settentrionale, a fare 200 
chilometri per andare ad imbarcarsi a Ca-
gliari : laddove mantenendo il chiesto ap-
prodo, se ne risparmierebbero almeno due-
cento. 

Ma, onorevole ministro, io ricorro alla 
sua equità e le chiedo se sia giusto che per 
ragioni così futili si tolga tanta utilità a 
tutta un'intera provincia. Notate: questa è 
chiamata linea postale, ma invece è una 
linea commerciale. Da Livorno a Cagliari 
11 vapore fa col vostro ultimo progetto 439 
chilometri a vuoto; vedete che razza di 
linee sono queste, quasi la metà della di-

stanza della linea è esercitata a vuoto in 
vicinanza delle coste sarde! , 

Io credo che non sia questa una maniera 
equa di considerare le condizioni speciali 
in cui si trova l'Isola che ha assoluto biso-
gno di comunicazioni. 

Prego pertanto l'onorevole ministro di 
accettare la mia proposta, la quale, ripeto, 
era già inclusa nel progetto precedente. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della marina. 

L E O N A R D I CATTOLICA, ministro del-
la marina. Convengo con l'onorevole «Pala 
che l'argomento portato dalla Commissione 
circa la concorrenza della linea francese, che 
ha altre caratteristiche, non costituisce una 
ragione convincente per escludere il porto 
di Terranova da questa linea. 

Ma l'onorevole Pala dovrà ammettermi 
due cose: una che il commercio del porto di 
Terranova è poco importante (qui c'è una 
statistica che lo dimostra; io credo che tutto 
il commercio della Sardegna settentrionale 
si avvii a Porto Torres non a Terranova). 
Un'altra ragione, tecnica, che però ha im-
portanza, è la conformazione del porto di 
Terranova, il quale porto di Terranova, non 
ha una configurazione, direi, fortunata, per-
chè l'approdo in certe condizioni di tempo 
e specialmente di nottetempo è difficile, 
mentre quello del Golfo degli Aranci ha un 
accesso che non presenta nessuna diffi-
coltà. 

D'altra parte di fronte a queste due con-
siderazioni poi c'è l'altra che la deviazione 
che dovrebbe fare il piroscafo è molto ri-
levante; quindi non posso accettare l'emen-
damento dell'onorevole Pala. 

P B E S I D E N T E . Onorevole Pala, insiste 
nel suo emendamento? 

PALA. Onorevole ministro, se ella non 
può accettare l'emendamento, non insisterò 
perchè sia, messo in votazione; ma mi con-
senta di dire che, se Ella stessa ha ricono-
sciuto infondate le ragioni della Commis-
sione, quelle da lei testé aggiunte cioè le 
difficoltà di approdo per Terranova, non 
esistono affatto, dal momento che le ope-
razioni commerciali le quali sono fatte at-
tualmente in questo porto, esistono da venti 
anni e con piroscafi di maggior tonnellaggio 
di quelli della linea attuale. Questo è un 
argomento sul quale non c'è niente da dire. 

Ella ha soggiunto che il piroscafo non 
può passare di notte e che non si può sta-
bilire un approdo in queste condizioni. 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro del-
la marina. Già dimostrerebbe la difficoltà 
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di includere questo approdo, il f a t to che 
non vi si può passare di not te . 

PALA. Se approdano vapori di tonnel-
laggio maggiore, perchè non dovrebbero 
approdare i vapori della linea di tonnel-
laggio tan to minore 1 

Ma ad ogni modo poiché Ella crede che 
non si può andare a Terranova, allora per-
chè non andate al Golfo Aranci? 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Pala, non 
to rn iamo sull 'argomento!. . . 

P A L A . Ebbene, onorevole ministro, poi-
ché 1 ella riconosce con lealtà che le ragioni 
addo t t e dalla Commissione non hanno im-
por tanza , veda di accettare il mio emen-
damen to almeno come raccomandazione. 

Al t r iment i dovrei ammet te re che le ra-
gioni di equità, che aleggiano in questa Ca-
mera durante questa discussione, non reg-
gano per la Sardegna. 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro del-
la marina. Non ho alcuna difficoltà di ac-
cet tare come raccomandazione l 'emenda-
mento dell 'onorevole Pala , e gli p romet to 
di studiare la cosa. 

P R E S I D E N T E . Nessun'altro chiedendo di 
par lare la linea 6 r imane dunque approvata . 

Linea 7. Napoli-Palermo-Trapani Tunisi 
e r i t o rno : Se t t imana le ; percorrenza: per 
viaggio miglia 722; annua miglia 37,544; ve-
locità : miglia 14. 

Sulla linea 7 era inscritto l 'onorevole Pi-
pitone. 

Però, onorevole Pipitone, lei ne ha già 
par la to insieme alla linea 5. Dunque mi 
pare che già è risolta la questione. 

Però vi è una linea 7-bis proposta dagli 
onorevoli Pala, Scano e Abozzi. L 'emenda-
mento dice così: 

« Aggiungere: linea 7-bis con le stesse carat-
teristiche delle precedenti: Genova-Livorno-
Civitavecchia-Terranova-Cagliari-Palermo-
Messina-Catania-Siracusa-Malta-Tripoli an-
da ta , e Tripoli - Ma l t a -T rapan i -Cag l i a r i -
P o r t o Torres-Livorno-Genova ri torno ». 

L'onorevole Pala non è più presente. 
Quindi s ' intende che vi abbia rinunziato. 

ABOZZI. Domando di parlare su questo 
emendamento . 

P R E S I D E N T E . Parli. 
ABOZZI. È per dichiarare che dopo la 

approvazione dell'ordine del giorno propo-
sto dalla Commissione, con cui si fanno 
voti perchè vengano insti tuite nuove linee 
per le comunicazioni f r a le isole, il conti-
nente e la Libia, non è il caso di insistere 
su questa proposta, confidando che se ne 

'< terrà conto quando avverrà la definitiva 
sistemazione dei servizi. 

P R E S I D E N T E . Allora, se non vi sono 
altre osservazioni, s ' intende approvata la 
linea 7. 

Linee commerciali : 8. Palermo-Trapani-
Marsala-Mazzara-Sciacca-Pantei ler ia-Tuni-
si-Suia-Monastir-Medhia-Sfax-Gabes-Gerba-
Tripoli e r i torno (1) sett imanale : 

Percorrenza: Per viaggio, miglia 1,526; 
annua 79,352. , 

Velocità : Miglia 10. 
Minimo dei piroscafi: n. 2. 
Tonnellaggio lordo : Unitario 1,000; com-

plessivo 2,000. 
Sovvenzione annua lire 250,000. 
(1) Con facoNà di p ro lungare la linea a Napoli . 
Sulla linea 8 il primo inscritto a parlare 

è l 'onorevole Pipitone, il quale ha presen-
t a to il seguente emendamen to : 

« Nelle linee 8 e 10, dopo Trapani, aggiun-
gere : Eavignana ». 

P I P I T O N E . Onorevoli colleghi, il mio 
compito è reso molto più facile, dopo che 
il Governo ha implici tamente accet ta to l 'or-
dine del giorno dell'onorevole Lucifero, per-
chè si t r a t t a di mantenere le linee esistenti 
e non di linee nuove; e mi pare che, modi-
ficandosi le condizioni, si dovrebbe cercare 
di migliorare queste condizioni e non to-
gliere approdi già esistenti per linee com-
merciali impor tant i , come credo non sia in-
tenzione del Governo. 

Ev iden temente deve t ra t ta r s i di un er-
rore, e quindi sono sicuro che l 'onorevole 
ministro accet terà l ' emendamento , perchè 
a t tua lmente Favignana gode già degli ap-
prodi delle linee 21, 27 e 43. 

Non si t r a t t a dunque d ' i s t i tu i re un ser-
vizio nuovo; il servizio che si faceva prima 
tra Eavignana e le altre isole si faceva con 
una barca a vela : poi a questa fu sosti-
tui to il piroscafo, ed allora la Sicana as-
sunse questo servizio. 

Parlo soltanto delle linee che toccano 
Favignana, la quale certamente ha un gran-
de commercio con Genova e l 'Adriatico per 
la spedizione del tonno ; ed è perciò che 
prego il ministro di voler mantenere le li-
nee esistenti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole D'Ali pro-
pone che dopo Palermo si aggiunga Castel-
lammare del Golfo: ha facoltà di parlare. 

D'ALI. Dopo il rifiuto formale dell'ono-
revole ministro sul l 'emendamento da me 
testé presentato per un approdo al porto 
di Trapani , onde munirlo di comunicazione 
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di re t ta con l 'Adriatico, emendamento suf-
f ragato da t u t t e le più salde ragioni del 
commercio locale, non posso che at tender-
mi un secondo rifiuto sopra questo emenda-
mento che evidentemente ha minore im-
por tanza del primo. 

Però mi è di conforto, nel sostenere que-
sta seconda proposta, una disposizione che 
il Governo sembra abbia già ado t ta to per 
i porti minori e precisamente nella linea 
undicesima del Tirreno superiore, conce-
dendo l 'approdo eventuale a quei dati porti, 
che fossero in grado di avere dieci tonnel-
late di merci da imbarcare, e a questo bene-
ficio sono s ta t i ammessi i porti di Porto-
ferraio, Piombino, Por to 8. Stefano, Pizzo, 
Lipari e molti altri ancora. 

Dunque se tu t t i questi porti di minore 
impor tanza di Castel lammare del Golfo po-
t ranno godere della succennata disposi-
zione, che dopo t u t t o io approvo e lodo 
perchè r ispondente ai veri bisogni del com-
mercio, non v 'è alcuna ragione che anche 
Castel lammare del Golfo non abbia a go-
dere degli stessi vantaggi . 

Chiedo quindi formalmente all 'onorevole 
ministro che la stessa agevolazione venga 
estesa al porto di Castellammare del Golfo 
e spero che almeno questa volta non vorrà 
offrirmi un rifiuto recido, mollo più in con-
siderazione che non vi è alcuna deviazione 
di linea nè di piroscafo. 

Chiusura della notazione 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta e invito gli onorevoli segre-
tar i a procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole De 
Marinis a recarsi alla t r ibuna per presen-
tare una relazione. 

D E M A R I N I S , relatore. A nome della 
Commissione permanente per lo esame dei 
t r a t t a t i di commercio e delle tariffe doga-
nali mi onoro di presentare alla Camera la 
relazione sul disegno di legge : « Approva-
zione della convenzione consolare t r a l'Ita--
lia e la Bulgaria, Armata a Sofia il 25 feb-
braio 1910 ». (1055) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e distr ibuita . 

Si riprende la discussione sui servizi postali 
e commerciali marittimi. 

P R E S I D E N T E . Proseguendo nella di-
scussione del disegno di legge sui servizi 
marittimi, ha facoltà di parlare sulla linea 
o t t ava l'onorevole De Felice. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D & . Onorevole 
ministro, le rivolgo una semplice raccoman-
dazione, che mi auguro ella vorrà accogliere^ 
non por tando nè aumento di linee, nè au-
mento di piroscafi, ma solo un raccorda-
mento, che gioverà moltissimo a sodisfare 
i bisogni commerciali e mari t t imi della Si-
cilia orientale. 

Si t r a t t a di raccordare la linea Palei ni o 
Trapani-Marsala-Tunisi (numero otto) con 
la linea di r i torno numero dieci, in maniera 
che a Marsala, incontrandosi la linea o t to 
di anda ta con la linea dieci di r i torno e 
facendosi il t rasbordo delle merci, prove-
nienti dalla Sicilia orientale, si possa avere 
un facile rappor to commerciale t ra la Si-
cilia orientale e la Tunisia. 

Come vede l'onorevole ministro, non c'è 
nessun aumento di spesa nè di linee, nè di 
piroscafi, ma solamente la necessità di ac-
cordare gli orari delle due linee in maniera, 
che si possano incontrare a l l ' andata ed al 
r i torno a Marsala. Un 'a l t ra condizione, che 
credo sia essenziale di includere, è che ì t r a -
sbordi siano fa t t i a spese dell 'assuntore. 

L E O N A R D I CATTOLICA, ministro della 
marina. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 

marina. Rispondo all 'onorevole Pipitone che 
accetto l 'aggiunta di Favignana per la linea 
dieci e non per la linea otto, facendogli os-
servare che la toccata di Favignana è in-
clusa nelle linee della Sicania. 

All 'onorevole D'Ali mi duole di non po-
te r rispondere affermativamente, perchè Ca-
stel lammare del Golfo è già compreso nella 
linea 10. 

Quanto all 'onorevole De Felice accet to, 
come raccomandazione, il suo desiderio di 
cercare il collegamento t ra le linee o t to e 
dieci per quanto r iguarda gli orari, ma per 
la seconda parte , che r iguarda gli interessi 
degli assuntori, non posso prendere a lcuno 
impegno. 

Si cercherà di ot tenere quanto egli de-
sidera, ma senza che da par te del Governo 
si possano prendere impegni di sorta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pipi tone h a 
sentito che l 'onorevole ministro della marina 
consente alla sua aggiunta alla linea 10? 
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P I P I T O N E . Poiché l'onorevole ministro, 
che ne sa certo più di me, mi assicura che 
la linea 8 è f a t t a dalla Sicania, e tocca Fa-
vignana... 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro del-
la marina. Non ho detto questo. Ho detto 
che Favignana è toccata dalla linea della 
Sicania. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole D'Ali in-
siste nel suo emendamento? 

D'ALI ' . Io avevo proposto un emenda-
mento, che veniva anche ad essere modifi-
cato, perchè domandavo un approdo even-
tuale, quando vi fossero dieci tonnellate di 
merce da imbarcare. Neanche questo sarà 
accettato; io non ne sono contento, ma con-
t ro la forza la ragion non vale. 

P R E S I D E N T E . È simpatico anche a me 
Castellammare del Golfo! (Si ride). 

Non essendovi altre osservazioni, la linea 
numero 8 rimane approvata . 

Linea 9. Palermo-Trapani-Cagliari-Napoli 
e ritorno (2), sett imanale. 

Percorrenza: Per viaggio, miglia 1002; 
annua 52,101. 

Velocità: Miglia 10. 
Minimo dei piroscafi: n. 2. 
Tonnellaggio lordo: Unitario 1,200; com-

plessivo 2,400. 
Sovvenzione annua: Lire 230,000 (approdo 

facoltat ivo all'isola dei Cavoli, a Torrevec-
chia; a Torre Annunziata e Castellammare 
di Stabia). 

Per questa linea l 'onorevole Carboni-Boj 
ha presentato i seguenti emendamenti: 

« Alla linea 9 sostituire : 
Linea 9 Napoli-Torrevecchia-Cagliari 

e ritorno (settimanale) ; 
Linea 9-bis Palermo-Trapani-Cagliari 

e ri torno (settimanale). 
« Carboni-Boj, Cocco-Ortu Abozzi, 

Pais-Serra ». 

L'onorevole Carboni-Boj non è presente. 
COCCO-ORTU. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COCCO-ORTU. Siccome lo stesso emen-

damento è presentato anche dagli onorevoli 
Congiu ed Abozzi, lascio per ora che lo svol-
gano essi. Mi riservo di intervenire nella 
discussione ove il Governo, contrariamente 
alle mie speranze, non voglia accettarlo. 

ABOZZI. Su questo emendamento sono 
iscritto per parlare io per primo. 

P R E S I D E N T E . Alla linea 9 c'è un altro 
emendamento che porta per prima la firma 
dell'onorevole Congiu. 

COCCO-ORTU. È lo stesso. 
P R E S I D E N T E . Dunque gli onorevoli 

Congiu, Abozzi, Agnesi, Calisse, Casolini, 
Scellingo, Boitani e Galli hanno presentato 
il seguente emendamento: 

« Alla linea 9 sostituire: 
« 1° Linea 9, Napoli-Torrevecchia-Caglia-

ri e viceversa (settimanale). 
« 2° Linea 9-bis, Palermo-Trapani-Ca-

gliari e viceversa (settimanale) ». 
L'onorevole Abozzi ha facoltà di par-

lare. 
ABOZZI. Svolgerò brevemente, anche a 

nome degli onorevoli Carboni-Boj e Cocco-
Ortu, questo emendamento. Quanto verrò 
a dire io, che non appartengo alla provincia 
di Cagliari, servirà a dimostrare il senti-
mento di solidarietà t ra le due provincie 
della Sardegna nel difendere una causa 
giusta, per la quale già la Camera di com-
mercio di Sassari si eia unita ed associata 
a quella di Cagliari. 

Da t rent 'anni le linee Cagliari-Trapani-
Palermo, e Cagliari-Torrevecchia-NapoH 
sono mantenute divise; e questa divisione, 
secondo me, è la prova più chiara che si è 
riconosciuto che non si potevano far fun-
zionare diversamente per renderle utili al 
traffico che t ra i porti di Cagliari, di Na-
poli e di Palermo è in continuo e progres-
sivo aumento. 

Con l 'at tuale disegno di legge queste due 
linee sono state riunite. Perchè si è intro-
dot ta questa modificazione ì Perchè si è 
voluto cambiare uno stato di cose che dura, 
come ho detto, da oltre un trentennio ì Si 
osserva che la modificazione tende a ren-
dere più facile l'esercizio della linea. 

Secondo me, questo è un errore gravis-
simo. La fusione delle linee, senza dubbio, 
porterà due inconvenienti: gl'inevitabili ri-
tardi, e la limitazione del traffico per man-
canza di spazio. 

In fa t t i il servizio si fa con un piroscafo 
di milleduecento tonnellate. Ora, quando 
questo piroscafo arriverà a Cagliari, avrà 
le stive ingombre di merci destinate da Na-
poli a Taranto, a Trapani e Palermo, ed in 
senso contrario arriverà da questi due ul-
timi porti con le st ive ingombre di merci 
con destinazione per Napoli. Per conse-
guenza avverrà che, per mancanza di spazio, 
da Cagliari non si potranno più mandare 
le merci e specialmente il bestiame, che 
ora set t imanalmente si spedisce a Napoli, 
a Palermo ed a Trapani. 

DI SANT'ONOFRIO. Ha ragione. 
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ABOZZI. In tal modo il mu tamen to r 
verrà a peggiorare lo s tato a t tuale , a creare ! 
un disservizio, senza che sieno state addot te ! 
ragioni persuasive. 

Cerne vede la Camera, la nostra richiesta 
è molto modesta. Noi non domandiamo 
nulla di n u o v o ; chiediamo soltanto che si 
mantenga io s ta to a t tuale esistente da molti 
anni, e che non si arrechi al commercio 
dell'isola questo ingiustificato danno. 

Non aggiungo parole, perchè mi auguro 
e spero che il Governo, riconoscendo la ra-
gionevolezza della nostra richiesta, vorrà 
accat tare il proposto emendamento . 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Congiu ha 
facol tà di parlare. 

CONGIU. Devo ringraziare l 'onorevole 
Abozzi dell 'autorevole appoggio che dà alla 
proposta, che r iguarda la provincia di Ca-
gliari, e che dimostra la solidarietà che 
nella difesa delle cause giuste, anche quando 
si t r a t t a di una sola di ess^, lega le due 
Provincie dell'isola, 

È certo che da par te del progetto non 
si rende la dovuta giustizia alla provincia 
di Cagliari nè si r ispet ta una situazione 
che si è creata, consolidata a t t raverso le 
diverse vicende cui, du ran te un t rentennio 
e più, sono s ta te assoggettate le diverse 
convenzioni marit t ime. Noi non domandia-
mo niente di nuovo. 

La Camera di commercio di Cagliari 
ebbe a proporre l ' introduzione della linea 
Cagliari Civitavecchia t an to vivamente re-
clamata dal commercio; l 'onorevole Cao-
Pinna ebbe a proporre un 'a l t ra linea che 
doveva congiungersi a Tripoli ed era una 
buona linea che aveva la sua importanza 
politica e commerciale, ma di tu t to questo 
il Governo non volle sentir parola, e noi 
abbiamo dovuto piegare alle esigenze del 
momento. 

Una sola cosa domandiamo, ed è che 
non siano peggiorate le a t tual i nostre con-
dizioni economiche, che non siano peggio-
ra te le condizioni contenute nel proget to 
Schanzer quando la prima volta fu presen-
ta to all 'onore della discussione. Non è do-
mandare troppo. Da qualunque elementare 
sent imento di giustizia esorbiterebbe un ri-
fiuto. 

Ora, io mi rivolgo all 'alta e squisita equa-
nimità dell'onorevole presidente del Consi-
glio, che precisamente ebbe a firmare il pro-
get to Schanzer, per domandare che alla pro-
vincia di Cagliari, se non le si può arrecare 
nessun beneficio, non le si arrechi un danno. 

Non creda la Camera che si t ra t t i di una 
questione puerile, di amor proprio, perchè 
Cagliari non viene ad essere più capolinea; 
no; è una questione sostanziale. Tengano 
presente gli onorevoli colleghi che il movi-
mento t ra Cagliari e Napoli e t ra Cagliari e 
Palermo ha un ' impor tanza eccezionale. 

Con Napoli il porto di Cagliari ha un 
largo scambio di prodott i di prima neces-
sità che ogni dì aumenta . 

La Sicilia sotto questo punto di vista, 
p?r quanta poca possa essere la potenzia-
l i tà economica della Sardegna, è t r ibutar ia 
della Sardegna in quanto che noi mandiamo 
ogni anno non meno di 6 mila capi di be-
stiame in Sicilia, ed io domando a voi, o 
signori, che conoscete più di me le condi-
zioni economiche di t u t t e le diverse regioni 
d ' I tal ia , quale è una regione che sommini-
stri un numero di capi di bestiame uguale 
a questo ! 

Quindi, che cosa ne avverrà? Ne avverrà 
che, mentre si cerca di mettere t u t t o que-
sto commercio fiorente con quelle due linee 
separate, autonome, che fanno capo a Ca-
gliari, in condizione di essere maggiormente 
migliorato, adesso, col progetto attuale, 
esso verrà ad essere peggiorato. La pro-
vincia di Cagliari con queste convenzioni 
anziché andare avant i come vorrebbe, to rna 
indietro di un t rentennio almeno. 

Faccio ancora un, rilievo, e poi finisco. 
I l complessivo nolo prima che venisse il 
nuovo progetto, fra l 'una e l 'a l t ra linea rap-
presentava 423,446 mila lire d ' introito. La 
sovvenzione che dà il Governo ora per que-
sta linea, così combinata e così inutile (per-
chè non è supponibile, onorevoli colleghi, che 
quei di Palermo per potere andare a Na-
poli facciano tu t to quel giro... sarebbe una 
sciocchezza il volerlo credere) non è che di 
230 mila lire; Questa linea è a^sai redditizia. 
La Società colla sovvenzione indiscutibil-
mente ha un larghissimo margine d'utili . 

Ora, noi diciamo al Governo (e faccio 
speciale appello al l 'equanimità così alta e 
così squisita dell 'onorevole presidente del 
Consiglio) che almeno tu t to quello che è 
prodotto da noi ci sia calcolato per non 
peggiorare la linea nastra che, da tanto 
tempo, era stabilita con ognora crescente fa-
vore del Mezzogiorno e della Sicilia. {Bene!) 

L E O N AEDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Dichiaro agli onorevoli Abozzi e 
Congiu che il Governo accetta i loro emen-
damenti . 

CONGIU. Eingrazio. 
ABOZZI. Grazie. 
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L E O N AEDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Avverto però che è stato tolto Tor-
revecehia dalla linea. 

P R E S I D E N TE. Con ciò resta approvata 
la linea 9 con gli emendament i deg^ onore-
voli Abozzi e Congin e togliendo Torre-
vecchia . 

Pass iamo ora alla linea 10. 
Linee commerciali'. 10. Genova-Pa le rmo-

Castel lammare del Golfo-Trapani-Marsala-
Mazzara-Porto PAZO-Sciacca-Porto Empe-
docle-Licata - Terranova - S e o g l i t t i - Mazza-
relli-Pozzaìlo Marza memi Siracusa-Catania-
Biposto-Messina e ri torno (1), sett imanale. 

Percorrenza: Per viaggio, miglia 1487; 
annua 77,324. 

Velocità: Miglia 10. 
Minimo dei piroscafi: n. 3. 
Tonnellaggio lordo: Unitario 2,000; com-

plessivo 8,000. 
Sovvenzione a n n u a : Lire 340,000. 
(1) Gli approdi in corsivo sono eseguite a settimana 

alternate. 
Le spese di trasbordo in Siracusa, Catania e Mes-

sina delle merci da e per gli scali di Napoli, d e -
l'Jonio e dell'Adriatico sono a carico del concessio-
nario. 

Su questa l inea vi sarebbe l 'emenda-
mento dell'onorevole P ip i tone : « Dopo Tra-
pani aggiungere Favignana » el 'emendamento 
dell'onorevole Pantano , ©on cui egli prò 
pone di togliere il corsivo alla parola : « Ri-
posto ». 

LEON AEDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Dichiaro di accettare questi emen-
damenti . 

P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi 
altre osservazioni, la linea 10 con gli emenda-
menti proposti dagli onorevoli Pipitone e Pan-
n tano e accet ta t i dall ' onorevole ministro 
della marina, è approvata . 

Passiamo ora alla linea undicesima. 
Genova-Spezia-Livorno-Napoli-Messina 

-Reggio- (Bipos to a set t imane a l te rna te ) -
Ca tan ia -S i racusa-Mal ta -Tr ipo l i - Homs-Mi-
sura ta-Bengasi e ri torno con prolungamen-
to al ternato ogni due set t imane: a Venezia 
toccando Brindisi-Bari-Ancona e ritorno, 
a Tobruk toccando Derna e ri torno. Set-
t imanale . 

Percorrenza : Per viaggio, miglia 2,536 ; 
504; annua, 131,872; 13,104. 

Velocità : miglia 10. 
Piroscafi, 5. 
Tonnellaggio lordo: Unitario 2,500; com-

plessivo 12,500. 
Sovvenzione annua : lire 600,000. 

L'onorevole ministro mi fa pervenire ora 
un emendamento che sareebe stato concor-
dato per questa linea dal Governo con la 
Commissione. Ne do le t tura , invi tando gli 
onorevoli colleghi a far bene at tenzione 
perchè non si è avuto il tempo di distribuire 
10 s tampato: « Genova, Spezia, Livorno, Na-
poli, Messina, Eeggio, (Biposto a se t t imane 
alternate) - Catania, Siracusa, Malta, Tri-
poli, Homs, Misurata, Bengasi e r i torno, 
set t imanale - con prolungamento ogni due 
se t t imane a Tobruk, toccando Derna e ri-
torno. I l resto r imane uguale. 

L'onorevole Pan tano aveva già presen-
ta to il seguente emendamento: 

Nella linea 11 alle parole: (Ripe sto a set-
t imane al ternate) , sostituire: (Biposto sola 
andata) . 

PANTANO. Lo ritiro. 
P B E S I D E N T E . Segue l ' e m e n d a m e n t o 

dell 'onorevole Foscari: 
a Nella linea 11 sopprimere l'inciso dalle 

parole: e ritorno... fino alle parole: Ancona 
e ri torno. 

« Foscari, Chimienti, Pacett i ,Bonopera, . 
Papadopoli, Ancona, Galli, Lembo, 
Teso, Brandolin, Coris ». 

FOSCAEI . In seguito al l 'emendamento 
presentato dal Governo, dichiaro di r i t i rare 
11 mio. 

P B E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 
dell 'onorevole Di Stefano: 

« Nella linea 11, dopo: Napoli, aggiungere: 
Palermo. 

« Di Stefano, Pecoraro, Mosca Gaetano,. 
Pantano , Testasecca, Colajanni, Fa-
randa, De-Felice, Milana, Aprile, A-
mato, Eumt 'O , Grassi-Voces, Francica-
Nava, Auteri-B eretta, D'Ali, Modica, 
Di Lorenzo, E i z z ì , Bienzi, Furnar i ». 

L'onorevole Di Stefano ha facoltà di 
svolgere questo emendamento . 

DI STEFANO. Anzi tut to debbo fare una 
dichiarazione. 

Per un errore di s tampa della tipografia,, 
a questo emendamento sono s tate apposte 
anche le firme di t u t t i i colleghi della Si-
cilia orientale. 

Queste firme non ci debbono essere e 
così, per questa par te , i miei colleghi della 
Sicilia orientale sono purificati da ogni pec-
cato. 

Resta, quindi, l ' emendamento firmato d a 
me e dagli altri colleghi, che a me si sono 
uniti. 
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In questo emendamento chiedo che il 
cosidetto periplo libico abbia una f e rma ta 
a Palermo, che è la sede del suo compart i -
mento. 

Palermo è to l ta fuori dalle comunica-
zioni con la Cirenaica. 

Se l 'onorevole ministro avesse acce t ta to 
come obbligo da imporsi ai concessionari il 
collegamento delle linee 3 a e 7 a, avrei riti-
ra to questo emendamento , perchè Palermo 
avrebbe almeno o t tenuto una comunicazione 
con la Cirenaica. 

Ma, dato che l 'onorevole minis t ro si è 
l imi ta to ad affermare che f a rà il possibile 
perchè il collegamento avvenga, ma che non 
può accet tare come obbligo la preghiera da 
me presen ta ta di collegare le linee 3 a e 7 a , 
la necfssità che Palermo abbia una comu-
nicazione coi por t i della Cirenaica è asso-
l u t a ed indispensabile e mi impone di insi-
s tere nello emendamento . 

Spero che l 'onorevole minis t ro , nella 
sua giustizia e lealtà, vorrà riconoscere 
questo bisogno di Palermo, di cui si fa eco 
non solo la deputazione di Palermo, ma 
quella di t u t t a la Sicilia occidentale. 

P U L C I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 

dell 'onorevole De N a v a : 
« Nella linea 11, dopo: Messina, aggiun-

gere: Villa San Giovanni, con la seguente 
nota : quando vi sono da sbarcare o imbar-
care almeno 50 tonnel late di merci ». 

Non essendo presente 1' onorevole De 
Nava , s ' intende che lo abbia r i t i rato. 

Segue l ' emendamen to dell 'onorevole Sem-
mola : 

« Nella linea 11, tra: Brindisi e Bari, in-
tercalare: Monopoli ». 

SEMMOLA. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Segue l ' e m e n d a m e n t o 

dell 'onorevole Celesia: 
« Nella linea 11, aggiungere: La Canea». 
C E L E S I A . Io pure lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 

l 'onorevole Pulci. Ne ha facoltà. 
FULCI . Me lo perdonino i colleghi che 

hanno più specialmente la r appresen tanza 
di Palermo. Ma questo sistema per cui ogni 
vol ta che c'è una nostra linea si vuole, fa-
cendo offesa alla geografìa, che questa linea 
vada a finire a Palermo, è cosa, come più 
volte abbiamo det to , che non ci pare ri-
spondente a quella solidarietà di interessi 
siciliani, legitt imi e veri, che a t u t t i deb-
bono stare a cuore. (Approvazioni). 

Non è possibile che noi della Sicilia orien' 
tale, che per questo progetto perdiamo t a n t i 
rappor t i con Napoli, lasciamo che Pa le rmo, 
che ha il servizio di S ta to giornaliero con 
Napoli , venga a proporci che le nostre comu-
nicazioni con Napoli pr ima debbono girare 
per Palermo, rendere omaggio a Palermo 
e poi venire da noi. (Commenti — Interru-
zioni). 

Tut to questo, egregio collega, non è ri-
spondente a quei buoni rapport i che t u t t i 
dobbiamo avere, sia della Sicilia orientale 
che della Sicilia occidentale. 

Protesto contro questo em n d a m e n t o che 
è contrario a quello che noi avevamo sta-
bilito, cioè di essere solidali negli interessi 
di t u t t a la Sicilia e non offendere gli in te 
ressi degli uni a danno di quelli degli Mitri. 
(Approvazioni — Commenti — Interruzioni). 

D I STEFANO. Ma non è questo il casol 
P R E S I D E N T E . Ma c'è una Sicilia sola, 

non due o t re Sicilie! (Vive approvazioni). 
H a facoltà di par lare l 'onorevole mi-

nistro della marina . 
LEO NAR DI-CATTOLICA, ministro della 

marina. Il Governo non può accet tare l'e-
mendamento del l 'onorevole Di S t - f ano ; 
però fa rà di t u t to perchè il collegamento, 
f r a le due linee che egli ha citate, sia ef-
f e t tua to . 

D I STEFANO. Quando si disponga ta le 
collegamento, io posso rinunziare all 'emen-
damento proposto, che costituisce nell 'at-
tuale s ta to di cose un vero bisogno di Pa -
lermo e della Sicilia occidentale, e non un 
a t to di omaggio, che Palermo non h i mai 
preteso dalle altre c i t tà della Sicilia, verso 
le quali è s ta ta sempre condiscendente e 
larga di concessioni. 

P R E S I D E N T E . S ta bene; ma in tan to si 
colleghino un po' tra loro! (Bravo !) 

S' intende dunque approva ta la linea 11,. 
e r imangono così approva te t u t to le linee 
del gruppo I I . 

Passiamo ora all 'allegato C. 
A L L E G A T O C . 

Gruppo III — Adriatico. 

Linee postali-. 1. Yenezia-Brindis i -Cor-
fù -Pa t r a s so (Canale) -Pi reo-Costant inopol i 
e r i torno. 

Percorrenza: Per viaggio, miglia 2,200^ 
annua 114,400. 

Velocità : Miglia 13. 
Minimo dei piroscafi : n. 3. 
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Tonnellaggio lordo : Uni tar io 3,000; com-
plessivo 9,000. 

Sovvenzione a n n u a : L ; r e 1,000,000. 
LEMBO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
L E M B O . Io non ho presenta to alcun 

e m e n d a m e n t o ; ed è facile comprenderne la 
r ag ione ; ma ciò nonos tan te confido che 
Governo e Commissione vor ranno accogliere 
il voto della Camera di commercio di Bari , 
la quale chiede in questa l inea t ra Venezia 
e Brindisi l ' approdo anche a Bar i . 

Non voglio qui r innovare le pro tes te per 
il t r a t t a m e n t o f a t t o al l 'Adriat ico nell'as-
se t to definitivo dei suoi servizi mari t t imi; 
se n ' è già par la to abbas tanza , e i a Camera 
ne dev'essere già convin ta . Ma devo for te-
men te dolermi che non si sia t enu to il de-
bi to conto dell ' impor tanza di un porto , di 
una ci t tà , che si espande così meravigliosa-
mente e che ogni giorno sempre più va af-
fe rmandos i nel campo dei traffici e dei com-
merci. Nè si dica che a l l 'approdo a B a r i s i 
p rovvede colla linea VI. È facile r i levare 
che, se anche ciò fosse vero, l ' approdo do-
manda to , men t re non sposterebbe il piano 
finanziario e le finalità della linea, appor-
terebbe sempre un maggiore ut i le a quella 
ci t tà , che t rova t u t t a la sua v i ta nel mare. 
Ma occorre tener presente, a giustificare 
vieppiù il voto di quella Camera di com-
mercio, che la l inea VI r i f le t terebbe una 
linea commerciale, mentre la linea I è po-
stale. 

Del resto, tenendo conto delle condizioni 
della Camera e dell 'ora, conchiudo senz'al-
t ro r accomàndando al Governo di non op-
porsi alla mia r ichiesta . Avrà cosi esaudi to 
il voto di una Camera di commercio, Che è 
v e r a m e n t e benemer i t a e che non chiede se 
non cosa s t r e t t amen te r i spondente alle esi-
genze dei traffici. 

FOSCARI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F O S C A R I . Io non ho voluto ieri tediare 

la Camera re t t i f icando subi to alcune cifre 
dette, dal l 'onorevole ministro della marina 
nel suo discorso; ma t raggo ora occasione 
dalla discussione di questa linea Venez ia -
Br ind is i -Cos tan t inopol i per fare a ld ine os-
servazioni sa un passo del discorso dell 'o-
norevole ministro. 

L 'onorevole ministro, per d imos t ra re che 
al l 'Adriat ico si dà qualche cosa, ha de t to 
che la linea quindicinale Venez ia-Br indis i -
Costant inopoli è d i v e n t a t a se t t imanale . 

Io in te r ruppi l 'onorevole ministro di-

cendo che v 'era già la linea se t t imana le , 
ma l 'onorevole Bergamasco mi rispose con-
f e r m a n d o l 'asserzione del ministro. 

Ora io conoscevo bene i servizi mari t -
t i m i dell 'Adriat ico, ma proprio s t amane 
l ' i spe t to ra to dei servizi mar i t t imi ha dira-
mato a t u t t i i depu ta t i l 'elenco delle linee 
esistenti, e la linea Venezia-Brindis i -Costan-
t inopoli è indica ta a p p u n t o come setti-
manale . 

Io comprendo che il ministro non possa 
essere responsabile di questi det tagl i , m a 
certo quaudo egli ha de t to non a un solo 
deputa to , ma a t u t t i gli interessat i del-
l 'Adi iatico che si concede qualche cosa, si 
r addoppia cioè il servizio della linea Ve-
nezia-Costant inopol i , e ciò per confu ta re 
con un elemento di f a t t o erroneo, quanto 
disse in questa Camera, un depu ta to , io 
penso che l ' i spet tore dei servizi mar i t t imi 
dovrebbe essere dest i tu i to . 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro del-
la marina. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro del-

la marina. Eaccio no ta re al l 'onorevole Fo-
scari che l a sua osservazione non ha ragione 
di essere perchè q u a n t o io ho de t t o nel mio 
discorso si r i fer iva al proget to Luzza t t i . 

Rispondo poi al l 'onorevole Lembo che 
non è possibile stabilire l ' approdo a Bari 
nella l inea Brindis i -Costant inopol i perchè, 
t r a t t a n d o s i di u n a linea celere e postale 
ciò por t rebbe u n a variazione ed una per-
di ta di tempo, poiché la linea è determi-
n a t a dai caposaldi dalla ro t ta , e Bari non è 
su di essa. 

L E M B O . Ma Bar i è sulla stessa l inea ! 
L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro del-

la marina. No, per andare da Venezia a 
Brindisi , la ro t ta non è Venezia-Bari . 

P R E S I D E N T E . Del resto l 'onorevole 
Lembo non ha presenta to nessun emenda-
mento in proposi to . 

Non essendovi a l t re osservazioni, la l inea 
pr ima s ' in tende approva ta . 

(È approvata). 
Linee postali: 2. Venezia Trieste e ri-

to rno , t r i se t t imanale . 
Percor renza : Pe r viaggio, miglia 134; an-

nua 20,901. 
Veloci tà : Miglia 12. 
Minimo dei piroscafi : n. 4. 
Tonnellaggio lordo: Uni ta r io da 1,000 a 

1,200; complessivo 4,400. 
Sovvenzione a n n u a : Lire 800,00j ; 

(È approvata). 
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Lìnee postali: 3. Ancona -Tr i e s t e e ri-
t o r n o , se t t imana le . 

Percorrenza : Pe r viaggio, miglia 258 ; 
a n n u a 13,416. 

Veloci tà : Miglia 12. 
Minimo dei piroscafi : n. 4. 
Tonnel laggio lordo : Uni ta r io da 1,000 a 

1,200; complessivo 4,400. 
Sovvenzione a n n u a : Lire 800,000. 
(È approvata). 
Linee postali: 4. V e n e z i a - Z a r a S e b e n i c o -

Spa la to -Gravosa -Ca t t a ro -Ant iva r i -Durazzo-
Brindisi e r i to rno , se t t imana le . 

P e r c o r r e n z a : Per viaggio, miglia 1,102; 
a n n u a 57,304. 

Veloci tà : Miglia 12. 
Minimo dei piroscafi : n. 4. 
Tonnellaggio lordo : Un i t a r io da 1,000 a 

1,200; complessivo 4,400. 
Sovvenzione a n n u a : Li re 800,000. 
L 'ono ievo le Foscari , insieme con gli ono-

revoli Chimient i , Pace t t i , Bonopera , Papa-
dopoli , Ancona, Galli, Lembo, Teso, Bran-
dolin, Coris ha p resen ta to il seguente emen-
d a m e n t o : «aggiungere'. Brindisi-Bengasi e 
r i torno se t t imana le con la velocità di 14 
miglia ». 

L 'onorevo le Foscar i ha facol tà di svol-
gerlo 

F O S C A R I . Dopo l ' emendamen to concor-
d a t o t ra Governo e Giun ta che dà sodisfazione 
agli in teressat i al g ruppo Tirreno inferiore 
non ho più ragione d ' ins is tere nel mio emen-
d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 
l 'onorevole Lembo . Ne ha facol tà . 

L E M B O . Anche per ques t a linea prego 
il min is t ro e la Commissione di voler con-
sent i re l ' app rodo a Bari , consid ' r a n d o che 
quella c i t t à , così fiorente e così a rd i ta nelle 
in iz ia t ive commercial i ed indust r ia l i , non 
avrebbe , d iversamente , una qualsiasi d i re t ta 
comunicaz ione con Zara . 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro della 
marina. Non posso acce t t a re la sua propo-
s ta , onorevole Lembo , perchè si t r a t t a di 
l inea costiera; e qui la deviazione sarebbe 
ancora più fo r t e che nel caso precedente . 

P R E S I D E N T E . .Non essendovi a l t re os-
sei vazioni, pongo a pa r t i to la l inea n. 4. 

(È approvata). 
Linee commerciali : 5. V e n e z i a - A n c o n a -

Bar i -Br ind is i -Corfù-Canea-Oandia-Alessan-
d r i a con p ro lungamen to in Soria e r i to rno , 
ogni due se t t imane . 

P e r c o r r e n z a : Per viaggio, miglia 2,694 ; 
1,083; a n n u a 70,044 ; 28,158. 

Velocità: Miglia 10. 
Minimo dei p i roscaf i : n. 3. 
Tonnel laggio lordo: Uni ta r io 2,500; com-

plessivo 7,500. 
Sovvenzione annua : Lire 500,000 (approdo 

obbl igator io a Suda quando non può ap-
p r o d a r e a Canea). 

L 'onorevole Bolognese insieme agli ono-
revoli Cotugno, Maury , Mango, Dagosto , 
Mehdaia , F raccac re t a e Zaccagnino pro-
pone il seguente e m e n d a m e n t o : 

Kella linea 5 a : Venezia-Ancona, ecc., dopo: 
Ancona , aggiungere: Ba r l e t t a . 

Subordinatamente, dopo: Ancona , aggiun-
gere: Bar l e t t a , f a c o l t a t i v a . 

L 'onorevole Bolognese ha facol tà di par-
lare. 

B O L O G N E S E . Tenendo conto dell 'ora 
t a r d a , non abuserò della cortesia dei col-
leghi, dirò poche parole, t a n t o più, perchè 
l ' i m p o r t a n z a del por to di B a r l e t t a , nei rap-
por t i del commerc io di quella va s t a ed im-
p o r t a n t e regione agricola ed indust r ia le con 
Alessandr ia e Costant inopol i , è r i l eva ta da 
un voto autorevol i ss imo della benemer i ta 
Camera di commercio di Bari , p resen ta to 
al Governo ed alla Commissione par lamen-
tare, perchè sia concessa a B a r l e t t a la fer-
m a t a per le linee 5 a e 6 a . 

E l ' impor t anza del por to di Ba r l e t t a è 
r i l eva ta anche dal f a t t o , che autorevol i no-
stri colleghi, r a p p r e s e n t a n t i di due impor-
t a n t i s s i m e regioni, la p a r t e occidenta le della 
l imi t ro fa provincia di Bas i l ica ta e la p a r t e 
o r i en ta l e de l l ' impor tan t i ss ima provincia di 
C a p i t a n a t a , che h a n n o per scalo il por to di 
B a r l e t t a , h a n n o so t toscr i t to i miei due e-
mendamen t i . 

L ' i m p o r t a n z a di quello scalo è r i levata 
pure dai precedent i pa r l amen ta r i e , conse-
g u e n t e m e n t e per le spese soppo r t a t e dal 
Governo, che ha speso ol t re 7 milioni per 

! quel por to , e per il f a t t o speciale di avere 
| concesso l 'a l lacciamento delia s taz ione fer-

roviar ia con quel por to , cosa che non ha 
i ancora , conseguito il por to di Bar i . 

È a s so lu t amen te ed u n a n i m e m e n t e da 
I t u t t i r iconosciu ta la esa t tezza e la ver i tà 

di q u a n t o ho a v u t o l 'onore di esporre. Però 
; io l e a lmen te sono del parere del Governo e 
| della Commissione che t u t t i quest i interessi 

singoli locali non devono sovras ta re agli 
in teress i col let t ivi nazionali, che si t r a d u -
cono in interessi postali , politici, di guer ra 
o a l t ro . N o t o però che q u a n t o si chiede 
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ora per il por to di Bar le t t a , non costituisce 
il giusto ma minimo interesse di una pic-
cola c i t tà o di un piccolo g ruppo di paesi, 
è interesse di una impor tan t i s s ima regione. 
E questo viene documenta to , per non dire 
al tro, da document i ufficiali, anzi dirò legali, 
dal certificato ri lasciato dalla dogana di 
Bar le t ta , che r iguarda le impor taz ioni e le 
esportazioni da quel por to , nel l 'u l t imo tr ien-
nio per le due linee Alessandria e Costanti-
nopoli. L 'u l t imo triennio, onorevole mini-
stro, segna una da t a disastrosissima per il 
commercio del porto di Ba r l e t t a , in quan to 
che, nel 1910, quella con t r ada fu aff l i t ta da 
t u t t i i vibrioni che distrussero la pace, la 
t ranqui l l i t à ed anche la v i ta di molt i c i t ta -
dini perchè, la fillossera, la peronospora, ed 
il colera l imitarono l ' importazione e l 'espor-
tazione di quella regione a minime disa-
strose proporzioni. 

Ebbene , la regia dogana di Bar le t t a con 
cert if icato ri lasciato il 16 corrente , d ichiara 
che il to ta le delle esportazioni ed impor-
tazioni del 1909 f u di 1906 tonnel late , nel 1910, 
che f u l ' anno del colera di 1600 tonnel la te 
e nel 1911 fu di 2,900. A u m e n t a n d o sempre, 
come vedono, onorevoli colleghi, siamo ar-
r ivat i a 3000 tonnel la te . 

E qui devo no t a r e che la stessa dogana 
rilascia anche un certificato, col quale ac-
cer ta che nel solo pr imo quadr imes t re del 
corrente anno le esportazioni ed impor ta-
zioni sono a r r iva te a 2000 tonnel la te . Questo 
bas ta per r i levare la grande impor t anza di 
quel por to . E nella sua giustizia il Ministero 
10 ha r i levato, perchè ha già compreso nel 
presente proget to di legge il po r to di Bar-
le t t a molta impor tan te linea periplo. 

È indiscutibile che dopo Brindisi e Bari 
11 più i m p o r t a n t e por to di quella con t rada 
è Bar l e t t a . Ora Ba r l e t t a col disegno Schan-
zer aveva mezzo di t raff icare col Levan t e 
e segna tamen te con Alessandria e Costan-
tinopoli. 

Ora che queste due linee non hanno ca-
r a t t e r e pos ta le è asso lu tamente giusto che 
vi sia compresa Bar le t t a . 

D u n q u e è a s so lu tamen te necessaria la 
f e r m a t a obbligatoria a Bar le t t a per le linee 
qu in ta e sesta, ed io a nome dei miei con-
ci t tadini , pur preoccupat i dalle ragioni più 
impor t an t i di ordine più generale, ho il 
m a n d a t o di t es t imonia re la loro abnega-
zione, per guisa che r inunzierebbero pure 
alla f e r m a t a obbl igator ia e si contentereb-
bero della faco l ta t iva , anzi della b ise t t ima-
nale, e se non b ise t t imanale magari facol-
t a t i v a . E con ciò ho finito. (Bene!). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole ministro della mar ina . 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro della 
marina. Onorevole Bolognese, se una cosa 
il Governo può accet tare , è d ' inserire Bar-
le t t a come faco l ta t iva nella l inea sesta. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bolognese, il 
ministro non acce t ta il suo e m e n d a m e n t o 
per la l inea qu in ta , ma l ' acce t ta per la l inea 
sesta. 

B O L O G N E S E . Ringrazio e mi accon-
ten to . 

P R E S I D E N T E . Nessun a l t ro chiedendo 
di parlare, la l inea qu in t a è a p p r o v a t a . 

Linee commerciali: 6. Venezia-Ancona— 
Bar i -Br ind is i -Ss . Q u a r a n t a - C o r f ù - P a t ras-
so (Canale)-Pireo-SaloQÌcco o Smirne-Co-
s tant inopol i e r i to rno con p r o l u n g a m e n t i a 
se t t imane a l t e rna te al Danubio con approdo 
a Varna e in Anatol ia con approdi a Ine-
bo l i -Samsum-Keras sunda -Treb i sond a - B a -
t u m , se t t imanale . 

Percorrenza: Pe r viaggio, miglia 2598 ; 
734; 1,288; a n n u a 135,096; 19,084; 33,488. 

Velocità: Miglia 10. 
Minimo dei piroscafi: n . 6. 
Tonnellaggio lordo: Uni ta r io 2,500; com-

plessivo 15,000. 
Sovvenzione annua : Lire 900,000. 
Pe r la linea sesta vi sarebbe l ' e m e n d a -

mento dell 'onorevole Bolognese: 
« Nella linea 6&: Venezia-Ancona, ecc.,. 

dopo: Ancona, aggiungere: Bar le t t a . 
« Subordinatamente, dopo: Ancona , ag-

giungere: Ba r l e t t a , a se t t imane a l te rna te . 
« Subordinata mente, ancora, di<po : Anco-

na, aggiungere: Bar le t t a , f aco l ta t iva . 
Bolognese, Cotugno, Maury, Mango, D a -

gosto, Mendaia , F raccacre ta , Zacca-
gnino. » 

Ma circa questo e m e n d a m e n t o l 'onorevole 
ministro ha già risposto. 

Segue l ' emeLdamento dell 'onorevole Sem-
mola, il quale propone d ' in te rca la re Mono-
poli t r a Brindisi e Bar i . L 'onorevole Sem-
mola ha faco l tà di par la re . 

SEMMOLA. Non insisto p e r l a l inea quin-
t a , s ibbene per la linea sesta. H o già dimo-
s t ra to l ' impor tanza del por to di Monopoli . 
Aggiungo che il commercio specie sulla costa 
del l 'Epiro è grandissimo, e che le ragioni che 
l 'onorevole Bolognese ha de t to per il suo 
por to sono molto più gravi per il por to di 
Monopoli . Quindi mi pe rme t to di insistere,, 
per la linea sesta, che a lmeno sia facol ta -
t iva . È l 'unico por to f r a Brindis i e Bar i . 
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P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole min i s t ro della marina . 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro della 
marina. Sono dolente di non potere accet-
t a r e l ' e m e n d a m e n t o del l 'onorevole Sem-
mola. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Semmola , in-
s is te! .. 

SEMMOLA. Lo rit iro. 
P R E S I D E N T E . Rimane dunque appro-

v a t a la linea 6 con l ' aggiunta dopo la pa-
rola Ancona : « Bar le t ta ' ( facoltat iva) ». 

Viene quindi la seguente aggiunta : 

" « Aggiungere : linea 6 bis. 
Venez ia -Ancona -Bar i -Br ind i s i -Bengas i -

M i s u r a t a - H o m s - T r i p o l ì e r i torno quindici-
nale e con velocità di 10 miglia. 

Foscari , Chimienti, Pacet t i , Bonopera , 
Papadopol i , Ancona, • Galli, Lembo, 
Teso, Brandol in , Coris ». 

Onorevole Foscari , in questo m o m e n t o 
ho r icevuto dall 'onorevole ministro la se-
g u e n t e propos ta concorda ta t ra Governo e 
Commissione: 

« Aggiungere: l inea 7a: 
V e n e z i a - A n c o n a - B a r i - B r i n d i s i - T r i p o l i -

Bengas i -Br ind i s i -Ba r i -Ancona -Venez i a o-
gni due. se t t imane , percorrenza in miglia, 
per viaggio, 2242; annua , 58,292. 

Veloc i tà : 10, numero minimo dei piro-
scafi, 2. 

T o n n e l l a g g i lordo : uni tar io 2,500; com-
plessivo 5000. 

Sovvenzione a n n u a , lire 260,000 ». 
F O S C A R I . Sono lieto di ques ta nuova 

p ropos ta concorda ta f r a Governo e Com-
missione e ritiro la mia p ropcs ta di l inea 
aggiunta , 6 bis. 

P R E S I D E N T E . Allora r imane appro-
v a t a ques ta l inea 7a, p ropos ta d 'accordo 
t r a Governo e Commissione. 

Pass iamo ora al l 'a l legato D. Ma qui l'o-
norevole Bet tolo ed altr i d e p u t a t i in nu-
mero rego lamenta re propongono la sospen-
siva. 

L 'onorevole Bet tolo ha facol tà di par-
lare. 

B E T T O L O . Onorevoli colleghi, anz i tu t t o 
io debbo esprimere il mio sincero compia-
c imen to perchè si sia voluto conservare 
ne l l ' a t tua le meccanismo delle convenzioni 
la linea celere f r a l ' I t a l i a e l 'Eg i t to . E d io 
me ne compiaccio, perchè credo rea lmen te 
che ques ta linea sia u n a necessità di ordine 
politico e di ordine economico. 

Se non che, ment re debbo mani fes ta re 
questo compiac imento , mi duo le dal l 'a l t ra 
pa r t e che le condizioni di questa linea, così 
come sono stabil i te, la rendano pressoché 
ina t tuabi le . E ne dirò b revemente le ra-
gioni, considerando la linea così r ispet to 
all 'esercizio, come r ispet to al tonnellaggio 
delle navi che vi sono impiegate . 

In ordine al tonnellaggio, ho voluto asso-
ciare ad un mio a f f r e t t a to lavoroagli uomini 
più compe ten t i di ques ta Camera in t ema 
di calcoli relat ivi a questioni di questa 
specie ; ed ecco i r i su l ta t i delle nostre ri? 
cerche. 

In base alla p o r t a t a dei piroscafi stabi-
liti, per una velocità di 20 miglia, è neces-
saria u n a forza di circa 16 mila cavalli-va-
pore. 

Ora, poiché ogni caval lo-vapore impor ta 
il peso di 180 ch i logrammi circa, il peso 
d o v u t o ai macchinar i sarebbe di 2900 ton-
nellate. E, poiché il viaggio I ta l ia-Alessan-

i dria, f r a a n d a t a e r i torno, r ichiede poco 
meno di due mila tonnel la te di carbone 
per la potenza di 16 mila cavalli, compresa 
la percen tua le di r iserva, si raggiungono 
le 5000 tonnel la te di peso, f ra macch ina 
e carbone, senza contare lo scafo e t u t t i gli 
accessori re lat ivi all' a rmamen to cosicché 
in to ta le si raggiungono ce r t amen te le 8 mila 
tonne l la te di peso. Ora, pur considerando 
che le 6000 tonnel la te espr imono la s tazza 
lorda, ossia t u t t a la capaci tà dello scafo, si 
può t u t t a v i a r i tenere che tale stazza non 
consenta u n a sufficiente capac i tà di t r a -
spor to , per rendere r imunera t ivo l 'esercizio, 
quando si siano soddis fa t te le esigenze del 
c o n t r a t t o . 

A me pare che bas t i un semplice esame 
tecnico della possibilità di raggiungere, con 
le condizioni s tabil i te dal capi to la to , quello 
che si vuole raggiungere, pi r essere eviden-
t e m e n t e d imos t r a t a 1' i na t tuab i l i t à della 
l inea. E poi abbiamo anche un esempio. Se 
ben ricordo la linea che aveva stabil i to la 
società Anglo-Aegyptian, f r a Marsiglia e 
l ' E g i t t o , i m p o r t a v a 10 mila tonnel la te circa 
di spos tamento lordo. 

Veniamo adesso alle spese d'esercizio. 
Suppon iamo di po te r risolvere il problema 
con sei mila tonnel la te di s tazza lorda per 
ogni piroscafo. Ora, seimila tonnel la te di 
s tazza lorda , molt ipl icate per due (sono ne-
cessari due piroscafi per la linea), fo rmano 
dodici mila tonne l la te . Voi sapete benissi-

, mo che, presso a poco, il costo di ogni ton-
J nel la ta di questi pir< scafi di lusso, equivale 
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a circa mille lire. Vuol dire che la spesa 
corrisponderebbe a dodici milioni e mezzo. 

Ora, nei computi che si hanno per sta-* 
bilire i termini delle convenzioni, si consi-
dera che, per spese d'ammortamento, inte-
ressi, assicuraz ;oni, ecc., si richiede il venti 
per cento del costo d ' impianto . Questo 
venti per cento significa due milioni e quat-
trocentomila lire: circa due milioni e mezzo. 
Ma la sovvenzione è di due milioni e mezzo; 
dunque le sole spese dovute al l 'ammorta-
mento, interessi ecc., assorbono già la sov-
venzione, Poi, come ho detto, due mila e 
tante tonnellate di carbone sono necessarie 
tra andata e ritorno; e queste, a quaranta lire 
per tonnellata (per quanto il prezzo del car-
bone dovrà diminuire), formano altre ot-
tantamila lire. Queste ot tantamila lire, senza 
contare le panatiche, le spese di salario, e^c., 
debbono essere ricavate, per ogni viaggio 
di andata e ritorno, dal trasporto dei pas-
seggeri e delle merci. 

Ora io ho voluto fare questa piccola 
esposizione di cifre, molto noiosa, per venire 
a questa conclusione. Voi avete prescritte le 
20 miglia fra l ' I ta l ia ed Alessandria d 'E-
gi t to : ora queste potranno essere sì e no 
rimunerative nei mesi in cui vi sono delle 
correnti di passeggieri ricchi tra l ' I ta l ia ed 
Alessandria, ma nei 'mesi di estate nessuno 
pensa di andare al Cairo; per modo che a 
me pare evidente che se si vuol rendere la 
linea possibile bisogna tener pure una ve-
locità elevata fra l ' I ta l ia e l 'Egi t to nei mesi 
d'inverno, per 5 o 6 mesi, ma nei mesi di 
estate dovete abbassare la velocità e con-
cedere al concessionario che possa ridurla 
anche a 15 miglia, perchè allora non si 
t ra t ta più di passeggieri, ma di merci e se 
queste sono trasportate con una velocità 
di 15 miglia, voi mi insegnate che è anche 
una velocità eccessiva. 

Queste dunque sarebbero le ragioni prin-
cipali per le quali io pregherei il Governo 
di non insistere per venire subito ad una 
deliberazione circa questa linea celere fra 
l ' I ta l ia e l 'Egitto," in quanto che sono si-
curo che da una parte non troveremo un 
concessionario, e dall 'altra sarebbe impos-
sibile di lispondere allo scopo, per il quale 
la linea fu istituita. Ed è perciò che ho 
proposto la sospensiva, non nel senso di 
sopprimere questa linea che la credo utile 
e necessaria, nei rapporti politici ed econo-
mici, ma al fine di renderla possibilmente 
pratica. Tale le ragioni per cui prego il 
Govirno di accettare la sospensiva. 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Chimienti 
ha facoltà di paìlare contro la sospensiva. 

C H I M I E N T I . Onorevoli colleghi, per eco-
nomia di tempo debbo dichiarare che io 
non conosceva le ragioni che consigliavano 
l'onorevole Bettolo a proporre alla Camera 
la sospensiva: sono ragioni tecniche sulle 
quali sarebbe bene sentire il Governo prima 
che io dia la mia opinione in ordine a 
queste linee per le quali mi ero iscritto, 
Quindi, per non stancare la Camera, per 
non deviare la sua attenzione da questa 
importante questione, e poiché le ragioni 
addotte dall 'onorevole Bettolo sono di na-
tura tecnica, ed io sono abituato a cre-
dervi da lunghi anni, così prego il Governo 
di voler esprimere la sua opinione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
della marina ha facoltà di parlare. 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro della 
marina. I l Governo accatta la sospensiva 
proponendosi di studiare meglio la questione 
e dissipare i dubbi che le caratteristiche di 
queste linee hanno fatto sorgere nella Ca-
mera e forse nel Paese. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
della Commissione ha facoltà di parlare. 

A B I G N E N T E , presidente della Commis-
sione. Debbo confessare alla Camera, che 
quello che accade mi reca non lieve stu-
pore. 

La Commissione ha fatto il suo dovere, 
ha studiato il progetto il quale è un tu t to 
armonico, ed è inutile che :o ora venga a 
sostenere che con la s j jpens iva proposta, 
l 'armonia del progetto cessa assolutamente. 
(Commenti). 

Io non ho interessi da sostenere, ma di-
chiaro che l 'armonia cessa, perchè per una 
parte di queste linee sospese non si sa la 
sorte che avranno; ma di questo io non 
debbo preoccuparmi: quello di cui mi devo 
preoccupare è una cosa sola, la coerenza 
della Commissione. Ora è questo il punto 
sul quale io debbo insistere, la coerenza 
della Commissione. 

Che cosa deve fare la Commissione! 
Essa ha già dichiarato che ha pronte le al-
tre relazioni sopra le grandi linee e sopra 
la marina libera e che sarebbe venuta, dopo 
l 'approvazione di questa legge, avanti alla 
Camera con quelle linee: ora che cosa dovrà 
fare? Noi non lo sappiamo ed io chiedo quale 
deve essere la nostra linea di condotta. 
Questa sospensiva turba anche l'impegno 
che la Commissione aveva. 

Ora dinanzi la sospensiva proposta dal-
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l 'onorevole Bet tolo, io non ho il dir i t to di 
oppormi, t an to più che il Governo l 'ha ac-
ce t t a ta , ma devo en t ra re un p o ' n e l meri to. 

L 'onorevole Bet tolo ha de t to che si era 
compiaciuto che queste linee fossero s t a t e 
r ip rodo t te in questo disegno di legge. D i fa t t i 
nel disegno di legge Bettolo. . . (Interruzione 
del deputato Bettolo). 

Mi lasci parlare, onorevole Bet tolo . lo 
non sono marinaio e non posso competere 
con lei in questa mater ia ; anzi dichiaro di 
non in tendermene . 

I l f a t t o è che nel disegno di legge del-
l 'onorevole Bet to lo esistevano, una con la 
velocità di 17 miglia e l ' a l t ra con la velo-
cità di 14 miglia. Pa r tono diversamente , 
nel p roge t to Bet tolo: una pa r t e da Venezia 
ed un ' a l t r a par te da Napoli . Invece, secondo 
il p roget to at tuale, u n a par t i rebbe da Brin-
disi e l ' a l t ra da Napoli, e la cosa, come ve-
dono, prende un 'a l t r a na tu ra . 

Quali erano le sovvenzioni? Eviden te -
mente, perchè le par tenze erano diverse e 
il tonnellaggio diverso, l 'onorevole Bettolo 
aveva proposto per la prima (seimila ton-
nellate) un milione e 200 mila lire, e per la 
seconda (ot tomila tonnel la te , quella di 14 
miglia) 929 mila lire. In to ta le due milioni 
133 mila lire. I n questo proget to sono due 
milioni e mezzo, perchè la velocità è molto 
maggiore di quella p ropos ta dall 'onorevole 
Bet to lo . 

Non posso ent rare nel merito sulla que-
st ione se le 20 miglia si possano fa re o meno. 
So che il Lloyd Austr iaco le fa. . . 

ANCONA. No, n o ! 
A B I G N B N T B , presidente della Commis-

sione. Onorevole Ancona, posso affermare 
che le fa . 

FOSCARI . Non le fa . 
P R E S I D E N T E . Non interrompano!. . . 
A S I G N E N T E , presidente della Commis-

sione. Dico loro che le fa. E ha f a t t o un 
record di 43 ore da Alessandria d ' E g i t t o . 
Dirò anche l ' a l t ra par te della medaglia , 
che loro non dicono: il Lloyd aust r iaco ha 
sbagliato i piroscafi . . . 

FOSCARI . Lo so. 
A B I G N E N T E , presidente della Commis-

sione. ...ed ha dovuto perfino met te re delle 
a le t te per le quali i piroscafi debbono ac-
quistare u n a velocità assolutamente artifi-
ciale. Ora domando a me stesso... (Interru-
zione). Dico t u t t o questo per scarico di co-
scienza (a l t r iment i la Commissione parrebbe 
non avesse s tud ia to il problema, e lo ha s tu 
diato). 

Lo scarico di coscienza consiste in questo: 

pare alla Camera possibile che di f ron te al 
Lloyd austriaco, il quale fa le 20 miglia (e 
faccia pure le 18, come dicono i miei con-
t raddi t to r i , faccia pure le 18, ma impiega 
48 ore da Alessandria d 'Eg i t to in I ta l ia , 
e ha sbagliato i suoi piroscafi) di f ron te a 
queste conclusioni noi dobbiamo rinviare 
la soluzione di un problema il quale l 'ono-
revole Bettolo ha dichiarato che è essen-
ziale, e pol i t icamente essenziale ? 

Ora io non voglio entrarci , perchè io non 
sono qua a di fendere un interesse politico, 
ma dico che t u t t o ciò è in contraddizione 
con le stesse premesse dell 'onorevole Bet -
tolo. Questo per essere chiari. Perchè egli 
dice: È una linea che io stesso proponevo; 
io dico che è essenziale pol i t icamente ; però 
la rinvio sinc die... 

B E T T O L O . Chiedo di parlare. 
A B I G N E N T E , presidente dilla Commis-

sione. ^icuro. È bene essfr chiari, perchè la 
quest ione è gravissima. Eppoi non voglio 
rimorsi da par te mia. 

Ora di f ron te a questo, io domando, e 
domando con ciò alla Camera, e s o p r a t t u t t o 
al Governo: quale è la posizione in cui si 
t r ova la Commissione! Quale è la posizio-
ne che si fa alla Commissione? 

La Commissione di f ron te a questo vuol 
chiare e precise disposizioni p r imieramente 
in relazione a questa linea celere del l 'Egi t to . . . 
(Interruzioni) La Commissione deve sapere 
se essa è ancora inves t i ta di questo pro-
blema. Io credo che col r invio sinedie non 
lo sia più. Perchè la Commissione si è già 
spogliata con la sua relazione, e col rinvio 
ev iden temente c'è bisogno di p resen ta re un 
disegno di legge separato, il quale deve an-
dare ad una Commissione, che sarà nomi-
na ta . In secondo luogo, per gli al t r i pro-
gett i , dovremo sì o no presentarli 1? Perchè 
essi fo rmano un concet to armonico. Se sì, 
ce lo dica il Governo, e la Camera. Perchè 
la Commissione non può r imanere assolu-
t amen te con ques t ' incubo di presentare un 
lavoro che ha già esaurito. 

E con ciò io credo di aver de t to cosa 
onesta , e s o p r a t t u t t o giusta, per una Com-
missione che lavora già da due anni e che 
crede di aver f a t t o il suo dovere in tera-
mente . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Credo necessario sgom-
brare qua lunque equivoco circa il significato 
della accet tazione f a t t a dal Governo della 
proposta sospensiva. 
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Il Governo è convinto, come del resto 
ha de t to l 'onorevole Bet tòlo , della neces-
sità assoluta che q u e s t a linea sia orga-
nizzata e messa in funzione. Ma lVnore-
vole Bet tòlo ha presen ta to alla Camera 
tal i quesiti tecnic i di f ron te ai quali sem-
bra oppor tuno , a giudizio- del Governo, 
uno s tad io preciso al fine di esaminare 
se i da t i messi innanzi dall 'onorevole Bet-
tòlo sieno e f fe t t ivamente esat t i e di vedere, 
qualora sieno esa t t i , (e non ho per ora al-
cuna ragione di dub i ta rne , perchè sono un 
incompeten te assoluto nella mater ia) quali 
sieno i rimedi che occorrono per togliere il 
pericolo da lui indicato, che della linea, con 
le condizioni indicate nel disegno di legge, 
sia impossibile t rova re l 'assuntore. 

L 'onorevole Bet tò lo ha osservato che, 
d a t a la velocità di vent i miglia, il par lare 
di un tonnel laggio di sei mila è cosa non 
seria, perchè non sarebbe r imas t a forse nep-
pure la possibilità di raggiungere le venti 
miglia e ad ogni modo non sarebbe r ima-
sto, a giudizio suo, modo di provvedere al 
t raspor to dei passeggeri e delle merci. 

R ipe to d u n q u e che il propos i to del Go-
verno è un icamen te quello di esaminare 
tecn icamente quali modificazioni occorre ap-
por ta re alle condizioni d 'assunzione, affin-
chè il voto e la deliberazione della Camera 
riescano cosa seria, e si abbia la possibilità, 
anzi la quasi certezza, di t r o v a r e chi assuma 
questo servizio con gli obblighi prestabil i t i 
dal capi tola to . 

Non si t r a t t a quindi di sospensiva nel 
senso di una possibile reiezione della pro-
posta; si t r a t t a so lamente di dare il t empo 
ad uno s tudio tecnico sulla questione, af-
finchè ci possiamo poi r ip resen ta re alla Ca-
mera con questa pa r te sospesa del disegno 
di legge. 

Per conseguenza la Commissione è sem-
pre p i enamen te inves t i ta del suo m a n d a t o ; 
credo anzi che la stessa Commissione debba 
desiderare che uno s tudio tecnico di com-
peten t i tolga quel qua lunque dubbio che le 
dichiarazioni di una persona compe ten te 
come l 'onorevole Bet tòlo non hanno p o t u t o 
fare a meno di suscitare. 

Il m a n d a t o della Commissione non è 
modif icato per nulla, perchè il Governo non 
può improvvisamente r i spondere su dat i 
tecnici ; ma ha bisogno di farli pr ima esa-
minare dalle persone più competen t i . Quan-
do av remo accer ta t i quest i dat i , la quest ione 
sarà i m m e d i a t a m e n t e r i po r t a t a d a v a n t i alla 
C a m e r a ; e non c'è a lcuna ragione di cre-
dere ad un r invio perchè, ripeto, noi ri te-

n iamo che questo servizio debba assoluta-
mente essere organizzato e messo in f u n -
zione con temporaneamente agli al tr i servizi 
che oggi abbiamo approva to . (Benìssimo!) 

D e t t o questo, r i tengo di aver d imost ra to 
che il m a n d a t o della Commissione non può 
aver avu to alcuna diminuzione nè per que-
sto nè per al tr i proget t i che la medesima 
ha così d i l igentemente s tudiat i . 

Comprenderei , se la Commissione fosse 
compos ta di tecnici, che potesse esservi da 
p a r t e sua una ques t ione di amor proprio 
r iguardo a questo giudizio; ma, come io mi 
sono d ichiara to p ienamente incompetente , 
credo di non far to r to ai colleghi della Com-
missione, r i tenendo che essi non vogliano as 

| sumere sopra un giudizio tecnico un con-
t r ad i t t o r i o con un tecnico qual è l 'onorevole 
Bet tòlo. 

Ripe to che non vi è a lcuna diminuzione 
d ' au to r i t à nella Commissione come non è 
d iminui ta l ' au to r i t à del Ministero, perchè 
siamo t u t t ' e due nelle stesse condizioni. Go-
verno e Commissione hanno s tudia to questo 
p r o b l e m a ; ora vengono messe innanzi delle 
difficoltà non p r e v e d u t e ; procur iamo dun-
que di risolverle di comune accordo. ( A p -
provazioni). 

B E T T O L O . Chiedo 'd i par lare per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B E T T O L O . Poiché l 'amico onorevole 

Abignente ha volu to pronuncia re qualche 
parola che potesse met te re in dubbio la con-
sistenza delle cifre che io ho c i t a to alla Ca-

1 m e r a non solo ma anche la mia fiducia m 
ques ta linea (giacché la sospensiva vorrebbe 
dire, secondo il suo criterio, non par lar più 
del servizio di questa linea) tengo a confer-
mare innanzi t u t t o , benché la conferma sia 
quasi superflua dopo le precise dichiarazioni 
del pres idente del Consiglio, che ho piena 
persuasione della necessità che sia is t i tui ta 
ques t a linea celere f r a l ' I t a l i a e l 'Eg i t to e 
che i miei dubb i ver tono solamente sulla 
possibilità di a t t u a r l a per le considerazioni 
tecniche, che ho esposto. 

Se il Lloyd aus t r iaco ha compiu to il 
record delle 20 miglia da Tiieste ad Ales-
sandria di Egi t to , è una cagione di più per-^ 
chè noi dobbiamo raggiungere un eguale 
record. Ma, per poter fare 20 miglia come 
velocità di esercizio, bisogna raggiungere 
alle prove a lmeno la velocità di 22. Ecco 
una ragione di più per cui io dico : a n d a t e 
piano con le veloci tà , perchè non vorrei che 

! la impossibil i tà di realizzarle uccidesse i 
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principio, che credo assolutamente buono, 
e che mi auguro possa essere mautenuto . 

A B I G N E N T E , presidente della Commis-
sione. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A B I G N E N T E , presidente della Commis-

sione. Comincio col dire all 'onorevole Bet-
tolo, che non rispondo alle sue obbiezioni 
tecniche, perchè sono pe r f e t t amen te d'ac-
coido con quanto diceva l 'onorevole Gio-
litti nel r i tenermi incompetente in mater ia , 
ma che gli faccio osservare che nel suo 
progetto si proponeva una linea a 17 miglia 
ed una a 14, e cha ora, ment re si dice che 
20 miglia sono t roppe, visto il tonnellaggio 
e i servizi, che questi piroscafi dovrebbero 
compiere, poi si parla di 22 miglia... 

BETTOLO. No, no, 22 miglia alle prove, 
il ch,e vuol dire 20 miglia in esercizio. (Com-
menti). 

A B I G N E N T E , presidente della Commis-
sione. Se vi piace di vociferare è una cosa, 
ma se vi piace di sentirmi è un 'a l t ra . Ma 
verna no al buono. Io ho chiesto qual 'è 
l 'obbligo della Commissione... 

Una voce dal centro. Studiare. 
A B I G N E N T E , presidente della Commis-

sione. Niente a f fa t to s tudiare , perchè ha 
s tudia to già dne anni e na tura lmente 
quando ha esaurito i suoi lavori, crede di 
aver f a t t o intero il suo dovere. Ora la 
Commissione che cosa deve fare di f ronte 
ad un progetto, che sarà votato, e di cui 
una par te r imarrà in aria ì Io non credo 
sia possibile il r i tenere àncora invest i ta la 
Commissione di questa parte , almeno non 
è nelle norme ordinarie. Dunque il proget to 
dovrebbe essere r inviato e dovrebbe essere 
assegnato alla Commissione il t e rmine per 
riferire, perchè il dire « senza termine » si-
gnifica dire sine dieì significa r inviare 
a novembre, significa r inviare a l l ' anno 
venturo , e non credo che la Commis-
sione voglia essere e terna dopo gli u l t imi 
eventi, felici p r t u t t i noi, dopo una de-
liberazione della Camera, la quale, come 
ben disse l 'onorevole presidente del Con-
siglio, non ha conferito eer tamente mag-
giore au tor i tà alla Camera at tuale. Ho vo-
luto essere chiaro unicamente per il dovere 
che sento verso la Commissione. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Mi pare c h e l a quistione 
si possa met tere in termini chiarissimi, che 
sodisfino tu t t i . 

Le linee ceer i dell' Egi t to fo rmano l'al-
legato D ; l 'articolo primo non è s tato vo-
t a t o e con questo articolo si approvano gli 
allegati A, B, C, D. Bas ta sopprimere in 
questo articolo le parole « allegato D » e non 
deliberare. Allora avviene che questa par te 
è sempre nel dominio della Commissione. 

La cosa mi pare molto chiara. La Ca-
mera è nell 'ordine di idee che questa linea 
debba essere approva ta , e sol tanto desidera 
che si faccia precedere uno studio tecnico 
per giudicare se e quali modificazioni si deb-
bano introdurre nelle carat teris t iche delle 
navi, che saranno incaricate di eseguire que-
sto servizio. 

Ora, la quistione si porrebbe così : il Mi-
nistero della mar ina farà immedia tamente 
questo studio e comunicherà alla Commis-
sione il r isultato dello studio stesso. 

La Commissione quando lo avrà r icevuto, 
e spero sarà in tempo assai breve, delibe-
rerà, nella pienezza della sua autor i tà , se 
crede che questo studio compiuto da persone 
tecniche competent i le dia mezzi sufficienti 
per venire ad una soluzione 

Mi pare che in sostanza non vi sia al-
t ro che un desiderio, direi, comune al Go-
verno, alla Camera ed alla Commissione: 
quello di essere i l luminati sopra u n a qui-
stione tecnica che non si può risolvei e qui 
senza il giudizio di tecnici. 

Quindi la mia p ropos t i sarebbe questa: 
si voti t u t t a la legge, per intiero, lasciando 
solamente fuori le paro le : « a l l e g a t o ! ) » , 
nel l 'ar t icolo primo. Rimarranno così le 
linee de l l 'Eg i t t o nelle stesse condizioni di 
quelle altre linee che formano oggetto di 
disegni di legge separa t i ; e verranno poi 
por ta te dinanzi alla Camera con una legge 
S' para ta , come verranno presentat i , e mi 
auguro che possa essere presto, gli altri di-
segni di legge che s tanno dinanzi alla Com-
missione. 

Mi pare che in questo modo le cose siano 
messe a posto. 

P A N T A N O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ella non potrebbe par-

lare che contro od a favore della propos ta 
sosp ensiva. Ad ogni modo, parli pure sulla 
proposta dell 'onorevole presidente del Con-
siglio. 

PANTANO. Vorrei fare una semplice os-
servazione. Senza dubbio il mezzo indicato 
dall 'onorevole presidente del Consiglio, pe r 
me, è corrett issimo, e la Commissione non 
avrebbe e non dovrebbe avere esitanze ad 
accet tar lo in quanto che la sua dignità 
morale è completamente messa al coperto 
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in una quest ione csclusivamente tecnica 
in cui il Ministero della marina, eompe-
tent iss imo, dovrà forni re alla Commissione 
gli elementi necessari per il suo giudizio 
definit ivo di f r o n t e alle obiezioni sollevate 
dal l 'onorevole Bet tolo , obiezioni gravissime, 
per le ragioni da lui addo t t e e por la per-
sona che le fa . 

Però noi non possiamo considerare que-
sto al legato D alla stessa misura degli a l t r j 
disegni di .legge che ancora debbono venire 
innanzi alla Camera, quali quelli sulla ma-
r ina l ibera, e sul credito navale, invocat i 
da noi perchè vengano prestissimo, ma che, 
se per caso non venissero, pr ima che la 
Camera si separi, o Dio !, non turberebbero 
l ' a rmonia del presente disegno di legge, pel 
quale siamo incalzat i dal l 'ora del t empo as-
so lu tamente indeclinabile. {Commenti). 

CA V AG N A R I . Chiedo di par lare . (Oh! oh!) 
P A N T A N O . Invece è necessario che la 

Camera si p ronunci su questo al legato D 
pr ima che si separi e p renda le sue vacanze, 
perchè, a l t r iment i , sarebbe t u r b a t o pro-
f o n d a m e n t e il presente disegno di legge nel 
senso che queste linee, facendo par te in-
tegrale del complesso problema che si vuol 
risolvere, il loro stralcio verrebbe a tur-
bare l ' a rmonia della legge, anche dal pun to 
di vis ta delle a rmonie regionali che devono 
esser t enu t e nel massimo conto in t u t t a 
ques ta del icata mater ia . Ragione per cui 
credo che l 'onorevole Gioìitti non dovrebbe 
t rova re nessuna difficoltà a consentire che 
questa sospensione sia t a s sa t ivamente li-
mi t a t a nel senso c h e l a Commissione debba 
riferire di nuovo sull 'al legato entro o t to 
giorni alla Camera. Sarebbe un termine 
perentorio e sicuro nel quale l 'esame po-
t rebbe essere f a t t o con t u t t a diligenza. 
{Commenti). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Ciò che ha det to l 'ono-
revole P a n t a n o è p e r f e t t a m e n t e conforme 
coi proposit i del Governo, perchè io ho par-
lato di sospendere la discussione solo per 
quel t a n t o di t empo che occorre per esami-
nare questo disegno di legge. 

Riso lu ta questa quist ione, il Ministero 
della mar ina fa rà la comunicazione alla 
Commissione, e la p ropos ta po t r à esser ri-
p o r t a t a i m m e d i a t a m e n t e in discussione. Non 
ho quindi alcuna difficoltà di aderire a ciò 
che propone l 'onorevole Pan t ano , poiché, ri-
peta , corrisponde ai propositi del Governo. 

A me pareva non conveniente improv-
visare la soluzione di un problema tecnico 
senza dare il t empo , fosse anche di 24 ore, 
perchè tale problema potesse essere esami-
na to in tu t t i i suoi part icolari . 

Ma io r i tengo in modo cer to che ques ta 
pa r t e debba essere a p p r o v a t a pr ima che la 
Camera prenda le sue vacanze. Dicevo so-
lamente che non era il caso di sospendere 
l ' in tero proget to , perchè" io debbo essere in 
grado di portarlo all 'altro r amo del Pa r la -
mento , e in tal modo si g u a d a g n a tempo. 

P A N T A N O . Allora, acce t ta gli o t to 
giorni ? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro deWinterno. Accet to . 

P R E S I D E N T E . La propos ta deve dun-
que essere intesa così : Stralcio e rinvio alla 
Commissione di questa par te , cioè dell'alle-
ga to D, perchè ne riferisca s e p a r a t a m e n t e 
en t ro il t e rmine di o t to giorni. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. P rec i samente . 

P R E S I D E N T E . Do ora facol tà di par-
lare all 'onorevole Cavagnari ; facendogli però 
osservare che siamo in t ema di sospensiva. 
Quindi egli dovrà par lare o prò o contro, 
ma non addent rars i in a l t re ques t ioni ; al-
t r iment i non la finiremo più . {Bravo!) 

CAVAGNARI . H o chiesto di par lare 
quando ho senti to me t t e re avan t i il dubbio 
che t u t t i gli al t r i progett i d 'ordine mar i t -
t imo, i quali debbono seguire questo, pos-
sano essere eventua lmente r invia t i a dopo 
le vacanze. 

Voci. Ma no ! # 

CAVAGNA RITIn quan to alla procedura , 
così come venne enunc ia t a dal l 'onorevole 
pres idente del Consiglio, a me sarebbe parso 
ancora più corre t to secondo la consuetudine 
pa r l amen ta re che il r invio di ques ta pa r t e 
che resta ancora, diciamo così, sub judiee, 
fosse f a t t o senz'al tro alla Commissione, 
esclusivamente alla Commissione, la quale 
fino a questo momento è inves t i ta del pro-
ge t to di legge. 

È ad essa che la Camera ha consegnato 
l ' esame del proget to di legge! 

Questa sarebbe s t a t a dunque, secondo 
me, la formula più corret ta . . . 

P A N T A N O . Ma questo vot iamo! , . . {Ru-
mori). 

C A V A G N A R I . Ma lascia temi dire. La 
Commissione può prendere impegno di esa-
minare in brevi giorni se e quale valore 
abbiano le osservazioni f a t t e dall 'onorevole 
Bettolo, e riferire; ma senza fissare termini . 
(Eumori). 
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Senza fissare termini, perchè io eredo che 
il progetto debba essere un tutto organico 
e si debba votare tutto insieme. Questo è il 
mio pensiero. 

Io credo che non ci vorrà poi gran che 
a vedere se queste tonnellate corrispondano 
o non corrispondano. 

Abbiamo tante autorità tecniche marit-
time, militari e non militari, che non mi 
pare proprio ci debba volere gran t rnpo 
a definire questo che non è poi il problema 
della quadratura del circolo. (Ilarità). 

Per cui a me parrebbe proprio di limi-
tare la questione a questo : rinviare alla 
Commissione l'esame di questo punto del 
progetto pregandola che, quando l'avrà esa-
minato, d'accordo pure col Governo, venga 
a riferire alla Camera. Ma questo si può 
fare in ventiquattro o in quarantotto ore; 
non c'è bisogno di una settimana, se si 
vuole andare avanti col progetto. Se poi 
si vuol mettere da parte, allora diciamo 
gli otto e i quindici giorni e magari anche 
un mese. 

Io propongo dunque (non so se posso 
far proposte) che la questione sia rinviata 
alla Commissione perchè la esamini e ri-
torni alla Camera in modo che il progetto 
possa essere votato come un tutto organico. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Mi oppongo formalmente 
alla proposta dell'onorevole Cavagnari, per-
chè un progetto di legge così complesso si 
deve poter portare all'altro ramo del Par-
lamento il più rapidamente che sia possi-
bile. Le quistioni più complesse si riferiscono 
a tutte le parti del disegno di legge che sono 
state già dibattute nella Oamfri. Quindi 
io ritengo che sia da seguire questa via: 
approvare il disegno di legge omettendo 
la parte lasciata in sospeso, e votare questa 
parte rimasta in sospeso entro il termine di 
otto giorni che è stato indicato d'accordo. 

Così noi guadagniamo tempo e abbiamo la 
speranza che questo disegno di legge possa 
essere esaminato eanche approvato dall'altro 
ramo del Parlamento prima che giungano 
le ferie estive, in modo che si possa arrivare 
alle aste in termine utile. 

P R E S I D E N T E . La conclusione si è che 
l'allegato D deve essere stralciato dal resto 
del disegno di legge e rimesso alla Com-
missione perchè ne riferisca entro il termine 
di otto giorni; e che intanto la Camera 
prosegua nell'esame della legge e voti gli 

articoli primo e secondo, e così anche quel-
l'articolo 15 che ieri rimase soppeso; per 
il quale anzi si vedrà, quando arriverà la 
sua volta, che cosa si dovrà fare. (Appro-
vazioni]». 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Fo-
seari. Ne ha facoltà. 

FOSCA!?! . Ho chiesto di parlare per di-
chiarare che avevo un emendamento a pro-
posito di questa linea celere di Egitto, 
emendamento che era anche appoggiato dal-
l'autorità... 

Voci. Lo domandi alla Commissione. 
FOSCARI . L'aig mento sollevato dal-

l'onorevole Bettolo è molto più complesso, 
come ha detto egli stesso, di quello che non 
sia la questione del tonnellaggio di una 
nave, perchè si riferisce alle velocità, alle 
concorrenze diverse nel Mediterraneo, ai 
prezzi di sovvenzione, ad una quantità di 
elementi che non è possibile che la Com-
missione possa esaminare in otto giorni. 

CHIESA P I E T R O . Ma se si sanno a 
memoria tutte queste cose! 

FOSCARI. Non è possibile che entro otte 
giorni la Commissione venga al Parlamento 
con uno studio completo. 

Dopo tanti mesi che studia è venuta con 
un progetto come questo; dopo otto giorni 
tornerà con un altro progetto altrettanto 
monco come è venuta adesso. (Commenti — 
Interruzioni). 

GUARBACINO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GUARRACINO. Vorrei chiedere uno 

sch'arimento. 
Per quella parte del disegno di legge 

che viene rinviata allo studio della Com-
missione, dovrà intendersi che si farà un 
piccolo disegno di legge separato, perchè 
approvandosi ora tutto il resto della legge, 
l'altra parte non potrà essere discussa e vo-
tata se non come un disegno di legge di-
stinto. 

Come si farà ad approvare un articolo 
di legge che rimane sospeso, quando sarà 
stato approvato tutto il resto della legge ì 
Evidentemente bisognerà dargli la forma 
di un disegno di legge complementare. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell"interno. L'articolo 1 adesso di-
chiara di approvare gli allegati A, B, C, D. 
Ora invece si modifica l'articolo nel s°nso 
di approvare soltanto gli allegati A, B, C. 
Si sospende l'allegato D ; verrà poi un altro 
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articolo che dichiarerà approvato l'allega-
to D. Mi pare una cosa semplice. 

GU A B BACINO. Ma con un disegno di 
legge separato I (Commenti) 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, la 
cosa è in fa t t i molto semplice. Se vi fossero 
ragioni che impedissero in via assoluta di 
stralciare l 'allegato D dal resto della legge, 
evidentemente questa non si potrebbe vo-
tare che in unione con quell 'allegato. Ma 
poiché ciò non è, nulla vieta che dell'al-
legato D si faccia un disegno di legge se-
parato , come appun to mi sembra sia nei 
propositi del presidente del Consiglio. 

Ricordo che, in occasione di disegni di 
legge complessi, come uno che concerneva 
canoni, enfiteusi, ipoteche e simili, la Giun-
ta , che era incaricata di esaminarlo, con il 
consenso della Camera lo divise; e quindi si 
ebbero a l t re t t an te relazioni ed a l t r e t t an t i 
disegni di legge per quant i ne erano i t i toli . 
Analogam nte può farsi in questo caso. {Ap-
provazioni). 

H a facol tà di parlare l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io credo appunto che la 
Camera sia padrona di dividere in due il 
disegno di legge che oggi discute; e quindi 
propongo senz'altro che ciò si faccia, e una 
par te si approvi subito, e l 'al tra dopo che 
la Commissione avrà riferito. 

P R E S I D E N T E . Siamo dunque d'accor 
do. Si t ra t te rebbe ora di due disegni di legge. 

Pongo a par t i to la proposta dell'onore-
vole presidente del Consiglio che l 'allegato D 
dell 'articolo 1 venga inviato nuovamente , 
come disegno di legge separato, alla Com-
missione, con l ' intesa di riferirne nel ter 
mine di otto giorni. 

(È approvata). 
Pongo ora a par t i to l 'art icolo 1 coi suoi 

allegati A, B, C: 
« I l Governo del Re è autor izzato ad 

affidare al l ' indust ia p r iva ta con effet to dal 
1° luglio 1913 l'esercizio delle linee di na-
vigazione inscritte negli uniti elenchi (alle-
gato A, gruppo Tirreno superiore; allegato B, 
gruppo Tirreno inferiore; allegato C, g r u p p i 
Adriatico) ». 

(È approvato). 
H a facol tà di parlare l 'onorevole presi 

dente del Consiglio. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Una semplice questione 

di forma; ricordo che l 'allegato D è anche 
ci tato nell 'articolo 5. 

Poiché se ne sospende la discussione, bi-
sogna togliere le parole allegato D anche 
da quell 'articolo. 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LEON ARDI-CATTOLICA,minis tro della 

marina. I n relazione al l 'accoglimento che 
si è f a t to di alcuni emendament i , dovranno 
essere modificate le distanze calcolate per 
le singole linee. 

Mi riservò di presentare le correzioni in 
sede di coordinamento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Si dovrebbe ora procedere alla discus-

sione dell 'articolo 2 con l 'allegato E, su cui 
vi sono molti emendament i . 

Credo sia opportuno r imet tere a domani 
il seguito di questa discussione. (Approva-
zioni). 

Ris'jlla'iicnl« (Sell i vola/Jone sartia. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r i su l tamento della votazione segreta sui 
seguenti disegni di legge : 

Costituzione di speciali uffici per la 
custodia, la conservazione e l 'amministra-
zione di singoli monument i (1098): 

Presenti e votant i . . . 237 
Maggioranza 119 

Voti favorevoli . . 224 
Voti contrari . . . 13 

(La Camera approva). 
Approvazione del piano regolatore di 

ampl iamento della ci t tà di Nervi (1100): 
Present i e vo tan t i . . . 237 
Maggioranza 119 

Voti favorevoli . , . 220 
Voti contrari . . . . 17 

(La Camera approva). 
Correzione di un errore materiale nella 

legge d< 1 3 marzo 1912, n. 133, sul ruolo or-
ganico del Corpo reale delle foreste (1139): 

Presenti e vo tan t i . . . 237 
Maggioranza 119 

Voti favorevoli . . 220 
Voti contrari . . . 17 

(La Camera approva). 
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V A u m e n t o del fondo di r iserva delle 
spese obbligatorie e d 'ord iue per l 'esercizio 
finanziario 1911-12 (1141): 

Present i e v o t a n t i . , . 237 
Maggioranza 119 

Vot i favorevoli . . . 218 
Voti cont rar i . . . 19 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Abignente — Abozzi — Agnesi — Agnet t i 
— Albanese — Amici Yenceslao — Ancona 
— Augiulli — Ar tom — Astengo — Auteri-
Be r re t t a . 

Baccelli Alfredo — Bacchetti — Baldi — 
Baragiola — Barzilai — Baslini — B a t t a -
glieri — Bel t rami — Berenga — Bergama-
sco — Ber t i — Bertol ini — Bet tolo — Bian-
chi Leonardo — Bianchi Vincenzo — Bi-
gnami — Bissolati — B o i t a n i — Bolognese 
— Bonomi I v a n o e — Boselli — Brandol in 
— Buccelli — Buonvino . 

Cabrini — Caecialanza — Calissano — 
Calieri — Calvi — Oamagna — Campanozzi 
— Cao-P inna — Capaldo — Cap'rce-Minu-
tolo Gerardo — Cappelli — Caputi — Car-
mine — Ca iuga t i — Gasali gno — Cassuto 
— Castoldi — Cavagnar i — Ceiosia — Celli 
— Cermenat i — Chiaraviglio — Chiesa Eu-
genio — Chiesa Pie t ro — Chimienti — Chi-
mirri — Ghiozzi — Ciacci Gaspare — Ciappi 
Anselmo — Ciccarone — Cimati — Ciocchi 
— Ciraolo — Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-
Ortu — Colajanni — Colonna Di Cesarò — 
Colosimo — Comandin i — Congiu — Coris 
— Costa-Zenoglio — Cot ta fav i — Credaro 
— Cutrufeili . 

D'Ali — Danieli — De Bellis — De Ce-
sare — De Fel ice-Giuffr ida — Del Balzo — 
Della P o r t a — Dello Sba rba — De Luca 
— D e Marinis — De Nicola — De ìiovell is 
— Dent ice — De Seta — De Viti De-
Marco — Di B a g n o — Di Lorenzo — Di 
Marzo — Di Pa lma — Di San t 'Onof r io —-
Di Scalea — Di S te fano . 

Ellero. 
F a c t a — Faell i — Falcioni — Fal le t t i 

— F a r a n d a — Faus t in i — Fazi — Fera — 
Fer ra r i s Carlo — Ferrerò — Finocch ia ro -
Aprile — F o r t u n a t i — Fraccacre ta — F r a -
delet to — Franc i ca -Nava — Frugoni — Fulci 
— Fusco Ludovico — Fusinato . 

Galli — Gallini Carlo — Gallo — Gangi-
t ano — Gazelli — Gerini — Giaccone — 
Giacobone — Gioli t t i — Giovanelli E d o a r d o 

— Giusso — Grassi-Voces — Grippo — Guar-
racino — Guglielmi. 

Indr i . 
Joele . 
L a c a v a — La Via — Lembo — Leonardi 

— Longinot t i — Longo — Lucernar i — Lu-
ciani — Luci fero . 

Malcangi — Manfredi Manfredo — Mango 
— Maraini — Marcello — Marsaglia — Mar-
t in i — Masoni — Maury — M e n d a j a — Mez-
z a n o t t e — Micheli — Milana — Miliani — 
Modica — Molina — Montau t i — Montresor 
— Mosca Tommaso — Muratori . 

N a v a Cesare — Niccolini Pie t ro — iTitti. 
Orlando Vit torio Emanue le — Orsi. 
P a c e t t i — Pagani -Cesa — Pa la — Paniè 

— P a n t a n o — Papadopol i — P a r a t o r e — 
P a r o d i — Pat r iz i — Pav ia — Pecoraro — 
Per ron — Pip i tone — Porzio — Pozzato — 
Pozzi Domenico — Pozzo Marco . 

Queirolo. 
Rainer i — B a t t o n e — Rollini — Ricci 

Paolo — Ridola — Rienzi — Rizza — Ro-
meo — Rondani — Rossi Cesare — Rubin i 
— Ruspol i . 

Sacchi — Salvia — S a n t a m a r i a — San-
tol iquido — Scalini — Scellingo — Schan-
zer — Semmola — Silj — Simoncelli — So-
li da t i -Tiburz i — Sonnino — Soulier — Spe-
ranza — Spiri to Beniamino — Sp ' r i to Fran-
cesco — S toppa to — Suardi . 

Ta lamo — Tedesco — Teodori — Testa-
secea — Toscanelli — Tovini — Turco. 

Valenzani — Valle Gregorio — Valli E u -
genio — Vendit t i — Venzi — Vicini. 

Zaccagniiio. 
Sono in congedo: 

Abbia te — Abbruzzese — Aguglia — An-
giolini — Are. 

Bat te l l i — Bonicelli — Brizzolesi. 
Camerini — Candiani — Capece-Minu-

tolo Alfredo — Carcano — Caso — Cur-
reno. 

Da Como — Dar i — Degli Occhi — Del-
l 'Acqua — Di Robi l an t — Di Rovasenda 
— D : O r i a . 

Fan i — Fede. 
Gallina Giacinto — Goglio — Graziadei 

— Grosso-Campana. 
La Lumia — Leone — Libert ini Gesualdo 

— Loero. 
Manfred i Giuseppe — Marzot to — Masi 

— Materi — Montù — Morando. 
N a v a Ot tor ino . 
Padul l i — Pais Serra — Pas to re — Pe l -

lerano — Pin i — Podes tà . 
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Eaggio — E a s t e l l i — R a v a — Eizze t t i — 
Eizzone — Eomanin-Jacur — Eomuss i — 
Eossi Gaetano —- E o t h . 

Scano — Strigari . 
Tassara. 
Valvassori-Peroni — Visoechi. 

y.: Sono ammalati: 
Baccelli Guido. 
Cartia — Oesaroni — Ciartoso —- Ciccotti 

— Conflenti. 
De Amicis — Devecchi, — Di Saluzzo. 
Girardini. 
Incont r i . 
Morpurgo. 
Eossi Eugenio. 
Tamborino — Turbigli©. 
Ventura . 
Wollemborg. 

Assenti per Ufficio pubblico : 
Alessio Giulio. 
Messedaglia. 
Negro tto. 
Sanjust . 

lo lerrogaz iunk 
P E E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-

terrogazioni presentate oggi. 
BASLINI , segretario, Ugge: 
« Il sot toscr i t to chiede d ' intèrrogare il 

ministro dell 'interno ed il ministro delle 
finanze sulle cause di r i tardo nell 'applica-
zione di provvedimenti a beneficio dei dan-
neggiati dal terremoto del 15 o t tobre 1911 
nel circondario di Acireale. 

« Grassi-Voces ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro di grazia e giustizia per sapere se 
è a conoscenza del ministro la ragione per 
la quale dopo sei anni di carcere preventivo 
i magis t ra t i di Catanzaro non credano giunto 
il momento di r inviare al pubblico dibatt i-
mento della Corte d'assise i signori Came-
rano Vincenzo e correi, impu ta t i di omicido 
volontario. 

« Aprile ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' interno, per avere informa-
zioni circa il motivo degli arresti operat i 
il 14 corrente a Gavorrano in seguito ad 
u n a manifestazione per due r ichiamati dalla 
Libia. 

Viazzi ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il mi-
nistro di agricoltura, industria e commer-
cio sulla inosservanza, cons ta ta ta in co-
mune di Ferrera Erbognone e in altri co-
muni risicoli, degli articoli 18 e 27 della 
legge 16 giugno 1907 e sui propositi del Go-
verno per eliminare le cause di tal i inos-
servanze. 

« Cabrini ». 
P E E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 

lette saranno inscri t te nell 'ordine del giorno. 

Sull 'ordine dei lavori parlamentari . 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 
P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Prego la Camera di vo-
lere inscrivere nell 'ordine del giorno per le 
sedute pomeridiane, dopo il disegno di leg-
ge sui servizi postali e commerciali mari t -
t imi, il seguito della discussione sul Codice 
di procedura penale che ora si fa nelle sedute 
mat tu t ine . 

P E E S I D E N T E . Sta bene : non essen-
dovi osservazioni in contrario, così r imane 
stabilito. 

La seduta termina alle 19.15. 

Ordine del giorno per la seduta di domani : 
Alle ore 14 : 

1. Interrogazioni. 
Discussione dei disegni di legge : 

2. Provvediment i sulle decime agrigen-
tine. (Approvato dal Senato) (520). 

3. Matr imonio degli ufficiali della regia 
marina (1084). 

4. Convalidazione del regio decreto 11 lu-
glio 1911, n. 709, che ha dato esecuzione 
all 'accordo provvisorio di commercio, do-
gana e navigazione del 12 luglio 1913, t r a 
l ' I ta l ia e il Giappone (1018). 

5. Maggiori spese per sussidi ai nuovi 
servizi pubblici di navigazione sul Lago 
Maggiore e sul Lago d 'Or ta (1118). 

Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

6. Servizi postali e commerciali marit-
timi sovvenzionati (654). 

7. Codice di procedura penale (1066). 
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Discussione dei disegni di legge: 
8. Provvedimenti per la industria serica 

{705). 
9. Disposizioni sulle sovrimposte comu-

nali e provinciali alle contribuzioni dirette 
fondiarie e sulle spese facoltative (932). 

10. Stato degli ufficiali del regio esercito 
e della regia marina (Approvato dal Senato) 
{905). 

11. Disposizioni per gli esami delle scuole 
elementari, popolari e medie. (Approvato 
dal Senato) (922). 

12. Maggiori assegnazioni nella parie 
straordinaria del bilancio della guerra (1153). 

13. Provvedimenti pel credito agrario e 
per i danni delle mareggiate in Liguria 
(970). 

14. Ordinamento delle Borse di commercio 
e della mediazione e tasso sui contratti di 
Borsa (168). 

15. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 

16. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 1?2, 140). 

17. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). . 

18. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106, del 31 gennaio 1909, che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la sta-
zione di Desenzano ed il Lago di Garda 
(219). 

19. Autorizzazione di spesa per l'attua-
zione delia legge 14 luglio 1907, n. 503, che -
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

20. Pensione ed indeunità agli operai della 
Zecca (472). 

21. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani ri-
coverati negli ospedali Austro-Ungarici, ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35 
(186). 

22. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

23. Ordinamento dell'albo giudiziario de-
gli ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

24. Norme per il transito ed il soggiorno 
delle navi mercantili lungo le coste dello 
Stato (Modificato dal Senato) (53-B). 

25. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Fran-
cavilla Sicilia (483). 

26. Conversione in legge del regio de-
creto 21 ottobre 1910, n. 735, riguardante la 
proroga della scadenza delle cambiali e de 
gli assegni bancari pagabili nel comune di 
Napoli (605). 

27. Disposizioni sul reato di diffamazione 
(85). 

28. Conversione in legge del regio de-
creto n. 558, del 29 luglio 1909, riguardante 
modificazioni alle tariffe e condizioni pei 
trasporti, in considerazione della legge 
7 lug'io 1907, n. 489, sul riposo settimanale 
(726). 

29. Ordinamento del Consiglio coloniale 
(755). 

30. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'Ospedale di 
Santa Chiara, della Congregazione di carità, 
dell'Orfanotrofio femminile e dell'Ospizio di 
mendicità di Pisa (803). 

31. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 

' ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
fizi ad uso di abitazione (450). 

32. Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato (578). 

33. Provvedimenti per la formazione e 
conservazionedella piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia (449). 

34. Indicazioni stradali. (D'iniziativa dei 
Sanato) (741). 

35. Conversione in legge del regio decreto 
19 gennaio 1911, n. 54, emanato in virtù della 
facoltà concessa dall'articolo 14 della legge 
12 gennaio 1909, n. 12, prorogata con le leggi 
26 dicembre 1909, n. 721, 13 luglio 1910, 
n. 455 e 30 dicembre 1910, n. 910 (792). 

36. Sugli usi civici e sui domini collettivi 
nelle provincie dell'ex-Stato pontificio, del-
l'Emilia e di Grosseto (252). 

37. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Grammichele (787). 

38. Tombola telegrafica a favore dell'Asilo 
di infanzia di Viterbo, dell'erigendo ricovero 
dei vecchi cronici in Orte, e degli ospedali 
di Orte, Vetralla, Soriano nel Cimino e Vi-
gnanello (827). 

39. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Furci (Santa Teresa di Riva) e 
Franeavilla di Sicilia (693). 

40. Tombola a favore della Congregazione 
di carità, dell'ospedale civico e del ricovero 
di mendicità d' Eboli (890). 

41. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Ragusa, Ragusa Inferiore, Mon-
terosìo, Chiaromonte Gulfi, Giarratana e 
Buccheri, e degli asili infantili e di mendicità 
di detti comuni (789). 
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42. Concorso dello S t a t o nelle spese per ! 

u n m o n u m e n t o che ricordi in Melito P o r t o 
Salvo lo sbarco di Gar ibaldi (942). 

43. E iun ione delle tombole e lo t ter ie na-
zionali (927). 

44. Giudizio contenzioso sui cont i degli 
Ent i locali (904). 

45. Pe r la difesa del paesaggio (496). 
46. Modificazioni alle leggi sui l imiti di 

e tà degli ufficiali generali (301). 

Seguitò della discussione dei disegni di 
legge : 

47. Modificazione al l 'ar t icolo 88 della legge 
e le t tora le poli t ica (387). 

48. Relaz ione della G iun t a delle elezioni 
s u l l ' a c c e r t a m e n t o dei d e p u t a t i impiegat i 
(Doc. V i l i 6«s). 

49. Modificazione del l 'ar t icolo 77 della legge ! 

7 luglio 1907, n. 429, r i gua rdan t e l 'ordina« 
m e n t o del servizio delle s t r ade f e r r a t e non 
concesse a l l ' i ndus t r i a p r i v a t a (709). 

Discussione dei disegni di legge : 

50. Aggregazione del comune di San Pie-
t r o in G u a r a n o al m a n d a m e n t o di Cosenza 
(895). 

51. Modificazioni al t e s to unico delle 
leggi sugli s t ; pend i ed assegni fissi per il 
regio esercito (1046). 

52. Approvaz ione del p iano di ampl ia-
men to della c i t t à di Cosenza (901). 

53. T o m b o l a a f avo re d. gli ospedali ed 
asili in fant i l i di San Severo, Torremagglore , 
Serrae apr i ola e Casa lnuovo Monte ro ta ro , e 
dei r icoveri-ospedal i di Cas te lnuovo della 
Daun ia , P i e t r a Montecorv ino , Casalvecchio 
di Pugl ia , S. Pao lo Civ i ta te e Chieuti (1060). 

54. T o m b o l a a f avo re degli ospedali esi* 
s t en t i nei m a n d a m e n t i di Cassino, A t ina e 
Cervaro e nel comune di Casalvieri (1061). 

55. Tombola a favore degli ospedali di 
Cas te l lane ta , Mar t ina Franen , Ginosa, Mot-
tola e L a t e r z a (1062). 

56. Is t i tuz ione di una c a t t e d r a di s tor ia 
r o m a n a presso la regia Univers i t à di R o m a 
(499). 

57. Conversione in legge del regio decre to 
32 s e t t e m b r e 1911, n. 1125, che p ro roga il 
t e rmine per la revis ione s t raord ina r ia delle 
l iste elet toral i c munal i per i comuni delle 
provinole di Messina e Reggio Calabr ia col-
p i t i da l t e r r e m o t o del 28 d i cembre 1908 
(1034). 

58. T o m b o l a telegrafica a benefìcio del-
l 'Ospedale civile di Andr ia (1069). 

59. Riorganizzaz ione del Consiglio su-
periore di mar ina , compi laz ione ed app ro -

vazione dei p roge t to di n a v i e dei c a p i t o -
la t i tecnici re la t ivi . {Approvato dal Senato} 
(972). 

60. Conversione in legge del regio de-
creto 14 d icembre 1911, n. 1461, emanato» 
a n o r m a del l 'ar t icolo 14 della legge 12 gen-
naio 1909, n. 12, e della legge 6 luglio 1911, 
n. 722, concernente disposizioni p e r l a siste-
mazione dei con t i consunt iv i dei comuni,, 
delle provinc ie e delle is t i tuzioni pubb l i che 
di beneficenza che anda rono d i s t ru t t i o s m a r -
ri t i in conseguenza del t e r r e m o t o del 28 di -
cembre .1908 (1089). 

61. Assegnazione di fondi s t r a o r d i n a r i 
per gli scavi di Ost ia e per il r e s t au ro 
dei m o n u m e n t i di Aosta, del Pa lazzo D u -
cale di M a n t o v a e del D u o m o di Como 
(1095). 

62. Des t inaz ione degli in te ress i del f o n d o 
di sussidio per le s t r ade e per la is t ruzione, 
cos t i tu i to in appl icazione del l 'ar t icolo 14 
della legge 25 maggio 1876 (891). 

63. Conval idazione di decre t i reali coi 
quali f u r o n o a u t o r i z z a t e p r e l e v a l o ni di 
somme dal f o n d o di' r i se rva per le spese 
imprev i s t e dell 'esercizio finanziario 1911-12 
d u r a n t e il per iodo di vacanze p a r l a m e n t a r i 
dal 16 novembre 1911 al 21 febbra io 1912: 
(1013). 

64. Modificazioni alle leggi 12 dicem-
bre 1907, rìn. 754 e 755, i s t i tu t ive del le 
Casse di previdenza per le pensioni agli 
ufficiali giudiziari ed agli impiegat i degl i 
archivi notar i l i (1020). 

65. Tombola a f avo re degli ospedal i d i 
Sora , Arp ino e Isola Liri (1083). 

66. P r o v v e d i m e n t i per la t u t e l a giuridica 
degli emigran t i (650). 

67. I s t i tuz ione di uffici in ter regional i d i 
co l locamento nei lavori agricoli e nei lavori, 
pubbl ic i (61). 

68. Sull 'esercizio delle f a r m a c i e (142) 
69. T o m b o l a a favore delle Opere pie di 

San t 'Ange lo Lodig iano (1070). 
70. P r o r o g a della faco l tà di cui agli ar t i -

coli 1 e 2 del regio decre to 18 s e t t e m b r e 1910,. 
n . 684 (1117). 

71. Tombo la telegrafica a favore del-
l 'Asilo di mendic i t à ed annesso Ospedale 
civile di Cagnano Varano e degli ospedal i 

' d i Carpino e Rod i Garganico (1068). 
,72. Tombola a favore di I s t i t u t i di bene-

ficenza di Ca tanza ro , Tiriolo e Sersale (1104). 
73. P r o v v e d i m e n t i a f a v o r e del comune 

di Massafiscaglia (1106). 
74. Sulle dec ime ed a l t re p res taz ion i f o n -

diarie {Approvato dal Senato) (160). 
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75. Tombola a benefìcio dell'ospedale di 
Guglionesi (1071). 

76. Proroga di concessione di locali de-
maniali in uso gratuito al comune di Man-
tova (1029). 

77. Aumento del limite massimo dell'an-
nualità per pensioni di autorità al perso» 
naie dipendente dal Ministero di grazia e 
giustizia per l'esercizio finanziario 1911-12 
(1073). 

78. Maggiori assegnazioni . allo stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
marina per l'esercizio finanziario 1911-12 e 
seguenti, in conseguenza dei miglioramenti 
economici accordati ai reali carabinieri in 
servizio dei reali arsenali marittimi (1108). 

79. Convalidazione di regi decreti coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per ^le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1911-12 
durante il periodo di vacanze parlamentari 
dal 2 al 29 aprile 1912 (1123). 

80. Proroga della data di estrazione della 
tombola nazionale prò ospedali di Padova, 
Tempio, Sassari ed Ozieri e variazione del 
periodo di svolgimento della lotteria a fa-
vore dell'Ospedale civico di Palermo (1129). 

81. Aggregazione del comune di Staietti 
al mandamento di Gasperina (1085). 

82. Convalidazione di regi decreti sulle 
importazioni ed esportazioni temporanee e 
facoltà al Governo di disciplinarle con nuo-
ve disposizioni (928). 

83. Conversione in legge del regio de-
creto 23 novembre 1911, n, 1389, che stabi-
lisce la posizione degli equipaggi delle navi 
requisite dallo Stato per servizi ausiliari 
(1059). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
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